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DEL GIUDIZIO IMPARZIALE 



fi DSLLA PRESENTE OPERETTA • 



F 



' Rk tanti preziofi manofcritti , lafciati nelh 
(uà morte ^ accaduta tré anni fa in Viterbo , dal 
dottiffimo 9 e giulhmence nella Repubblica Lette- 
raria celeberrimo Signor Abate Don GiambatjtilU 
Faure,uno rinvenuto ne fu,dt cui era il titolo: Giu^ 
dizio Imparziale falla Controversa &c. Si fparfe_5 
cotto (li tal ritrovamento la voce , e vi fu periona, 
ancora vivente , che nella propria cella ne fece jn- 
tefo dopo pochi giorni il P. Flaminio da Latera_>s 
cplrefibizione efficace di fargli pervenir nelle ma- 
ni una Copia almeno di tal Manofcritco, la quale ^ 
ringraziandone V ellbitore , fu da lui ricufata per 
quei motivi dal medeiìmo comunicatimi , e ch^ 
qui foggiungow Ben cohfapevole il P.Flaminio del 
fentimentu del chiariffimo Paure intorno alla con- 
tro verfia fra eli OlTeryanti, ed i Conventuali, che 
flafle 9 cioè « la ragione dalla parte de' primi, ed il 
torto dalla parte de* fecondi , non fi curò del Ma- 
nofcritto , contentidìmo, che , dovendofi pubbli** 
care , ufcifiTe alla luce tal quale dal fuo degno Au« 
tore era flato compollo . Sapeva ciò egli da perfò- 
ne, che fondatamente ragionato aveano piij volte 
col Signor Faure fopra di tal controveriia • L'ave- 
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vano quefte perfonc ^^tig: ancora parlano , afficu- 
rat09 che quel grand'uomo eziandio negli uìtimi 
giorni di fua vita , foleva dire con fincerità , effer 
* le ragioni degli OCfer vanti , prodotte ne' i'uoi Opu- 
icoli dal P.Flaminio ^ incontrallabili, e che i iibeili 
oppofli dat Conventuali non altro contenevano, fe 
non villanie» arzigogoli , telti tronchi , e violcn-* 
temente applicati • Avevano aggiunto di più , ed 
afferito , come tuttora aflferifcòno , d* aver letto 
più volte , e udito a leggere dall' iflello Autore il 
Manolcritto « e che quello in ogni fua parte eriu» 
perfettamente uniforme ai di lui fenttmenti ora^^ 
fpiegati • Di ciò , ripeto, ben conlapevole , e 
peri'ua(fimo il i\ Flaminio , accettar non volle la 
graziofa efibizione , riflettendo nel tempo fteCfo , 
che fe penetrato fi foiTc d'averlo egli avuto in l'uo 
potere prima che ù, fiampafik^i malevoli in leggen« 
dplo fofpettato avrebbero , ed eziandio afferito d* 
averlo egli accomodato al fuo fine , lo che fu la ca- 
gion principale di non averlo voluto nè meo ve- 
dere. 

Non fecero però cosi i PP. Conventuali, poi- 
ché penetrato avendo 9 che il Manofcritto , porta- 
to da Viterbo a Róma , (i ritrovava in potere di 
perfona qualificata , cercarono fubito per mezzo di 
un^ altra di maggior qualifica ed autorità d^aver- 
lo nelle proprie mani • 11 colpo, perchè fatto dalla: 
forza , riufcì loro felicemente , nvi vedendo iiu^ 
leggendolo^ eifer tutto favorevole agli Otiervanti, 
pcnfarono e rifolverono di sfigurarlo , mutandogli 
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faccia . Troppo loro pefavjìf, che da un^ Autor 
si accreditato fi facelTe fì^iooe agli Olleryanti, e & 
dade torto ai Conventuali in un punto per eiB di 
tanta gelofia; e quindi prevedendo , che il vantag- 
gio degli OlTervanti nel loro proprio cambiar fi po« 
tea , come penfato aveano , e rifoluto, cosi fc* 
cero • Non parve lor vero di poter adattare alle^ 
proprie pretenfioni Io fcriUo d'un^uoroo si grande» 
e di i\ purgato difcerninnento ^ ed in feguito pub- 
blicarlo lotto il di lui nome colle liampe • Tutto il 
mondo 9 .diifeip eglino , .fi perfuaderà delta nollm 
primazia , e maggioranza (opra degli Oflervanti « 
vedendola aderita 9 e propugnata da un^ uomo di 
tanta niente « e di criterio si giufio ; e tanto piùi 
he refterà perfuafo, quanto che egli è un' efiraneo, 
un* imparziale , che T aiferiice , e dimoftra . Mà. 
l'impeto 9 il quakfì male tutte le cofe , e la paf^ 
(ione , che fempre accieca ^ rifletter loro non fe^ 
cero 9 che fé T Originale del Signor Paure era fia« 
to prima letto , e udito leggere da chi ancora h^ 
gli occhi , e ci vede , lo sfìguramento fcuoprir si 
dovea , come è flato fcoperto da chi aflerifce non 
eiler più quello dalT Autore compofto , e da lui let* 
lo • La paflione lóro veder non fece, che fcaglian« 
dofi in pili luoghi del Libello contro il Flaminiq 
con livore troppo sfacciato p davafi con ciò a dive» 
der chiaramente , altri non eCTere PAutore di quel* 
Io, che un* inviperito Conventuale • Non era in 
fatti d' ingegno si rozao , e groffolano il penetn^n^^ 
tiifimp JPaDre,.. che dopo aver prefe le parti ne] 
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.frontiTplzio d*imparziale, e di paciere , non fapeffe 
di dover manienere un tal carattere ne! decorlb di 
tutta l'opera ; Lo fapevà beniffimo , al che fe ag- 
giungali la fua probità d* uomo dabbene , e di ti- 
inorata cofcienza» non poteva mai rifcaldard tan- 
, to , quanto C\ si rapprefenta rilcaldato dalla pal&o» 
ne nel Giudizio attribuitogli , che però giù (ìamen- 
^e chiamar li puote parzialif&mo « Ingiuria troppo 
grande hanno fatto i PP« Conventuali alia lua vir* 
tu, ed alla fua faviezza , facendolo comparire^, 
<;oli' imputazione del Libello , un^ uomo , il quale 
bY accendere fcotta fenz'effer provocato; un' uomo 
' che non è capace in un piccolo volume di accordarli 
col frontefpizio • Se il Signor Faurc autore folfe^ 
del Giunta 0 ImparzidU ^ che và in giro , e con tal 
' titolo ci fi prefenta , avrebbe certamente d^'mpar- 
2iale foilenuta la perfona in ogni p^ina.Non igno- 
rava egli che per oietter pace , è oeceflaria rindif- 
ferenza , nè ci vogliono afprczze , e che per ellin-. 
, . guere un fuoco non bifogna ne ibffiarvi dentro , nè 
apporvi legna ^ come fa bène {pedo T astore dell' 
'accennato Libello , il qoale perciò non è flato il de- 
gniflìmo Signor Abate Giambattiila Faure » mà 
bet»! un appaffionato Conventuale • 
' Qtjelto folo ballar potrebbe per conchiudere 
fenz'alcun^ dubbio « e persuaderli (enza più di una 
tal venta E qual motivo invero muover poteva 
\ • quel rifpettabìliffimo Soggetto a fcagliarfi contro 
4kgli OlTcrvatiti , e dal V* Flaminio ? Ninno per 
certb 9 e quando ancora qualcuao avuto ne aveflbt 
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non era egli nè dì animo fi kìI^» "è di virtù fi fcar- 

9 da lafciarfi urtare 9 e vincere da quello • Nà 
incno fi penfi , che lo fpirito di vendetta abitaflci> 
nell'animo d^una pcrlbna si timorata di Dio , d\m 
BcclefiaAico fi religiofo^ e dabbene ^ quaP era il 
Signor Abate Paure, d^un uomo, quaPeglifa 
lempre , ingenuo , illuminato , ed amante dei ve- 
ro. Ma le il GiHilizio Impartiate ^ che H fpaccia^ 
fotto il fi]o nome , è pieno di amarezze , e di pun- 
ture , che non polTona da lui eder^ ulcite^ convica 
dire per neceflità, che fieno colpi d'un vendicati^ 
vóConventuale • Il carattere luminofo d'un uomo 
sì grande , e di tanta riputazione lui ha dato ania 
di accomodare afuo modo il Manofcritto,edi pub» 
^bl icario cosi mal'condo fotto un nome autorCit 
•vole , per appuntellare colla forza di quefio il luo 
Prnnf toTovinofo • Un uomo , diffe egli lo fporea- 
tore, di tanto mentore di tanto grido,comparendo 
innanzi al mondo in aria di Tofienere la nofira an« 
ztanità iopra degli OlTervanti^ far deve una graa.» 
forza. Una perfona imparziale dotta , e virtuo- 
fa, la quale feriva , ed aflfcrifca effere i Conven- 
tuali più antichi degli Ofiervanti ^ e malmeni il P» 
Flatninio , è un vincer noi la partita con dare ìl^ 
quelli un cappotto • Ognuno fiperfuaderiifenzn.^ 
meno » che i Conventuali fieno i ^primogeniti di & 
Francefco , che gli Offervanti fieno i noftri figli , 
ed il ?• Flaminio quello appunto , che V abbiamo 
fpacciato finora a voce, ed in ifcritto. £ tanto miag* 
giormeiìte di tutte quefie cofe ognuno fi perfuade« 

« 
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rà, quanto che fcrìtte compariranno da uno » il 
quale per la ragione palefe a tutto il mondo , al 
C(Hiventuali e^er dovrebbe contrario • Sedotto da 
quefte illufioni guafló egli V Originale del Sig« Fau* 
•re, voltandolo dà favorevole che era agli Ollervan- 
cl a favore de^ Conventuali ^ e pubblicandolo cosi 
guaito col nomcf in fronte di chi avea fentito , ^ 
fcritto diverfamente , perltiafo di pafsarla bene^ 
per efler quefli già morto» Ma fe è naorto il Signor 
jPaure» fono vivi, ripeto , e parlano molti di quelli, 
che avendo udito, e letto quelPOriginale in Viter- 
bo., mentre ancor vivea il fuo Autore , ci aflicu«> 
nno dopo averlo udito , e letto in iflampa , non^ 
cfsere afsolutamente quello dalPeruditifTimo Paure 
compoilo • Uno di queili , che ciò aiserifcono , è 
profito a compròvace talcatnbiamentaeziandiocon 
tellimonianza fcritta, e giurata ^ed un giorno difsc 
francamence al l^FIaminio, a me , e ad altri , che 
difconévano del Giudizio Imparzìéde^qacfìo efsere 
fiato adulterato , è x:h(i immicus homo /uperfmìna^ 
tdt zizania» 

' Che i Conventuali infatti abbiano fovefciato 
il Giudizio del Signor Paure , contraffacendolo a-* 
ìpr piacere,altra prova ce ne fomminillrano là data 
di Cofmcfpoli « vale a dir della Macchia, che porta 
in fronte , ed il luogo ^ in cui di efso ftampato è 
fiato fattoi il maggiora Xpaccio • Se l'Opera non^t 
fofse fiata corrotta , poteva da chiunque in ogni 
luogo ftamparfi , perchè , come parto di perfona-^ 

imparziale, aver ma dovea qu^i difetti • die reo* 
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dendolo moflruofo, obbligar lo potefsero a nafcon- 
derfi nel macchione, di cui ha avuto bifogno, per» 
chè convértito m moftro da quelli ^ che negli fte(& 
nafcondigli hanno dovuto produrre tutti gli altri ^ 
che fanno tanto onore ai loro parenti , benché eifi, 
ciechi » come la maggior parte, de' genitori « per 
la palfiòne « reputino belli ancora i moHri^ perchè 



vifsima fatta alP onore del Signor Paure il farlo 
Autore, iodico, d'un Libello, che iiamparnon 
li è potuto , fe non alla Macchia ì II luogo però ^ 
dove è ftato più fpacciato , ancóra meglio ne con-- 
vince, efser di queflo , non il degnifllmo Abate 
Paure , roà bensì i Conventuali gli Autori . Era-ji 
quefto luogo la Penitenzieria di & Pietro , qualc^ 
ognun sa efser in oggi abitazione de^ Conventualit 
che abufandofl di quel racroaiìIo,hanno fatto ufcii? 
di là eziandio le Margheritone^ed altre Commedie^ . 
ì Painacchi, ed altri Libelli ofceni, ed empj, ven- 
dendone ivi a chi ne voleva Mi perchè vendere 
i Conventuali il GhdhUo Imparziale ? Un^ Opere 
dell'Abate Paure ? Perchè efsi , convien dire , ne 
fono gli Autori , e perchè elfi vi trovano quella^ 
2izanìa , feminatpvi da un di loro per foiSbgare il 
grano eletto , la verità 1 . 

Oltre il detto 6n qui , faper dovea lo zizanic- 
re ) eflervi la n^ola di Critica ^ la quale, c'infegn^ 
« difcemere dallo ftile le epere degli Autori, e che ' 
efiendolo ftile effetto del temperamento , è egli 
yarìo in ognuno ^ come lo è quello • . io iKIc del 



nati da loro • £ quella Aon é un^ altra i 




lo 

Giudizio Imjjarzìal e in molti luoghi dell' Appendi- 
ce » particolarmenté vedo il fine dr queda « è di'- 
verfo affatto dallo ftile , che Icorgefi nell^operc-? 
vere, e^cnuine dal Signor Paure, ed è in tutto 
Umile in alcuni tratti di penna , in certe frafi , ed 
efprefsiotìi a qucllo de'Painacchi , de* Margheri- 
toni , e di altre larve delio Uelso colore , e buon 
gufto* Lapaisione, quando è grande, e predo* 
m ina n té, com'è ne' Conventuali quella del primato 
■ Francelcano , non può concenerfi ne llar nalcola , 
quantunque cerchi di nialcherarfi • Certe fcappate 
in alcuni degli accennati luoghi contro il P. Flam/i-* 
nio , fimili affatto a quellp de^ lurriferiti , anzi co- • 
.piale 9 e prele di pianta dai loro Libelli , fono indi- 
2) troppo chiari , l'autore del Giudizio Imparziale 
eiser uno di quelli , uno , cioè , il quale ali* am- 
bizione fmifurata di comparir primogenito unifcc 
t)n' odio mortale conttx) t'iilefso P. Flaminio , che 
gli nega un tal pregio . Egli però dòvea fapere al- * 
trcsl quel detto di S.Girolamo neirApologia Leon* 
tro Rutfìno , ignorato , per quanto si fcorge , da 
'tutti i fuoi Commedianti, e maldicenti^ chc_-j 
quando fine nomine contra vìtìa fcribitur^ qui ira^ 
fciPur ^ accufatof fm efi . Mà la patsione , torno a 
dire , per quanto 1* qppalsionato procuri di ilare a 
iegno , acciecandolo , non gli lafcia luogo da riflet- 
teré^a tante cofe, e lo conduce eziandio per quelle 
vie , nelle quali è veduto poi dal nemico , da cui 
credea di. fuggire, e di naiconderfi . Diventanò 
cofioro mere caule Utramentalì ^ e fimili alla corda 
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della viola , che al dire di Orsizlo , Invece di dare 
un fuono grave,quale il fonatore vorrebbe, perfa^ 

pe remittìt acutum^comc ha fatto appunto lo fpor* 
cacore del Manoicritto del Signor Paure • Si è Sor^ 
zaco egli di camminar piano ^ e di fare il grave , il 
ferio , l'imparziale fino ad un certo fegno, 
viaggio lungo la forza della paiTione , e dell'odio Io 
ha sbalzato fuori di (Irada , e lo ha cofirettoafarlt 
da leggiero , da appafllonato , e da maligno, e per 
confeguenza a fcuoprirfi per quello è , conforme 
li vedri meglio nel decorTo di quefts Operetta • 

Non flavi però chi creda, accingermi io hiu» 
Scriverla per i PP. Conventuali, o perchè faccia 
conto delle loro zizanie , e maldicenze «.feminates 
a loro gloria peraltro, benché non fel credano,per 
tutta Italia , e fino nelle cappanne • Nò , io non 
ifcrivo per effi^eflendomi ben noto quel detto deli' 
Ecclefiaftico , ubi audìtus non efl , non effundas fer^ 
iììontm \ e Paltro di S. Girolamo , che co* loro Li* 
belli Invidim apud ftmplices^& impmt^smtuntux 
tmcitare contro il P. Flaminio , benché , qual faf- . 
fo gittato io aria fenza giudizio , ritorni tutto fo* 
pra del proprio capo. Io ferivo foltanto a giuilo rì« 
guardo, del Signor Abate Giatiibattifta Paure , cui 
prego dal Signore eterna pace ^ e ripofo . Scrivo 
per lui , giacché vendicar non puote per fe ilelfor 
ingiuria fattagli , e perchè la celebrità del (ao noi • 
me troppo pregiudicar potrebbe ai PP.Oflfervanti^ 
qualora il mondo À perfuadefle , elTer egli il ^ero 
autore del Gìttdizìo Imparziale , in cui quelli fi pq? 
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fpongono nell'origine ai Conventuali . Scrivo per 
lui , troppo rincrefccndomi il vederlo eippllo a-j 
far la figura di plagiario , e di pedante , il quale al- 
tro non fa,le non rifriggere melchir.amcnte quan- 
to è llato icritto dal Lucci , dal Painacca , e da al- 
tri deHo lietTo fajo.Troppo mi ritscrelce di vederlo 
ridotto ingiudamente a farla comparia di uomoap- 
palTionacO) edìgaorante, come quello, che ci li 
. rapprefenta di non aver letto , fe non il Lucci « ed 
altri fimili , fenz^avcrdato nè meno un''occhiata_3 
4//^ apologia per l' Ordine de* Frati Minori , e ad 
altri Libri degli CHTervanti, co^ qtiaUe il Lùcci^e 
tutti i fuoi fono flati egregiamente confutati • 
onore del Signor Paure non permette di lafciar cor- 
rere fottò il Tuo nome rifpettabiliffimo un Libello » 
fondato tutto fopra un principio falfo , da cui fi de- 
ducono mille confcguenze tutte ibrte , ed irragio^ 
neVoli 9 come ora dtmoftrerò negli efami , che^ 
, imprendo a farne , cominciando dal frontelpizio ^ 
jl quale diicorda, come ho ridetto « da tutto il.Li* 
bello. 

' In quefti efami però non affettate , che io 
prenda di mira, tutte le minuzie , e lu di quelle mi > 
fermi , non avendo nè vqglia , nè tempctda far 
quefto . Pondererò folamcnte il principio » e le ra- 
gioni principali 9 da cui fi deduce , e provar fi p^-e- 
tende 9 che tanto i Convéntuali 9 quanto gli OlÌer« 
vanti fieno ugualmente antichi , e difcendenti da 
S.Francefco • Tutto il mio impegno farà a favore 
degli Oflervaiiu , lafciando ad altri il penderò de' 
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Conventuali. Rovinato il principio « chedituua 
la fabbrica è il fondamento , ed atterrati di queffa 
i foftegni più forti, forza è, che fe ne vada ancora- 
quella in rovina. Q^iindi pallerò ad eraminar PAp« 
pendice, in cui parimente prenderò di mira foltàn» 
to ciò , chelneffa leggefi fcfitto contro i mede- 
limi Ollervanti, ed il P.Flaminio , onde mi riftrin- 
gerò a quattro foli Efami Una fola cofa prima d'- 
incominciar detti efamì potrebbe qu) taluno ob« 
biettarmi contro il detto di fopra , e quefla fareb» 
be la Lettera deU'£(</r ore a chi vorrà leggere^ pre^ 
meflfé al Giudido Imparziale • E' fcritta quefta in 
un' aria , che fa ben coiiiprcndere a chi la legge, 
non eflfer' ufcita dalia penna di alcun ConventiialCf 
e perciò n^ aver quefti avuta alcuna parte né me- 
no nel Giudizio Imparziale^ poiché ilati non fareb- 
bono cotanto pazzi di premettergli una taMettera,,' 
che fa qualche onore al P. Flaminio , e reca non^ 
poca infamia ad elfi loro . obbiezioiic ha la fua 
forza, né faptei che rifpondere , fe non fapeifi la 
floria 9 che nòn mi è lecito di raccontar tutta, ben* 
chè farebbe molto efpcdiente , e neccCfario per 1* 
intento mio • Dirò folamente , che il manofcritto 
sfigurato dai Conventuali fu reflituito alla perfona, 
fche loro favorito Tavea , e da quella fu poi con- 
egnaco a foggetto meritevole , e faggio , acciò 
ne procuratfe 1^ nnprelfione • Ubidì egli , ed eden* 
do uniforme nel fentimento al vero Paure , pensò 
bene , non potendo far altro , di premettere ali* \ 
Opufcolo la lettera del tenore lìirr ifcrito, fenza^. 
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che iConventuali ne foiTero inteii. Qpéffa perciò 

ha recato ai medefimi tal dilpÌLicere , ed è giunta 
loro, tanto all'i m provilo, ed al cuore, che alcuni di 
e(& l'hanno rafa via per dilpetto-dall'Operetta, ed 
altri non hanno potuto far a meno di non quere- 
larli altamente del di lei Autore incognito , cui a 
some deiPamico Flanìinio ii rendono qui le pìii di- 
flinte grazie , e fi palfa agli Elami . . 



£SAM£PRIMO. 
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S4il dcUo ^Tutù hanno ragione, tutti hanno torto». 
e fui fondamento del finto Imparziale » 

QUefto bel detto , pollo fui, frontefpizio del 
Giudizio Imparziale , c replicato fovente nel 

corpo di elTo , per avere in fe un non fò che di Ipi- 
ritolo , ha fatto si, che il Libello , cui è itato pre^ 
fiffo , abbia tra i curioii avìitò qualche corfo • Pre- 
viene egli infatti i leggitori in maniera da far loro 
credere fia 1' Operetta veramente imparziale 
Icritta dà perfona indifferente per puro amore del* 
la verità , piena d' argomenti nuovi, e convincen- 
ti n efpoÓi fenza pailione « e fenza pregiudizi per 
pt'ovare con imparzialità quanto promette • Con 
tal pcrfuafione la leffi» ancor' io la prima volta, do- 
po averla deiìderata moltiflimo per il nome illullrc 

I delP autore , cui veniva attribuita Ma fcorfc ap» 
^ pena colPocchio pociie pagine della medefima, m* 

^ avvidi fubito del mio inganno, e verfo il fine dief« 
fa cominciai fortemente, a dubitare di quanto ha 
detto di fopra , cioè , che foiTe il Libello lavoro di 
un Con ventilale, ingiurioiamente appoilo-al Signor 
Abate Don*Giambattifta Paure d'immortal memo* 
ria . Me ne rollai in quello dubbio , finattantochè 
pienamente informato fui di quantogia ho riferito, 
e fihr. d'allora nacque in me il deSderio di vendica*- 
recon quefto mio fcritto P oltragiato onore di si 
grand' uomo, Svelando al .mondo tutto rimpofiurai^, 
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le prima improprietà da ne riletta oell' 
peretta , è il motto accennato, che porta in fron- 
te : Tutti hanno ragione , tutti hanno torto ; poi- 
chè dalla lezione di eda apparifce ù male a prò* 
poOto, che nulla pi&. Perchè un tal detto fofle-f 
ben pollo lui frontifpizio , bilognava*ncirOpufco- 
•lo impegnarli a fofienere , effere t due Ordini con* 
tendenti d* eguale antichità , e per far ciò altra.^ 
via non v'era, fe non quella di dimoftrarli gemelli^ 
nati indeme , più apcora , ch'fifaù « e Giacob.* 
be , fenza un minimo ifiante , cioè , di differenza 
di tempo . Con quella loia prova giuiUficar fi po- 
tea quel motto ^ perchè dimollrandoii, i due Or* 
dini , de' Conventuali « e degli Oflfervaiiti , efler 
nati nel medefimo tempo , ognuno di elfi avrebbe 
avuto ragione in foflenere la propria antichità, ed 
ognunfo avrebbe avuto torto in negare quella dell' 
altro . Senza ciò dimollrare , anzi impegnan<lolI 1* 
autor del Libello a loiienere , de due Ordini furrì- 
feriti elTeruno aiPaitro pofterìore d'orìgine, mala- 
mente ha potuto dire : Tutti hanno ragiont^ tutti 
hanno torto . Una fola è la verit^i , ed elfendo la^ 
controverfia qual de* due Ordini fta piÙMtico ; fe 
uno ìm avuto origine dopo dell'altro, uno folo de- 
ve aver torto » ed uno iòio ragione , nè può mai 
verificarfi, che ragione, e'torto infieme abbianp 
ugualmente ameniue. Il finto Imparziale li farà 
forfè lufingato di verificare II luo detto con quan- 
to và dicendo nei fuo Giudizio ; ma è fiata vana $ 
ed una faUa idea la lua luliug^v» meutre quanto iyi 
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alferìfce è diretto tuttp'a moflrarlo falfo, e icioc« 

camente pofto in fronte del fuo Libello • Il piano 
eh' ei quivi'propooe è falfo di pianta-» e quanto 

, fcrìvè per fodénerlo , altro non fono , che ciance 
inutili , e mal conneffe', piene di fallirà , e d'igno- 
ranza , atte foUanto a fomentare vie più ladifcor- 
dia , anziché metter pace tra^di^fìdenti , com^^lt 
predica , e vantafi di valer fare . 

La prova più inconcludente 9 e falfa è quella, 
ch^egli produce nella pagina ter^a, e quarta del fuo 
Zibaldone, ed è come fondamento, e bafe di tutto 
il fuo pei&mo raziocinio , e di tutte le fue ridicole 
coiffeguenze • La morale identìtà , dice egli , 0 me^ 
defimezza un* Ordine prefente con quel che fu , 
covfifie nella fuccefjìone delle petfojne nuovamente^ 
aggregate , perla qude eanmica^ e legittima ag-* 
gregazion^ i fecondi fuccedono ai primi , i terzi ai 
fecondi « e così in infinita. Salvo queflo « certe al'* 
tre mHtamonì nel vivere « e nell^ offervar della re-^ 
gola , e Coflituzioni , non fanno , che VOrdine non 
pa uno fieffo con quel di prima , ìflituito dal S.Fon^ 

V datore . Cosi egli , per quindi inferire , chequa»*** 
tunque i primi Frati Minori , poco dopo la morte_3 
di S^Fnincefco^faceiTero delie mutazioni nel vive-* 
K , come pretendono i PP«Convèntuali effere lisi» 
te fatte, e nell' offervar della regola, ciò noa.-> 
o/lante , POrdine ritenuto avrebbe , come si van« 
tano.eiC di ritenere , la fua primiera identità , <ur 
medefimezza morale , per la fucccflione delle per-y 
Ìqm iiUQvameui^ aggregate • £ pare a ohi ie^ge 
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che il dotto Paure (C«pA^e (oSc di buttar giìt uno 
Ipropofito di taf fatta , e da qucfto didurrc , clie_^ 
per la fuccefllone delie perlòac i Conventuali ra* 
gione hanno di lofteoerc^ ^fl[er egUnoi'aatico Or- 
dine di S. Francefco ? Io noalo credo per certo » 
anzi in udire un tal dilcorib feaipre più mi perlua» 
do,iI Giudizio imparziale ^er lavoro de ' Con ven- 
» lì , che appuntò cosi la penfano , e ditnoftrar pre- 
tendono eller eglino Taiitico Ordine de** Minori per 
U iucceifione delle perfode t quantunque abbiali^* 
mutato de* primi Frati Minori H modo di vivere , 
ii variato neir olfervar della regola ^ e delle Colìi-^ 
tuzioni ; 1^ che negar non poQono » . . 

. Mà,ammelfa per vera quella dottrina , non_> 
vi farà Eretico, ne Settario , il quale vantar noa 
poflfa la morate identità , o medelimezza. cogli an- 
tichi Critirani » co^CattoIici , e di Iceiidcrc ezian- 
dio dagli Apoiioli • Infarti , per quante imitazioni 
abbiano ei& potuto fare me' dogmi , é nel vìvere^ 
de^ Cattolici , e de- primitivi Cririiani , ritengono 
iemprc kiuccelTion;; delle pcrlonc difcejidendo 
da.qiieHt, cbefiocironolnellaChiela prìmitiva^i e. 
-ohe furono Catto! ici». Noi fiamo gli antichi, 
veri Ccilliani, potrebbe dir PAriano, perchè quan- 
Hmque neghiamo JaCònibAanzialità del Verbo^ab^ 
biamo però la iucceffiorie delle perlbne, dalle quali • 
difcendiamo , venendo- noi da quelli, che uno^ 
Yoka^di tale articolo ebbero, la fede • Noi iiamo i 
veri Cattolici , dir potrebbero i Greci ScifmaliaV 
perché icbbeue iìa nei noitro credere , paragonalo 

: ^ ■ ' 
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' con quello della Chiefa Romanà^quàlchc diverfità 

introdotta da Fozio , e da altri Patriarchi di Co- 
flancinopoli « queiU però 9 ai quali noi fuccediamo, 
una volta furono Cattolici « I noftrì V^lcovi fon^ 
veri Vescovi , ed hanno l' autorità di confecrkrne 
degli altrù i quali elTeudo validamente coniecrati, 

, ordinar poflbno validamente i nodrì Sacerdoti.Che 
iai porta che non ricono fciamo per Vefcovo, e Pa- 
florfuprcmo, ed univerfale di tutta la Chiefa il 
Pontefice Romano « ed abbiamo variato in altri 
punti di religione ? Queftc variazioni non fanno, 
die non fia in noi la ilelTa morale identità de^ noUri , 
antenati predecefTori a Fo^io, e di Fozio ilefio un% 

V volta Cattolico Romano , avendo noi da quefti la 
fucceffione delle perfone (Ino ai noUri tempi, la^ 
<^ùale baila per la morale identità , e medefìmézza 
con elfi loro . Così difcorrerla potrebbero ancora i 
Proteftanti , e Novatori degli- ultimi tempi. Lute- 

. ro , Calvino; ed altri, che noi feguitiamp nella 
credenza , potrebbero effi dire, hanno fatto , è ve-» 
ro, mólte variazioni ne^ dogmi Cattolici, ed eziaa«* 

' dio ne' punti da loro (leili giii ^abiliti , rilevate a^ 
maraviglia da MonfignorBolfuet nella Storia inti- 
tolata appunto Variazioni . Che pet^:ià? Con 
. tutte quefie mutazioni non^lafciamo d^ effere mo* 
''Talmente quegli llefifi credenti, quali furono; nortrL 
maggiori prima di Lutero , e di Calvino , avendQ 
noi per quelli , e per altri , nati, e crefciuti Catto t 
liei fino ad un certo tempo , la fuccelTion delle per- 
fone • iQ^e ila iucce0ione balla, per ritenere i 'ilÌQ0a . 
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identid 9 e medefimezza morale de^ noftrì Padri « 

una volta Cattolici , e le mutazioni fatte dai nollrl 
anteiignan i t c da noi abbracciate , non fanno , che 
noi non ùzmo quegli ftelfi , che furono eglino prw 
ma diCalvino , edi Lutero, 

Ogni mezz'uomo^vede la moftruofità di quelli 
jrazidcin), e confeguenze , che fi formano « e fide* 
ducano dal principio delPlmparziale • E le la vede 
un mezz'uomo, dirò ancora una donnicciuola^ peu- 
ferete voi « che veder non le dovelTe il gran Paure, 
uomo d'intelletto fi perfpicacc , e di erudizione* 
li valla ? Altri veder non la potea, fé non un Con- 
ventuale' acciecato dalla paflione della maggìorah* 
za Franceicana ^ di cui perciò , e non dal Signor 
Faure , elfer deve il Giiidizio Imparziale • Nop^ 
poteva quel grand^ uomo ignorare ^ che' la luccef»^ 
fione delle pcrfone da fé fola non balta per traf- 
mettere ai poiieri la morale identita,e mcdefimez- 
za de' maggiori , ma è necelTario altresì, che quelli 
trafmettino loro le proprie leggi , l'irteflb modo di • 
vivere , e di regolarfi . Ciò , dico , ignorar noa 
poteva il chiariamo Paure per la vafiità del fuo 
^lapere , e ne meno ignorar lo dovea il Conventua- 
le , che ha cambiato il Manofcricto, fe avelie let- 
ta foltanto un'Operetta , fcritta gik da altro amico 
del P. Flaminio. In un luogo di quella fi dice chia- 
ramente , che per provare j' antichità , e difcen- 
denza da S. Prancefco non baita la fola ofler^anza 
della fua regola , ma è necelTaria con quella la fuc- 

ceflione immediata , e non interrotta , dal Santo 
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lAitutore, Io che ivi fi dic^ per i Cappucci ni^comc 
qui fi afferifcè per i Conventuali , che l'una e l'aU 
tra debbono andare unite . L'cHcr morale non può 
fuflìllere fenza quel tanto , che lo coUituifce» 
mutar fi deve Tempre che un tal coilitutivofi mu«* 
ti 9 e ciò per neccllit^ di natura , come fucccde_^ 
eziandio nel genere fìiico, enietafinco, eiTcndo 
impoflibile, che una cofa dopo aver perduto il fùo 
colUtutivo , cioè l'ciVcr fno , fia rillclTa , qualc_^ 
era prima • uomo tìfico è coilituito dall' unione 
dell'anima , e del corpo , e perciò fatta di quefie 
due foltanze la feparazione , nè Panima fola è uo- 
mo, ne è uomo il folo corpo • L'uomo metafilico 
rifulta dall'animalità , e ragionevolezza , che inL3 
lui fi trovano congiunte , ed una fenza 1' altra non 
collituifce un uomo, mi o un Angelo , ouna be'- 
Itìa • Qiieiie cole le fanno i ragazzi del Collegio 
Romano, ed ignorare , o veder non le dovca il 
dottiilivno Paure ^ £ fe non Tignórava , e le vedea, 
non era poi capace d*intendere , che l^effer mora- 
le', di cui fi parla, è colliiuito dalla legge , e dal- 
ia fucceifione , unite inficme , e che una dall'altra 
feparata , l'effèr morale primiero pili non fiifllfte? 
•Ho detto bene , e torno a dire , che ingiuria trop- 
po grande è fiat^ fatta alla fua riputazione da chi 
ji^i fporcato il fuo Mànofcritto , e lo- ha fatto im- 
primere fotto il fuo nome . 

' *La generazione morale , per venire più a noi, 
non per altro fi fa ^ che per mezzo delle leggi , c 
quella verità il Signor Paure certamente le fapeva,. 

' b 3 



perchè ogni Irti tutore di Società Cibile , odi Ordi- 
rle Regolare « diviene. Padre di quella-, o di quel- 
ito, generandone moralmente i fìgli con dar loro 
le regole , o leggi . Ciò tanto è vero , che il mon- 
do tutto chiama Fondatore, o Padre morale d'una • 
Società, o Religione quello, che loro ha data la 
regola , e tratterebbe da pazzo uno , il quale fenz* 
aver date quefte regole ii IpaccialTe Iflitutore di 

J|ualche Ordine Regolare , per parlare di quelli 
oli . San Benedetto, Sant* Agoliino , San Do* 
menico , ed altri intanto fi dicono , e fono Padri 
de' rifpettivi venerabiliffimi llUtuti , e figli , che 
li compongono, in quanto che loro hanno affe^nate 
le regole , e non per altra ragione , per quelle , e 
non per altro,aveadoli moralmente generatuNella 
Ueffa maniera , e per la medefima ragione , anccH 
ra S.Francefco d^AÙxd dicefi , ed è Padre gloriofo 
della fuaReligione , e di quei, che la compongo- 
no , cioè, per averli moralmente: generati ancor* 
egli colla regola -loro data • Siccome poi quelli.^ 
mora! generazione , . che fi fa con prescrivere le^ 
regole, collituilce chi le prelcrive Padre morale 
d* un'Ordine , e di chi l'abbraccia ; cosi la profef* 
lionedi quefta regola coiiituiice rOrdine,ed i fuoi 
profeiTori figli morali di un tal Padre , ed infieme 
li difiingue da tutti quelli , che fono di profeflione 
diverfa, e figli per confeguenza di altro Padre , o 
Fondatore . Qijelb verità è tanto chiara , che non 
ha biiogno ne men dj prova , e falta agli occhi 
eziandio de' ciechi , i quali Aiuno beniifimo , che 
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!c regole di vcrfe fanno la diVerfitì delle Religioni, 
diftinguendo i profelfori di una da i profeiTori di un 
altra. Pcrqucfta ragione, Ibltanco diftinguiamo noi 
il fienedetcino* dall' Agoiliniano , e quelli dai Do* 
menicano , e via dìfcorrcndo • • 

Siccome per la generazione carnale uno dicefi 
figlio di quello , da cui ha ricevuto jlxorpo , cosi 
per la generazionfc morale ognuno è figlio di quell* 

• Iftitutore , da cui , dirò qui , ha ricevuto lolpiri- 
to. E (iccoTie ogni hglio carnale può dire, iofon: 
figlio del tale , perchè mi ha dato del fuo corpo i 
cosi tutti i fi|jli morali dir poljono coirApoflolo S.. 
• Gio.vanrii nella Aia i« cap. 4. noi fiamo agli del tal. 
Santo llKtuDre , quoniam de fpiritu fuodeih no* 
bis . Siccome poi il figlio carnale ritiene Tidentità, 
e medefimezza col iìio Padre nel modo, che inteo'^ 
dcr fideve , perchè ha il corpo da lui ricevuto ; 
cosi i figli mcrali confervano l'^identità , e' medefi- 
mezza morale del Santo loro lAicutore, perchè ri- 
tengono ìi di ui fpirito# Ora io domando all' Im- 
parziale i Qycfto fpirito , che genera moralmente 
i figli morali, come loro (i comunica dal Padre per ^ 
generarli ? Dovrà dire come di fopra ho detto io, 
comunicarfi , cioè , per mezzo delle leggi, nelle 
quali e((o fpirito H contiene » e non altrimenti • 
San Paolo infatti nella fua Prima ai Corintj cap.,4. 
diceva loro : Io folo. fono il voftro Padre , noiu-f 

. ne avete molti , 7{am inChriftoffefu per Ewnge* 
lim ego msgemi ; e nel modo iifelTo può dir(i_y 
ógni lliitutorc di Ordine Regolare ai proprj alunni: 
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Io fono il voftro Padre , perchè Io prefcrivcndovi. 
le regole da offervarli , moralme;ite vi lio genera- 
ti in Ge3Ù Grido • Ora è chiaro , che fe un Padre 
morale dà effer morale ai fuoì figti collo fpirito 
loro comunicato per mezzo delle leggi, J)erdendo,i 
figli queftofpirito nelle fleffe leggi .conlenuto,per- 
dono l^effere ricevuto da lui , e per confeguenza.^ 
h, morale identità , e medefimezza , :he aveano 
con eflb , né poifono quella comunicare ai pofteri, 
avendola efli perduta • La cofa è manifefta , e (i 
conferma colla parità di un figlio carnde •• Se que- 
Ao» per impolfibile, deponede il corpo ricevuta da 

^ una perfona,e ne aflfumefle da un' altra uno nuovo^ 
lafcerebbe Cubito d'eifer figlio della p'ima , nè' po* 
trebbe di quella propagare 1 a luccefliaìe • Cc^l nel 
cafonoftro ^ 

Torno dunque a ripetere , che per la morale 
identità» e medefimezza non baila U fucceOiooe^ 
delle perìbne. mi è neeeffarìo coo-((nefta il mede*» 
limo fpirito, la fleff.i profeffione , ed otfjrvan^a 
delle leggi 9 le quali non iieuo mutate ne' punti fo^ 

. ihnzialt , p*ù importanti , e^caratteriilici • Se la^ 
fola fucceffione ballaffe , tutti i Settari , come.fi è 
veduto , con ragione fpacciar fi ptrebbero veri 
figli delia Chiefa f e per legittimi fucceflbri degli 

^antichi Criltiani , e Cattolici , e d^aver con quelli 
la morale identità , e medef^mezz^ i Io che guanto 

. ila falfo, e pcricoloib og^iuno 1!intende • Nè it Sua* 
rez preflb il LuVrci , trufcritto dell' Imparziale, è 
{Minto contrario al mio feacinicnto , anzi lo coafer- ^ 
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ma apertamente ^ dicendo ancor* egli V iftelTo. J» . 
bis rebus moralibus ad mìtatem pottjfime confiderà^ 
tur fucceffio perfonarm^ aliquo vinc tdo f ubflantidi 
prò ratìone tali s flatus ìnter fe mìtarum • Cosi il 
Suarez , il quale icrivendo , conddcrarii nelle cofe 
m orali la fucceflione delie perfone, uoke tra loro 
con qualche vincolo foflanziale per la ragione di 
^quello fiato ^ in cui fi trovano, dice appunto quan*- 
to ho detta finora , cioè, c)ie per mantenerfi nelk 
cofe morali Hftefla morale identità ,e mcdefimez- 
2a fi ricerca la fuccef&one delle perfone, ed i) vin- 
colo foflanziale , che li unifca • Ma quello vincolo 
che altro è , fe non la le^ge , la quale a guifa ap- 
punto dì un legame uniice indeme le perfone del- 
la fletfa focietà , formandone delle medefune inu^ 
corpo ? Cosi appunto , fecondo quel detto : ^usy 
& aquitas njìnculaCmtatum 9 e per confeguenz^ 
d'ogni Congregazione, e Società Civile • £ il dot* 
tiflimo Paure intender potea fi malamente il tefto 
del Suarez ? Egli dovea produrlo , e far la forza 
fuUe prime parole; fenza badare alle Tegnenti, che ^ 
diftruggono quanto colle prime pretenderebbe d* 
jnfinuarci ? Io non lo crederò mai , avendo altro 
concetto di lui , e del fuo fapere • Non poteva!^ 
egli ignorar la mente del Suarez, e che ogni So» 
cietà è codituitailalle fue leggi, le quali appunto 
qiiafì vincolo unendone i men^bri la compongono # 
Sapevano molto bene il Suarez, ed il Faare, ch« 
la fucceifione delle perfone fenza il vincolo dellcj> - 
leggi ^ vna.iìicceiBoatf chimerica , perchè levate. 



' , 

qucfte non fi fa più che fu eoe filone -fia , nè alcuno 
potrà dirci in che ella confiila, mancando quel tan- 
to , per cui , a cagion d*efemplo , i fecondi fucce- 
der dovrebbero ai primi. Io per me, fenzalc^ 
l^pg> 9 cpnfiunicate dai primi ai fecondi , non fo 
trovare altra ragione, per cui queft! a quelli deb- 
bano i'uccedere. Per irpiegaraii » confiderò la fuc- 
cefione morale delle perfone come' una treccia o 
catenad'uomini legati infieme colla medefima fune, 
per cui fi unifconp , e unendofi fi fuccedono nella 
catena # Or ficcómé o cagliandofi , o mancando la 
fune , è finita la tràccia , o catena , perchè non vi ^ 
è più con che legare , e far fuccedere in efla altri 
Dotnini ; cosi mancando la legge è finita la fuccef^ 
(ione morale delle perfone, non eflfendovi più ti 
legame , che le unifca , e fucceflivamehte le Ilrin-, 
ga iniieme , dicendoci S« Tommafo con altri , che 
lex dicitur a libando . 

Pure , dirà il Conventuale , con tutta la mu- 
tazione delle leggi , e del modo di vivere degli an^ 
tichi , può a quefti fuccederfi , ed aver di loro la 
medefima identità morale per la fola fuccelTione-? ' 
delle peribne « come fuccede nell'Ordine mio, che 
con tutta la variazione nelPoffervanza della regola, 
Cqftituzioni-, é tuttavia quelPi fi ctTo moralmen- 
te 9 che ifiituitofu da S.Francefco , e da^primiti-» 
vi Minori profetato • Cosi egli , e non il degnif- 
fimo Paure , e perciò a lui , e non a queflo'fi ri- 
fpondfe, che 1' Ordine fuo per tali mutazioni non 
è più quello fondaco da S. Francefco j queflo non . 

/ 
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può dirfi più Padre di eflfo ; ne quei che lo com- 
póngono dir fi potTòno di lui figli , perchè avendo 
nrntata lafua regola , hanno rinunziato al fuo fpN 
rito, per cui in eiTa li generava, e codituiva Tuoi fi- 
gli i diliinguendoli infienne da tutti gli altri genera-* 
ti moralmente da altri Padri , o Fondatóri • Re- 
plicherà , che P Ordine {uo ha la lucceiliane delle 
perfone , e ritiene perciò con quello degli antichi 
Minori Fidenti tà , e medefintezza morale • Ed io 
torno a dirgli, che quella lucceilione fenza la comu** 
nicazione delle medefime leggi non bada per van^ 
tare l'i ftefla identità morate con gli anticbi:cfae fen-' 
2a quelle leggi la morale medcfimezza con loro è 
un fantafma « un'irco-cervo , ed aggiungerò , c;he 
fjccome troncata, e finita la funè,colla quale gli uo« 
mini fi legavano infieme un dopo l'alerò percome 
porre la tncdeiima catana , quella ancora finifce^ 
per mancanza di detta fune da poter legare altri uo«- 
mini fuccelTivamente ; così , finita la legge , è fi- 
nito il vincolo , e la ragione della fucceifione , e^ 
per confegnen^a dell'identità , e medefimezza mo«. 
rale comprimi profeifori della medefima. Gli uomi- 
ni 9 che fi fuccedona fenza il legame della legge. 
hanno quella fucceffìone , e medeiìmezza che han* 
no alle colonne di marmo quelle di granito , pian- 
tate nel luogo , in cui prima quelle pofa vano ; o 
quella di una famiglia, che fenza appartenere ad 
un'»^l^ra in conto alcuno , fuccedc a quella caln sf- 
inente . plicherò in fine , che fe bada^'e la foU 
< I 
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iucccflione delle perfone fenza le leggi , per man- 
tenere ne' luccedbri T identità , e medefimezziL-» 
morale degli antenati , tutti gli Eretici, con^forme 
fi è veduto, tutti. i Settarj vantar potrebbero d'cf-- 
iere moralmente imedefitni , che i primitivi Cri- 
fliani , iXTattolici, i veri figli della Chiefa. 

Noi Conventuali prete nti , replicherà egli , 
fuccediamo alle perfone degli antichi Minori, cne 
TConlerv^iamo ancorai titoli , gli uffizj , ! Conven- 
ti , e le Cliiele , e farà qui una fparata,di Baccel- 
lieri , di Reggenti , di Macfiri « d^ Inquifitórì , e 
di fabbriche , le quali per l' antichità cafcano 
pezzi • £d io per effer breve , e perche quelle-? 
pallonate fono itate già ribattute mille volte , gli 
darò per ora un hcì tranfeat , e follmente tornerò 
a dirgli, che ancora i Trotellanti luccedono ai Cac« 
tolici Re^ luoghi , e nelle abitazioni , che una vol« 
ta furono di quefli : che ancora i Greci ScifmaticI, 
ed altri Orientali infetti di molti ^rrorl fuccedono. 
ai lorocntenati Cattolici nei Vefcovati , nei titoli, 
• e ne ritengono eziandio le liturgie , ed altro. Che 
perciò? Dunque e gli uni, e gli altri IbnQ per quc- 
iiio CattQlici, i.veri primitivi Crilliani ? Kon lo 
credo capace di aCferire queft'empietà . Capifca-j 
bene un tal punto importantii&mo , che nelle co- 
fe morali la fuccelfione' fenza la legge prinHjera^ 
mente non fi dà, e che quando ancora fi dalTe , una 
tal fuccefsione non fa che i fucceffori abbiano Pi- 
flelb idientita t e medefimezza morale • Diftruna 
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Ja legge è finita la ragione d^Ila fuccéflione né 

quella può darfi più in pcrione , le quali abbiano 
.colle palTace la medelima morale identità. Mutata» 
odiftrutta la legge degli anteceflòri i facondi » o 
terzi per mantencrfi in Società Civile conviene.-^ 
che fi formino altre leggi per coUituirla 9 e quella 
les:oe nuova colJituir deve anche una nuova So- 
cieti, diverta da quella de' primi , qi^ialoni da quel- • 
la di quefti ibdanzialmentCLditferifca la nuova leg« 
. gc. Formata poi, ed abbracciata quella leqgc-^ 
nuova, e collituita per ella una nuova Società, i 
di lei alunni non hanno punto che far più coiraltrà, 
. di cui hanno abbandonata foftanzialmente la legge; 
jiion fono più figli di chi la prima legge prefcriffe , , 
e per cui moralmente li generava , comunicando 
loro il fuo fpirtto ; ma diventano figli deli' autore 
della nuova le^ge , perche da queilo ricevendo per ^ • . 
elfa un nuovo Ipirito , fono da lui moralmente ge« 
rerati • Cosi accade ne* PP. Conventuali « che-# 
avendo abbandonata ne' punti follanziali la regola ^ , 
dì S.Francefco, abbracciatane hanno una nuova, 
formata da efsi a lor piacere 9 e fofian^ìalmente.^ 
diverfa da quella del Santo Patriarca d'Afsifsi . • 
Che la regola di S^Francefco , a ditferenza^ 
di tant'aftre , pièna fia di precetti obbliganti in^ 
cofcienza fotto grave colpa , i medefimi Conveu» 
tuali lo confciTano apertamente a voce, ed in ifcrit-' 
to , nè ciò neg^y)oflbnofenz'opporfialconfenfo, * 
di tutto il mondo , alla piena di tutti i Dottori , a 
, jn^tifsimi Romani Pontefici f i quali dichiarando 1 
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la medeiitna regola hatino cosi definito • Di quefli 
Gregorio IX- nella fua Coftitiizione, elongatt^ 
ci fa iaperedi più qual folfc la mente di S.Francc- 
£co incorno aU'oCfervanza della Aia regola ^ di ob- 
bligare , cioè , a quefta con rigore , efottocolpa 
grave i di lei- profelTori y alsicurandoci inoltre el- 
fere ihto egli di ciò pienamente informato ix lm^ 
gafamiliariiate ^ ch'ebbe col Santo da Cardinale, . 
c per averlo afsillito eziandio in condendo prxdi^ 
Uam regulam^^in obHnendo confimationem ipftus., 
' per Stiem xApojiolìcam • Che i precetti pii'i impor- 
tanti , foftanziali , carattcrillici , ed affatto Ipeci» 
ficidiquefta regola, tutti fpettanti alla povertà , 
da & FranCefcò tanto amata , ed inc;iitcata « fieno 
quelli , dai quali i PP. Conventuali fonofi farti di- 
ipenlare , lo confeflano eglino flefsi con aver mu- 
tata la forma della profe^ione de' Frati Minori 
Dunque non hanno più di S. Franccfco la regola , 
fion hanno più il fuo fpirito, non fono più fuoi tì- 
gli , m^ profeffando una regola nuova , fono anco* 
ra un' Ordine nuovo , ed hanno lofpirico , e fono 
figli delPautore di quella nuova regola • £ com^L^ 
ciò negar pqdono , fcrivendo S. Bonavefitnra nel- 
la Leggenda cap. 7. che delT Ordine di S. .Franco* 
fco il fondìamento è ia povertà dal SJilitiJtore pre- 
£crìtta , e che fopra di quefio fohdamerito V Ordi«*. 
ne di S. Prancefco fi regge in maniera , che ipltus- 
fimitate fimetu^ , ^ werfime fandUus erMm ? 
I-PP.Conventuah* hanno disfatto quefio fondameli 
fo X dunque funditus hanno difirutto in loro fiefsi» 
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l'Ordine di S. Francefco ; a queflo non apparteiH 

gono , per elM un tal' Ordine non vi è più. Molto 
beiic perciò diile il Navarro ^ e con ragione laiciò 
fcritto , che tra la regola de' Conventuali^ e queU 
la di S. Francefco v*ha differenza fpccifica , cioè , 
eilenziale • Tutti i Manualiiti de"* Conventuali me<- 
defimt 9 ed altri loro autori hanno ricevuto quefta 
lentimento del Navarro , e lo hanno ammellb pel» 
vero , benché i Commedianti de^ nollri p-iorni, ed 
eziandio Tlmparziale , par che cerchino d'iinbr<H 
gliar le carte , e mollrino dii'piacimento , cheni 
Navarro lo abbia icritto, e che i loro antenati lo / [ 
abbiano adottata,' ed inerito in }>ìù luoghi • Veg«^ . 
gono efsi , che fe la regola de' Conventuali diffe- ' * 
rilce effeBaialmentc da quella di S.Fraucei'co è per 
confeguenza dall'Ordine di S» ^ncefco eifenzialr 
mente di verfo ancora l'Ordiue de'Conventuali • 
Quella è la ragione,per cui il medefimo In^parziale 
ha gittato per fondamento del luo'Giudisio , cHe 4 
falva la inccefsione delle perlone , certe altretnu^ 
t azioni nel vivere , e ndl' ojfervar della regola , é 
{^oflitHsiieni nm fànnù , €he V Ordini non fia wfé 
fiejfo con quel di prima ifiituìto dal 5. Fondatore ,* 
lo che quanto fià fallo fi è già veduto, e fi con^ 
ferina con quel che dice PàtTerìno ; ^Dìfpenfatiò . 
perpetua^ cosi egli, & unwerfalìs in fubftantia^ • 
ut in materia 'votérunt ^ ^ ita quod profeffionis 
mterié fit-fHtfianthditet mutata , facii m Bfli^ 
giones fnbflantialiter varientur ; e ciò ancoftì fa* 
perdovc^fi dal vero J^aure , cfapendolo, un^ 

• * 
• « 
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par fuo mnzar non poteva una propofizbne co« ^ 
Unto generale y come é la riferita , fenza dillin- 

guerc la mutazione rollanziale dall'accidentale , la 
perpetua dalla temporanea. Che le difpeiife de* 
Conventuali dalla regoU di Francefco fieno pcr^ 
petuc, ed iiniverfali , lo fanno tutti . Che fieno 
siclla foilanza , ed in materia eifenzìak , lo djmo** 
ilra la mutazione della focma della profefsione da ^ 
efsi fatta. Dunque tali difpenfe fanno , che 1c'l_3 
loro regola ila elTcnziahiìente diverfa da quella di 
& Francefco , e.P Ordine loro eKenzial mente di* !^ 
verfo da quello iftituito dal S. Fondatore , nèab- 
. bia con quello la morale ident it u , e mede£imezza? 

Intanto però , dicono elfi , noi liamo più anti- 
chi'delli Offervanti, traendo Torigine da Frat' Elia, ' 
poco dopo la morte di S. Francefco 9 . ed eglino dal j 
Paolo Trinci nel i j69» come dice V Imparziale, ^ 
e tanxo ci balla , non avendo noi altro impegno, • 
che di avere un^ epoca più alta della loro^ £ que« j 
ito appunto , ripiglio io , è flato il mótivo pciocU 
pale , per cui indotti fi fono a sfigurare il Mano- 
icritto del Signor Faure , di darlo alla bce ibtto il 
fuo ì;ome , e di venderlo eziandb con piacere, 
per vederli quivi preferiti nelPantIchità agliOffer- 
vanti , che è di tutti i Conventuali la pai&one gran- . 
^e • Prima però di venire a ponderare queft* epo« 
ca Eliana , che mi riferbo di fare nelPEmme futu- ; 
ro , rifletto di pall'agio , elTere flato il depravatore 
del Manofcri tto d^ intendimento nrolto corto^Non ! 
C giunto egli a penetrare che amme(f§ le.due^ 
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Epoche 9 quella di Bli^ per i fuoi « e quella del 

Trinci per gli OiTervanti , fegue per nccelTitu, 
non enervi pii!L aI mondo il veroancicò Ordine de' 
Minori ^.iftituito immediataméntedaS*Prancefco» 
Lacofa è manifella, e forfè ancor' egli l'avrà ca- 
pita 9 benché flavi paffatofopra , confidando nella 
fuccedione delle perfone , che moftra di favorir la 
fua caufa , egonfiandofi di vedere i fuoi preferiti 
nell' origine agli OlTcrvanti . Ma la fucceifiono 
delle perfone fenza il vincolo della leggé fi è già 
veduto , che nulla conchìude , perchè non fidà^ 
^ per confeguenza i Tuoi Conventuali , mancando 
loro qtieito vincolo , non hanno né la fucceffionet 
nè l'identità morale de' Frati Minori , che furona 
prima. dell'epoca Eliana • Si contenteranno forf-_f 
di queft'epoca , fenza curarfi di S. Francefco» Nfà- 
per cominciare da qui , bifó^i^na provare , cht_> 
.Frat' Ella i'acelleuna regola nuova, o mutalle colie 
difpenfe ottenute quella di S. Prancefco ne' punti 
folìanziali . S'appiglieranno al fecondo partito, ir-» 
ragionevolmente; però, come vedremo nell' Efa* 
me feguente # Io sò , come lo sk tutto il mondo , 
ch'elfi pretendono d'aver l'origine immediatamen- 
te da S. JPraocefco , e l' Imparziale coi giocarclio 
delle due epoche s' affatica di provare che è cosi ; 
che hanno l' illelfa origine gli OlTcrvanti ; e ch(L3 
però nella Controversa della . maggior antichità 
Tutti hanno ragione , tutti hanno 'torta. Q^efto 
motto , e la prctenfione d'amendne gli Ordini, ia 
altro modo verificar non H polTono , fc non dimo^ 



ilrando , effere (lati nel mondo al tempo ftefTodue 

Franceichi Aflifi , Autori di due regole diver- 
fe , una per i Conventuali , ed una per gìi^ OlTer- 
vanti ; o pure che qnefte due regole fieno ftate fat- 
te e date dal medefimo Francelco nel tempo (lef- 
fo, perche nell'uno , e neir altro cafo i due Or- 
dini farebbero gemelli , come fi è detto , ed o^^nu- 
no avrebbe ragione in ibllenere la propria antichi- 
tà 9 e cortojn negare quella deir altro • Senza uo 
tale impegno , l' epoche , e le dicerie de!l'Impar« 
2Ì:ile Tono Iciocchezze, e falficà manifeiie. Per 
ora balla dire , che elTendo la regola data da San 
' Francefco ai fuoi Frati una fblìi 9 e quefia chiara , 
c lucida al par del Sole , per cui generò moralmen- 
te i fuoi £b>li 9 comunicando loro il fuo fpirito , fe 
quefia manca ai Conventuali^ efii non apparten* 
gono a S. Francefco , non hanno che fare niente-* 
con lui« non fono figli,, ne primi 9 né fecondi nè 
ùltimi ) nè antichi 9 nè moderni. Sono efii rifpetto 
a S« Francefco 9 e all' Ordine dc'Minori ^ comc-> 
ibno gli ^Eretici 9 i Settarj rifpetto a Gesù Crifio ^ 
c alla ftia Chiefa 9 di cui , per le mutazioni fatte^ 
ne^ dogmi 9 e nel modo, di vivere 9 non fono più 
figli 9 non appartengono più nè all'uno 9 nè all'ai-» 
tra nè molto , nè poco 9 onde fi può conchiudere 
il prefente Efame , che nella controverfia della^ 
maggiore antichità Fraqcel'cana / foli Conwntuali 
hanno Porto « 

« 
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£S.AM£ SECONDO 

Sopra VEpoca di Frat'Elìa fìjfatapcr i TT.Conven-- 

tuali;efifcQprefaìfa. 

NEH' Efamc paffato abbiamo veduto, che i 
PP. Conventuali non diiccndono daS.Fran^ 
ceico, nècon lui, nècoirOrdine fuchanno pun«> 
to che fare , rdh ora di vederfi ie la loro origine 
ripeter lì debba da Fr^t^Ella • L'Iiiìparziale all^u» 
pagina qumta del Tuo Giudmo affegna loro quèft' 
epoca , irragionevolmente però', come qui fona 
^per dimollr^re • ^ Appena morto S. Franc.efco l' 
„ aDno.122^. „ cosi egli „ inforfero nella Reli* 
gione due fazioni , come parlano gli Scrittori 
9, Francefcani, le quali formano un epoca infigne, 
e fono la fazione di Frat' Ella « più numerofa , 
e potente , detta anche la fazione della Comuni^ 
M tà , che abbracciò una difcipiina piii'mire , ed 
affai meno auftera della pratcicata fotto S«Fran« 
cefco;e la l'azione detta d^gli Spirituali zelan* 
9, ti , della quale era capo F. Cefario da Spira, e 
„ voleva uns^ difcipiina fevera , con i rigori ufati 
^ nella Religione vivente il Santo Fondatore „ ^ 
Gìtuto quedo principio t miflo di falQcà^ 
palla ad empir le fue pagine , e a dirci con fran« 
chezza , che i PJP. Conventuali provengono dalla 
fazione Eliana , « per conleguenza dalla Comuni-- 
%k de* Minori , qual* egli vuol foffe la détta fazio- 
t^q j^a queilo foiidameato , fuppoUo vla.jui conia 

* c a: • 
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iflcontraftabilé $ s'àvanzaad inferire^ che la fazip- 
f^e Eliana, originède*^PP« Conventuali , effenda 
per la fucceflione delle perfone T Ordine iftituito ' 
da S. Francefco , tale ancora è quello de 'Conven- 
tuali 9 ritenendo per tal fucceffione ^identità, ^ 
medefimezza morale dell'. Ordine da S. Francelco 
ittituitó » Qy<JÌlo è il fuo raziocinio , intorno a.^ 
quello punto fiflb tutto si aggira quanto Tlmparzia- 
le vi dicendo a favore dell'antichità de^PP. Con- 
ventuali Vedendo egli , che foftener non la .po- 
tè va colla regola Francd'cana , dimoArando, cioè, 
eflerfi di quella tra loro mantenuta dall' iilituzione 
deirOrdinc fino al prefente Toffcrvanza , ha pen- 
fato di reggerla, colla fuccelTione delle peiionc-J» 
dandofi a credere , che^quel^a dar si polli ienza-3 
h profeisiónc. della regola , nel che fi è ingannato 
a partito, come già fi è veduto , nè occorre farne 
qui più pV^la* Noi intanto ringraziar lo pofsiamo, 
che con tutto Pimpegno di provare la difcendenza 
imtfìediata de^ Conventuali da Francefcó , non ha 
potuto condurli fino al Santo Illitutore , ma è fiato 
coifretto adcpofitarli in feno di Frac^Ella , ed a 
cominciare da quefto la loro* epoca. Ciò baftaf po- 
trebbe perafferire , che i Conventuali , anche per 
confe(Iionedeirimparzi5le,non appartengono pun- 
to a S. Francefcó , difcendcntìo non da lui , ma-i 
da Frat;EUa ; e gli OiTcrvanti e(fer ne dovrebbero 
contènti; , veitcndo tra efsi , e quelli la lite intor- 
no all'origine ìoimcdiatadaS. Francefcó d*Afsifi • 
Quindi prima di.proceder più okrvs , due eofc io 



rilevo , e convlen che le feriva • I PP. Conven* 
tuali in tutti i Libelli da eisi pubblicati in divtrd 
laoghi , e tempi per provare Pambita primazia^ ». 
poco o niun penficro fi prendono di S. Francefco ^ 
e della lua regola , ed è la prima delle due coft^ » 
che dir volea • Girano efsi per trovare poflefaio« 
ni , e rendite ne' Frati Minori de^primi anni del- 
la Religione, ottenute perdifpeni'a, ejer privi-, 
legio , per cominciare da quella variazione la loro 
epoca • Si appigliano fempre a cola da S. France» 
Ico vietata nella fua regola , e fanno ogni sforzo 
per dimoftrare , «he quefta fui bel principio deli^ 
Ordine fu difpenfata , lenza ricordarfi di quel det- 
to riportato ancora da altri, che ULe^ge è prima 
deiladifpenfa . Cofa fieramente cprioU ! Vanta«^ 
re la discendenza da un Padre , e non curarfi di 
provarla con riandare* in dietro digrado in grado 
fino all' iùetto Padre , mà fefmarfi ai di lui figli » o 
nipoti 5 e cominciare da quelli il proprio albero, 
come efsi fanno • 'c 

La ièconda cofa , che dir volea , è la varie* - 
tà, e discordanza degli Autori Conventuali iru» 
filTare la propria epoca , e fia il principio delie^ 
difpenie per avere Pufo de^ fondi , e beni (labìH, 
da S. Francefco nella fua regola con precettQ .ef- 
preffo proibito. Alcunirdi efsi fcriv9no, ébeun- 
taP ufd accordato foffe ai Frincefcani da Innocen** 
zo IV., allorché permife loro l'ufo de^ Sindaci* 
i^pofiolici:certuni^vogliono,cbe foffe loro permetto 
dftAiefi^QdróIV. I ed litri con più franchezza lo» 
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rìp^cono da Clemènte I V», dd tenóre ^ cioè,, delibi 

fua Bolla , Obteniu divini nominìs . VMia fra loro 
chi pretende , le dette difpenfe efifere Hate con- 
cede a petizione di Sanc^ Antonio di Padova ; chi' 
ad illanza di S. Bonaventura ; chi per mezzodì 
Frac' Elia ; e vMia finalmente chi aflerilce « che 
le accordaflfero i Papi motu proprio , formando co». 
5I di loro ftcfli tant'cpoche , quanti fono i loro ca- 
pi, e i loro Scrittori , i quali peraltro , come di-« 
ceva , ed-ognnn vede , fempre cercano di.fidada 
in tempo a S. Francefco pofleriore , e di ripeterla 
da.altri, che da lui. L' cpjca Eliana , per cui 
impegna l'impirziale , fembraloro la più onorata, 
perchè ia più antica, ed inlieme la più vcrifimile, 
perchè appoggiata al concetto^ che tutto, il mondo 
h!^ di Frat^ iflia , di uno , cioè » cui niente piace* 
va il tenore di vita , prefcritto da San Francefco 
nella fua regola. Ma quanto, irragionevolmentcjf 
$*appiglino elfi a coOui per iftabilire nelP Ordine^t 
Serafico Pufo delle rendite, e fondi , e quindi fiifare 
in lui Ih loro,epoca , e principio , or' ora lo fenti- 
remo* Intanto-fi rifletta di paffaggio, ché i Pd« 
mcchi , i Margherironi , ed altri, avendo com- 
battuto , e fatto l'ultimo sformo per darci adi inten». 
dere ^ che 1' ufo delle rendite , e quindi: ìi Con*» 
vcntuali , comincialTe dagli accennati Pontefici » 
cen^ accordare ai Frati >M[ inori un tal' ufa fiorài* 
Imparziale colPepòca Siiana ,*antiérìore ^ CLemen« 
te, ad Alelfandro , e ad Innocenzo IV» rovinio. 

quanto da ei&.e Uato fcri(ta, e foflenuto pej:diè. 
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conforme li diri , ncfTuno di quefli , mi Gregoria- 

IXi deve elfcre ^ato il primo a difpenfare la regola 

di S. Frarccfco , acciò fia vera T epoca da lui llabi- 
l'i»*. .1 
iita. 

E' neceffario ancora di rilevare altre due cò* 

fe , prima di venire a Fraf* Elia , alferite dairim- 
parzialc; , e gittate per baie del ino filleraa • Dice 
egli primieramente , che la fazione Eliana corniti** 

' ciò poco dopo la morte di S. Francelco , lo cHe è 
fallo, pcrchvf ebbe iJ Tuo principio , cotne vcdre* 
mo 5 mentre il Santo Ulitutoreeraaricòr vivoVlh 
fecondo luogo aflerifce , che quella fazione ah*' 
braccia unadifciplina più mite , ed affai meno aufie^ 
ra della pr attivata fotta S. Francefco i Quando' vjé2 
ro folTe , ,clic tutta la differenza degli Eliam , 
degli Spirituali conniklTe nella difciplina, -più i ó 
meno aiillera , non inducencìq quefta diSttéitik'^ 
fenziale , non veggo per qua! nigione debba ripe* 
terfi dai primi il principio , e 1* epoca de* Con ven- 
tilali « La variazione da quefti fatra nelPOrdinetK 
S^^Francefco non con fide nella difciplina , rnà nel- 
la foftanza della regola del Santo , emendo, flati di- 
ft)enfati , come altrove fl è tòccato ; néi pi^ecétifl 
elfcnziali , più importanti , e dei tutto l'pecifici 
della medefima i e dell' Orditìè U< Ftafi Miiiòri ; 
Nop mi giunge 'rftjova V Ìdea% che te mtrtafe?òiti 
fatte dai Conventuali fieno puramente nella difci* 
plina, e non. ^ nella foAanzadetl^ obbligazidni'iit^* 
|iofte (da S Fraricpfco • Ma quefta idcà , la iquakLi 

. e.tutta degli Hefll Conventuali-, è mai etìer puóte^ 
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€iel chiarìflimo Paure , dimollra ad evidenza 
loro difperazione « e che eglino, e nonqiiefto, 
Heno del Giudizio imparsùale gli Autori • Si per<» 
fu^dano pure « ^he 1^ legge .ne punti efifenziali non 
è'Pura difciplina , ma il coftirutivo fpecifico d' una 
SociCi 9 e che elfi avendo «cariato in c^uqili punti « 
hanno mutato t non la difciplina « malafoflanza . 

^ della regola di S. PranceTco • £d infatti , perchè 
hanpo effi avuto bifogno di privilegio Apollolico , . 
ed i;umno dovuto canofbiare la forniola della ^rofcf- 
fione ? Non per altro certamente , fe non perchè 
le difpcnJi ricevute ed ottenute cadono fopra di. 
(pofe edienziaii .1 obbliganti incofcienza, e coiO 
rìgbmfo precetto ^ Fecondo la mente del S. Fon-* 
datore., e <de* Romani Pontefici , che conferma- 
rono j e dictxiararono la fua regola • Or fe i PP. 
ìjohventuali hanno mutata la foftànza della regola 
iPranceicana ; e gli Eliani non differivano dagli al- 
tri t fc non che nella difciplina «. come poflono 

> vantar da quelli la loro difcendenza , e cominciare 
da .Frat' Elia la loro epoca? Imparziale a ciò 
doyea badare^ fe accordar voleva con fe medefi* 
*mo^ e difcorrere fenfatamente , ma ciò non ha^ 
fatto » ^jercht acciecato dalla paflione , odali* an* 
tichicà deir epoca JBnaha » di .cui vengo cara a par* 
liiré 9 efaminandola piA addenti^) / ' 

Che Frat* Elia folle un' uomo-niente unifoi^ 
me col fuò IjprritO y. e colle fue maillme, anzi .ri* ^ 
pugnante alle maffime , e fpiritodi S. JPranc^fco ^' 

tutti^Ii Scriuorruig^nui.r allerifcotio^ e ne con* 

• . - *^ 
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jgono concordemente • Saper effi ci fanno , che^ 

avendo egli ricevuta dal Santo lllitutore la regola, - 
acciò ne confervaCTe lo fcritto , quefla non piacen*- 
doglt punto , finfe averlo perduto , cosi a lui 
dille dopo alcuni giorni , e P obbligò a fcrivcrla^i 
un^ altra volta • I medefimi ci dicono , che men» 
tre per ciò fare fe ne Aava il Santo nella forefta^ 
<.i Fonte Colombo , Frat^ Ella con alcuni Frati da 
hi fovvertiti afcefe al Monte , per fargli intende* 
re , che la regola era troppo auilera , e che nè^gli» 
lìè i fiioi compagni abbracciar la volevano. Cosi 
injàtti intender fece a S. Francesco , il quale in^ ^ 
' udir ciò difife al Signore , aver egli ben faputo ^ 
che alcuni ricufato avrebbero difoggcttarfl alla re* 
I goia da lui ifpiratagli « e meritò « che una voco^ 
chiara , e fonora , con ifpavehto di Ella , è dc^ 
fuoi fazionarj che 1* udirono rifpondeCfe dal Ciclo ^ 
la regola eder'opera di Qio , il quale (apeva quati<« 
to pofTa P unoana fiacchezza « che voleva perciò fi 
- offervalTe come giacea, che dalle ftefle pietrcji» 
avrebbe fatto nafcere chi V avrebbe offervata » c 
che fe alcuno non avelfe voluto ofservarla , foffe 
ufcito dalPOrdine. Gli rtefli Scrittori raccontano» • 
che Frat'Ella , rimafto Vicario Generale , mentre 
S« PranCelbo fe ne flava nelP Oriente , fi prefo * 
delle liberta , facendo delle cofe contrarie alla^ 
•mente del Santo , il qiiale- ritornato in Italia , ed 
avendone uditi da* fuoj Compagni , e da altri buoi 
jiiReligiofi i ricorfi , lo riprese afpramente, chia» , 
alandolo uomo vano» e pieno dello fpi rito dei mua^ 
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do, ed aggiungendo, eh/ era flato pefiito nclhw 
llatera , ' ed era fiatò trovato gonfio \ e leggiero • 
In un* altra occafionc fecegli cavar h tonaca sfa-- • 
mante. , c lottile , di cui fi era vertito , e poilalc- 
là il Santo fopra della Tua, dopo aver con eflfa paf- 
leggiate più volte alla prefcnza di molti Frati , af- 
fe^ttando gravitii , e iallo , e dimenandofi tutto., 
ajla fini?, le ne Tpogliò con difpetto , la calpeUòjr 
ed in aria sdegnofa conclìmfe : Così un giorno at" 
deranno 'Vt'Jiiti i hajìardi della B^digiont • Più &te 
liiidiffe il medefimoSanco, che morto farebbò 
ajpo/lat;v fuori delPOrdinè , e che flircbbcfi danna- . 




corpe II Santo fece con lunghe 
ni ,:.dopo le qjiali gli diflc , chq fi farebbe lai va to 
sìp .m.a che avrebbe finiti i fuoi giorni fuori della ^ 
Religione. Sin qui Frat'EIla , come ognun vede, 
fioppouea S. Franccfco ancor vivente,, è gii ci^po 
al una fazione dei fuofpiriro , con cui faguerra-* 
a quello del Santo , con alzare qualche fabbricC^' 
di Tuo genio , come affermano i med^iìnu autor!, 
con jfare qualche ufo'del de|naro, , con venire dv^H^ 
catamente , convivere, in una parola., una' vita 
alcjuanto comoda , e non tanto aullera, quanto 
quella degli altri Fràt1«fenza-tnài apprbfitxarfi delje 
paterne ammonizioni di Francefco • * 

Morto finalmente nel 1226* ilS. Patriarca^, 
c trovandofi Frat* Elia Vicario Geneirale dell'Ordi- 
ne, di cuijra poco fu eletto Miniftro, fi abbandoiàò 
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al fuo fpirko , che non folo cercò di trasfondereLi 
, negli aUri » ma pr^fe di mira chiunque a lui fi op-^ 
poneva f fierainente perregMitandolo • Deilinaco 
da Gregorio IX. nel 1228. ifpcttore della fabbri- 
ca della nuova Qhiei)i,d^ Affifi , dallo ftcilo Elìa__» 
Ideata , ad altro non attefe , che a raccoglier de^ 
nari dalle Provincie , e col pretefto dellà fabbrica 
adempir la boria, a vivere lautamente , edalla 
grande » mangiandò in cammera » dove era icrvi- 
to , e nutrendaun buon cavallo al* fuo comando 

colUSla mdique , vlice di lui il' Vaddingo all'an- 
no X230* numé tx. prò Bafilif^iflriiclur^ pecuma^ 
abundanter in fuos nfus profundens » laute vìvere ^ 
famdos , & eqmw Un^habitum alere , Jncu/jìcu*. 
h intani fflendidam-agere coepit , jd fibi ex. necfijfif^, 
tate licere ^ CjT ad regimìnis auHcritatem ceniuce'^ 
re pratendcns , conforme Icriircro prima del Vad- 
dingo ancora Sant^ Antonino titf 24, cap. 9- §• ^9 
ed altri . Si affliggevano della condotta di fiUa^ 
tutti i buoni Religiofi ^ e particolarmente i Com- 
pagni di Sf Franccfco , de' quali il ^. Bernardo da 
Qiiintavalle , che il Santo chiamava-il fuo prinio* 
genito , per eifere flato il primo da lui ricevuto al- 
la Religione » mentre io fcnrivAalla raenfa lepida* 
inente lo riprendeva con^nterno ràmmaWco dello* 
ileffo Elia , benché efteriora)ent<? ^come. ivi fcgue 
adÌF'PAntialiila, lodii&mulafle per^KiUcica con un 
rilb fardonico. Alcuni però di fanta'^elo^accefi lui 
fi oppofero a faccia fcoperta , l'efifte adergi i in 
faccia, di che. egli sdegnato i foce loro provarsi 
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Ogni forta di gàftfgo , al che prima di venire ne fe- 
ce inteio il rontclice Gregorio IX., rapprefentan* 
dògli la neceiCcà ài venire alle violenze « per eflfe- 
re i fuoi contraddittori , come egli dilTc , gentc-> ^ 
torbida, inquieta , diliibidieote , e tefiarda^ • 
Fatto un tàl patTo effettuò la tirannica fua rìfolt»» 
zione , affligendo , e maltrattando in diverfe ma- 
niere tutti quei Snhti Kcli^iofi . ^ 
" Di quelli il fi» Andrea da Spello ^ che era iia« 
to Confcifore di S. Francelco, fu battuto afpra- 
' ménte , e poi carcerato , feri vendo, ancora il P. 
Marchefelli Conventaale nella Vita ddiò (leda 
Beato cap. 1 2* che Frat* Elia lo fè percuotere con 
difciplhie , e dappoi cacciollo in carcere con altri . 
n Lecfne, già Segretario , e confidente del S* 
Fondatore^ fu parimente battuto ben bene, e poi' 
mandato in eiìlio • Il £• Cefario-da Spira fu riftret- 
lo ancor egli in una prigione, dove palTato qualche 
tempo , fu uccifo a forza di baronate . A villa di 
quefte crudeltà fe ne fuggirono alcuni , e fi naico- 
fero ne^ monti , tra^ quali vi fu ancora l'anzidetto 
Bernardo da Qiiintavalle, che , fecondo fcrive il . 
citato Vaddingo alP anno 12^9. num v^appreberi'^ 
fm ^udiens Cafarium , fugit afacie inimici , 
perfequentìsinmimtem. "* 

Quelli però , che ^on più di coraggio , edi 
forza rtliftenza fecero a quello lupo dtflnittofejit 
delle pecorelle di S. Francefco^furono il gran Sant* 
Antonio di Padova, ed 'ù(uo compagno F. Adamo. 
isL MviSco • r-Udcodo qw&ì » die. Frat^ filia ipac* 

« 
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ciava aver ottenuti -alcuni privilegi conttd gcnnì^ • 
nam regala obfervantìam\ al riferire dello fteffa 
Vaddingo ann. 1230. num. vi ii. , precipue cit'^' 
ca rcs pecuniarias , armati di zelo , c pollo da ban- 
da ogni timore , in -pubblico gli fecero fronte^ % 
opponendofi apertamente ai di lui tentativi . Non 
lo fecero però lenza gallico , ripiglia T Annalifta » 
percHè malo ^jerbo , ^ duro verbere affeRl^ . 
complices Elìce fcnferunt moleftos contradi&ores • 
Qyai Scifnutici ^ e diyilori dell' Ordine caricati 
furono di villanie e di percome da quei fazionarj, . / 
e quindi feveramcnte lenienziati dal loro capo , di / 
cui provato avrebbero tutto lo sdegno » e la tiran- 
nia più crudele , fe premefiTa T appellazione al Pa« 
pa , non fe ne foflfero fuggiti . Videntes UH , fe • 
gue a dire il Vaddingo , nihil fe proficere , 
^nere^Hf fiii periculum , ^ F(eligionis detrimenium^ 
cantra qnasdum fintenrias fervere in fe latas appeU 
Jationem ad Sanilam Sedem interpojuerunt ^c. 
Camminò ti Santo col fuo compagno Tempre fuori 
. di (trada , per non dare nella rete telagli da Frac* 
Ella , che a tutto collo lo volea nelle mani , e con 
tal calitela g|i riiiicl di giungere 4 é di prefentarfi 
af piedi di Gregorio I¥. , cui con umiltà, e fince- 
rità inOemc narro quanto quel tirannq avea fatto 
e penfava di fare contrcria rególa di S. Francefco» 
^ c contro gli oflfcrvatori , e zelanti della medefima. 
Stupì in udir quelle accule il Pontefice, e do* 
pò alcune precauzioni', che qui pei* brevità fi tra* ^ 
lalciano , privò dell'ufiizio di Su^ìcriore Prat'Elu, 

^ - 
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il.quale apoftatò delI'Ofdine , e dalla Chiefa , 
prcfc; il partito di (Federico II. imperatore Scifnia- 

. tico , e nemico giurato del Sommo Pontefice , che 
feoniunicò Papoftata, e fi verificò la profezia fat- 
tagli da S. Francelco . L^antico autore dello Specu-- 
lum Hinortm nella Serie de^ Generali cosi tutto 
guethe cofe ci racconta . ^artus Generalts MìnU 
Jierfuit Fratcr Helyas de ^/fijìo ..... qiéidem 
parw dapfo tempore proptfr multa privUegid^quét 
cùntra Ordinem ìmpetraverat , ^ propter totalem 
ejusdem Ordinis ruinaw ^ reJiJìentil?Ms fibi Pratrc^ 
Antonio de Tadua 9 ipfi^s regul^ perfc£l/j(jSmo ze^, 

daUife , nunc in Calis glariofo , &. Frafre <Adamjk \ 
de Marifto cum plurìbus atiis , com/cgato Capi cu* 
lo ^^ma , per Domiìium Gregorium IXm ab ofjicia 
Ceneralaius fuìt depofitus , ^ Fredtrico Imperato* 
ri ex tunc adhesic contra Summum Tonti jicem , un* 
de excommmkatus fuit .Jmdem inpmrte paniteris 
foeitmad Tapam miftt , & nbfolHtionew promuerit. 
Kella Leggenda dei Tre Conipagni di S. Francefco 

^ iì racconta, che Frat^iilia vedendoli depoiio, per« 

, ohè {coperto^ dal Papa per un lupo 9 « non per un^ 
pallore , fi ritirò in Cortona , di dove fi vuol na- 

, rivo « benché fotte egli di Afiifi , o di fie viglio 1 
luogo oradiftrutto nei fubuitiodi queft'^ultims^ 
Citta , ed ivi fece fi bene V ipocrita , che waxi^ 
mam bumilitatem fiait tam Tapa » qM^m Fr^tribus^ 
mt quaft videretur in alimi vifum effe transforma^ 
tum , dopo qualche tempo fu eletto per la Iccon- 
<;ja volta Genera:le 9 c quindi nuovaineute deppltg« 
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1 Aio primo governò aff)i0e egli i Belati Compar 

gni di S. Francefcp , ed il uian Santo di Padova, 
il quale , come ix e dutto , lo lece deporre , e do- 
po tal depofiziotie da lupo fingendofi pecora fu 
riaffimto aiTutrizio di Supcriore . Qi^il falcerà fuori 
quakhe innaiiioraro dcir epoca Eliana, e di fide" 
gno Padre « e colla cronologia della di lui vita, c 
di alcuni fatti cercherà di foilenerne il decoro, e_-f 
di mettere in dubbio molte cole • Comunque Ha, 
a Oìe bafla ciie quefto Antìfrancefcano folle per*» 
fecutore Jc' Sanii, e che finalmente apollatall^ 
dalla Chiefa , e dall'Ordine, lenza più ritornar- 
vi , nel che tutti gli Scrittori convengono, difcór- 
dando alcuni de^ medcfimi folamenfe nel tempo, 
per cui non ho alcun' impegno . Il VaJdingo all' 
anno lajo* feriva, che Frat^filia fu depoftola^ 
prima volta in qucft'anno, c quindi eictto di nuo* 
vo nel i23ó« Altri pretendono , che aifuntoalGe- ^ 
^necalato per la feconda volta nel 1333. lo riteneile 
fino al 12? 9. in'ciii di nuovo ne fu privato,ed apo- 
ilatò* In ognuna di quelle opinioni corre il mio ra* 
ziocinio , e quantunque molti Scrittori riferendo 
la dc-pofizioiie l'atta per i ricorfi di Sant'Antonio, x 
dicano iubito , ch'egli dcpolio le ne fuggi , iion 
fegue t che quefta fuga accadere immediataoiente 
dopo tal depodzione , che elTer dovrebbe la fc- * 
conda . Fu depoUo Eiia per opera del Santo prima . . 

laji. nel quaPanno ai ij«di Giuj^novolòu 
quello al Farad ifo , Elia così privato fece l'ipocri* 
t ingaunp Gregorio IX. y ed i Frati , fu riail^^a- 
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to ai Gerteralató , e da que(To un* altra volta de- 
pollo , finalmente o predo , o tardi apoftacò » e^ 
tanto bada. * 

Da qutfto racconto ogmin vede , che beli* 
epoca farebbe quella de^ PP. Conventuali , fe da 
Frat^ Elia aveffero eglino , e dalla iba fazbue il 
principio, connevole P Imparziale • Avrebberq effi 
per corifeo un tiranno , un nuovo Diofcoro ^ un 
perfecutore de^ Santi , un lupadalP ovile Serafico , 
(in nemico , e dillruttore della regola di S. Prances* 
co , un^ apoflata , uno Scifmarico , uno fcomunica- 
to , e ad effer verrebbero veri Antifrancefcani , 

. quali furono appunto Elia e tutti i fuoi fazjanarl* 
Ma fbaglia P Imparziale , poiché non è quefto nè 
deir ufo delle rendite , e poflfeffioni neli* Ordino 
de* Minori , hè dc* PP. Cònventualì per confe* 
guenza il principio , di che eglino fteffi ringraziar 
mi dovrebbero si per le adotte , che.per le feguen* 
ti ragioni • Primieramente acciò Frat' Elia dir si 
pofla de* Conventuali antefignano, e (llpite , di- 
moftrar bifogna « fecondo fi è notato altrove , eh' 
egli ottenere per tuttò P Ordine le fpacciate dis- 
penfe , rilalTative del rigore ne* punti effenziali , e 
fpecifici della regola France(cana ,U quai cofa non 
ù farà in eterno , perchè è neceflEarto mo(lrare-> 
quefte difpenfe , o ahneno indicare il Papa , diL,^ 
cui r ottenne • Moflrarle è impollìbiie » perchè in 
neflun luogo , nè preflb alcun* autore fe ne ttx>va 
la Bolla ^ o Refcritto, che pure da qualcuno ri- 

j)ortar d dovea per norma di un' Ordina % che lino 
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dal fuo oafcere fa nnmerofiffifno , t che con eue 

difpenfc avrebbe dovuto regolarfi . Di più, nè me- 
no apparifcono citate da alcun' autore deir Orditle^ 
o da altro « nè ii sà « che tali conccfTioni vedute^ 
inai foflfcro da alcuno • Dir volendofi il Papa , da 
cui Frat' Elia avrebbe dovuto ottenerle queilo» 
conforme, fi è ridetto , altri efler non potrebb ^ 
che Gregorio IX. Ma quelto non può in conto aU 
cuno averle accordate » fi perchè la Bolla di tal 
Conceifione non fi trova , nè mai è fiata letta^^ e 
nè meno indicata dagli autori , e fi perchè Pifteffo 
Gregorio IX. , fe egli diipenfata avcflfc in qualche 
parte la regola de' Minori ; ciò notato avrebbe^ 
nella fua Coftituzione , ^uo elongati , in cui di- 
chiara r ifielTa regola , e ne fpiega i dubbj per 
quiete « e ficnrezza delle cofcienzede^ Frati Que- 
lla Colfituzione fn data ai iS. di Settembre delPao- 
no 1230. 9 che era il 4. del iuo Pontificato , 
quivi non (blamente non dà alcun^ indizio d' aver 
difpenfata la povertà nella regola de^ Frati Minori 
preicntta , ma dcfinifce di più e&rquefia nel fuo 
pieno vigore • Se opponefie qualcuno, che^Grego*' 
rio IX. cóncedeCTe le difpenfe dopoP anno lajo , 
fi riiponde , che non ba^da il dirlo 9 ma biiogna^ 



che ciò non s'accorda nè coli' Imparziale , nè con 
altri \ i quali vogliono , che Frat' Elia iiqpetralfe 
le difpenfe poco dopo la morte di & Francefco » 
cioè , poco dopo il I23(^^e foffe l'anno ifieffo, la 
qual cofa.è falfa , perchè £liale millaatava i^qqo 



provarlo « moi|rando il diploma • Si 
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dopo la detta morte • l>i più « fe Gregoriò IZ. da^^ 

te aveffe le prctefe difpcnic , allorché Sunt^Anto- 
nto appellò a lui » ed accusò Frac' Elia, il Papa 
avrebbe infinuatoai Santo , ed agli altri ricorrenti 
di quietarli, dicendo loro , che Frac^ Elia opera- 
va bene , o almeno che non era da riprenderli , 
perchi opersTva tolle facoltà , ed in vigore de 'pri- 
vilegi , da lui fteCfo accordatigli . Ma niente di 
queiio dilTe agli appellanti Gregorio IX. , che anzi 
4opo averli benignamence afcoTtati ^ depofe 1^ ac- 
culato , perchè lo conobbe reo , e forfè aikora-_j 
bugiardo , ed impoitore nello fpacciar^ diipenTe^ 
falle. • ' 

Intanto però , dirà V Imparziale , Frat^ Elia, 
come- fi e udito da molti , alferl pubblicamente d* 
aver* ottenuti molti privilegi, rilavativi del rigore 
della regola , et centra gcnuinam ejus ohfervantiam , 
ed i Sgelanti lui fi oppoiero per tal motivo « Cosi 
è/frzt* Elia diffe in pubblico di aver* in mano le 
care difpenfe . M:i quefta fu una bugia , detta àii__9 
ììxì per iattanza , avendo gìa dìmoltrato , che aver 
non le poteva , e non.]* aveva ficuramente , per ^ 
chè fe le aveCfc avute , Gregorio IX. nei ricorfi 
dQ^ ricorrenti l' avrebbe Itri fatte buone per difen- 
derlo, e l^avrebbe eziandio indicate nèU'accenna^ 
ta iua CoHitLizione . averlo inoltre deporto dal 
OelieraUtd conferma quanto* fi ftà dicendo , 
mòftra eziandio , ch' egli fp^cciando^rìvileg} , e 
difpenfe, vendeva frottole , e bugie. Cercava 

egli con quefie millanccrie di ricuoprirfi , e di cpQ» 
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ceftarc la vita da Sardanapalo , e da Epicureo 9 
che menava, dando ad intendere , per elfere liato 
coftituito Capo- M altro della fabbrica , d'aver 
penfe,e libertà da vivere a modoifuo,cd aggiungen- 
do , che da vagii l' animo di ottenere fimili facoltà 
eziandio per tutto l'Ordine 9 di che reitò fmentito 

" quando li vide privuto dciruffizio di Superiora. 
Sebbene convien riflettere , che quando ancorai 
Erat'£lia ottenuti avedc i privilegi perfiffarvi l*e- ^ 
poca de' Conventuali , quelli pri v ilcgj al più , per 

, quello fi è detto , e&r potevano perfonali , e noa 
per lutto POrdioe , per l'Ufo unicamente del dena» 
ro , di cui era avidifìimo , per cavalcare y e non^j 
per altro , dicendo il Vaddingo all'anno ii^o^num* 
viti, con altri , ch'egli decantava d^a ver ottenuta 
privilegia qUitdam centra y;enuinarn reguU obfer^ 
<uantiam , precipue circa res pecuniarias • Q^e.lU 
' infatti era la |!ia(fione di Frat' £lia , il denaro ; nè 
Tappiamo da alcuna parte , ch'egli penfaffe nè me- 
no ai abbandonare la mendicità 9 comandata dalla 
regola di S* Fraocefco^ e contro il di vieto della.^ 
medefima d'introdurre nell'Ordine l'ufo delle ren- 
dite , ^ dellepoiTelTioni . Ancora vivente S* Fraa- ^ 
cefco 9 fecondo fi è veduto , egli ad altro non ien«( ^ 
deva , che ad un veltire pia comodo , ad una qual- 

. che pulitezza nelle fabbriche , ed a far ufo.del d^* 
naro in alcuni cafi « e quello fpirito ritenne ancora 
dopo la morte de! Santo , fenza flcnderlo mai però 

. alle vigne 9 ai campi, agliolivctiv alle quali cofc. 

farebbe i^eoedario » ch'egli ftefo Tavelle applicane 

-da 
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dofi alle mcdefimc , e introducendole nell'Ordine,' 
per poter incominciar da lui Pepoca de' PP. Con*, 
ventaali • Dico', introducendole netPOrdin; , e 



va o per difpenfa pertonale , o fenza le neceCfarie 
facoltà 9 di fuo proprio capriccio , non può fbraa* 

re epoca alcuna di Società Religiola , eflendo un^ 
abulb contrario alla regola profetata , del di cui 
rigore pér due fecoli , e più IX^rdine Francefcano 
non ebbe mai difpenfa , nè da Frat' EHa , nè da.^ 
altri impetrata 9 come fi vedrà neU'£iame futuro* 
Ma (ia ancor vero , che Frat'£lia ottenede quanto 
fi pretende , e che folTe Capo ^ non d'una Rcli-* 
gione , ma d'una ribellione , quale fu la fua ^ con- 
tro Francefco , ^e la fua regola , che avede de^ 
• Settarj, e procurafse ancora delie difpenfe ne'punti 
essenziali della medefìma regola , che fi vuole da 
ciò inferire? Che i Conventuali difcendono dalia 
* * ribellione di coliui, e che Frat^Elia lia il punto del- 
ia loro epoca ? Illazione falfiflitna • Siccome per^* 
cbfso il Ì?ailoré và in difperfione il gregge , o fic- 
come , a parlar giuib , datofi alla fuga il Lupo , 
tutti i lupotti fpaventati fi danno colia coda calata 
ilia fuga , fi nafcondono nelle tane , né fi fanno 
più vedere per qualche tempo; cosi nel cafo no- 
ilro • Oliando Frat' Elia , depóilo dal Generalato 
per la feconda volta perchè fcoperto vero lupo 
dell'ovile Serafico, fuggi dall' Ordine, e dalla-^ 
Chiefa , tutti i fuoi fazibnarj , quai lupotti , inti- 
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difpenfa , perchè quanto fice- 
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faccia , nè di farfl fentire; onde la fazione fu fciol- 
ta, ed ebbe fine l'epoca infelice • £Ua infatti noa 
tornò più alla Religione^ perchè mori fuori di que- 
lla nella fua apoflafia « e ribellione , quantunque^ 
af[oluto dalie cenfure poco-prima di fpirar Inanima» 
come (I è detto , e come Icrivono alcuni ; e nell* 
Ordine di S. Francclco trionfarono quelli , cIklj» 
quai veri Frati Minori lo componevano « i zelanti» 
cioè , e profeffori della lua regola , favoriti , e-i 
protetti dall'amaniiiUmo i^ontefice Gregorio lX«t 
non meno zelante ancor egli dell' offervanza pura 
della medelima, e delPOrdine Minoritico .'Oraj 
'comepoffono i PP. Conventuali ripetere il loro 
principio dalla fazione Eliana ^ e dallo llefso Ella » 
le qiiefla fu dlftrutta , ed egli fini fi miferamcnte 
■fuori della Religione? QiJefta^entc Antifrancefca- 
' oa fparfe al più qualche ferae di laicrmo nelP Or*. 
dine,ma per lo zelo degli accennati Eroi, e di altri, 
che fucceflìvamente Timuntarono » fu Tempre fof* 
fogato, nè mai lafciato crefcerc nel campo di Sad 
•Francefco in maniera da dUlruggervi il grano buo- 
no , feminatovi dai Santo , che n^è l'agricoltore 9 
ed il padrone , e non Frat^Elia, o altro femiaato- 
re di zizania • 

Seguitando ora a noflro proposto , dal detto 
di fppra eziandio apparifce quanto pend malamen* 
te rtm parziale ^ plagiario sfacciato di altri, che 
lo hanno preceduto in q|Mlo penficro , in credere, 
cioè , che la telone di^ì^rat' Elia detta fotte della 
Comunità dejPOrdine de' Minori , e che Taltra-* 
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oppofla fofsc quella degli Spirituali, che ad alcuni 
degli Antifrancefcani piace di chiamare la prima^ 
Riforma, e dei Cerarint fpacciandone autore, e 
capo il B.Cefario da Spira . In quelle parole fi con- 
tengono tante falUcà, quante fono le lettere» che 
le compongono # e nafcono dalle ìnedeiime certe^ ^ 
confeguenze , che piacer non debbono nè meno ai 
.PP. Conventuali* La prima failità è quella , che 
k fazione Eliana fo((e ia Comunità deli' Ordine^ ^ 
de* Minori . Per intenderla bada fapere', che 1' 
Ordine de' Minori non fu fondato da Frat'Elia^ ^ 
tna da S«Francefco d'AlIìfi » cbe gli prefcri(fe Uua 
regola ; e che per confeguenza effer non fpoteva 
Comunità di un tal* Ordine iacombricola di alcuni. 
Fiati refrattari , i quali fi opponevano alla regdat 
allo fpirito , e all'intenzioni dell* Ordine fteffo , e 
di chi iflituito lo avea • La feconda faiiitii è quella^ 
fChe gli Spirituali fo(Iero Taltra fazione ; perchè fe 
quefti Santi Religiofi , quali erano , come fi è ve- 
duto , i Beati Compagni di S. Francefco , Sant* 
Antonb dì PadoVa, « iimiÙ, zelavano Tolfervanza 
della regola del S. Iftitutore da loro profeflata, era» 
no ellì iaComunità de^Minori,i veri figli di S.Fran« 
cefco, di cui arcavano di confervar^ lofpiritd^ 
che rinchiufo nella ilelfa regola l'Ordine incfsoco^ 
ilituifce La terza fallita è Inserire « che della.^ 
/azione degli Spirituali «^ppofta a ouelladi Prat^ 
Elia , fofse autore , e ciri^ il B. Celano da Spira. 
Se Frat'Elia cominciq a f|r delle fue , ed a fparge» 

fe dd cattivo kmt , vivente ancora StFrancefco^ 
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ed il S. Patriarca lui (I oppofe più volte » rgridaa** 
dolo , e riprendendolo ; capo dunque • ed autore 

della fazione oppolla alP Eliana , non fu il B.Cefa* 
rio , o altri , ma S.Francefco medefimo. ' * 

Tutti I DifcepoH i e Compagni del Santo « 
dopo la di lui morte, c tutti i Frati dabbene di quel 
tempo , tutti , dico , fi oppoicro a Frat^JBlia con 
quelPanimo itelso , col quale a lui fi era oppofto il 
lorp S. Padre , di cui, qnai veri figli, ereditato 
àveano lo fpirito, ed in ciò furono fi concordi^che» 
come piace agli Antifrancefcani ^ di chiamar capa 
di querta fazione il B. Cefario , altri dar pofsono 
un tal titolo a ciafcunode' Compagni del S* ittitur 
core, a Sant'Antonio di Padova , a S. Francefca 
mcdcfimo , conforme abbiamo notato , econtut- • 
ta ragione , per elfer egli ilato veramente il pri- 
mo n:he refiftefse a quel capo vano\ e fuperbo * 
Oltre a ciò , fc gli Spirituali Zelande T ofservanza . 
della regola abbracciata , erano una Riforma, dir fi 

, deve in .che^jnefla confiftefse Riforma dicefi pn>- 
priaménte quella , che muta gli antichi riti., cam- 
bia la forma del vefiire di prima uiata altera con • 
rigori aggiunti le prime regole delMftituto „ e fa_j 
altre cofe a qucfte fimili • Ma fe gli Spirituali 4 e 
zelanti ^ de^ quali pariiamo , altro non facevano ^ 

-fe non ofservafe , e procurar che ofservata fofse 
la regola data alP Ordine fuo da S. Francefco , ed 
opporfi a quelli , che ùpzz Pontificia facoltà , ma 
di proprio capriccio , diftrugger la volevano , co* * 
me erano una Riforma ? Anzi facendo quanto ora 

d 4 
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ho détto , e liiente di pià 5 erano efli , torno 
dire , la Comunità dell'Ordine, V Ordine ftcfso 
fondato da S Francefco ». Per negare poi quelU^ 
verità è necefsarlo dimoftrare o che gli Eliani pro- 
feCfafero ancor elfi la pura « e ^etta regola de'Mi- 
nórj , ed allora ' farebbero cogli Spirituali la iiefsa 
C9Ùl , uè più (i dividefébbèro in due fazioni ; o 
pure provar bifogna , che i partitanti d'Eiia otte- 
nuti avefsero per tutto l^Ordine i privilegi rilafsa- 
tivi de' precetti più rigidi, ed importanti dells^ 
regola Francefg^na , Io che é impoffibile a farfi » 
Di più , quaqdo. ancora quelli privilegi P^^ tutta^ 
la Gomunit^i , e corpo de' Prati Minori vi fofsero 
•flati , converrebbe riflettere , fe il Papa ^ che li 
•accordòt valefse allringer tutti , e ciaicheduno de' 
Frati ad abbracciarli , perchè re Dando in arbitrio 
d'ognuno il riceverli, o nò , la parte ^ che rifiu- 
tati Pavefse, reftando nell' ofservanza pura dell' • 
liiituto allora nafcente 9 farebbe (tata ii,veroOr« 
dine de' Minori, ed avrebbe potuto vantard d'ef- 
fere più anticd^lella parte difpenlata « di difcende* 
re imnaediatamente da & Francefco 9 e d' efsere » 
dirò ancora , il folo Ordine del Santo, qualora le 
dette dirpenie mutato avellerò foftanzialmente la 
(U lui regola* ^ 

A voler poi con verità, ed afserire con ra- 
gione , che i detti Spirituali follerò , ed idìtuifse* 
M una Riforma , e d'uppo moftcare le Coftitu* 
zioni , colle quali alterarono la regola de* Frati 
Minori., mutarono di q[uefti la foirma dell' abito « 
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i riti 5 e le cofluman^e già legittimamente flabilite. 
.Pire , e fcrivcr^ fenz' alcuna di quelle provc-f 9 
che iftituifscro , e fofseiio una Riforma » è un^ 
imporre al mondo , un gittar la polvere per accie-* 
car la gente^ anzi un acciecar fe (lefso in mezzo 
alla luce 9 un corrompere la fioria » ua ofcurare 9 
e nafcondere la verità • Q^ei zelanti non eranor 
una Riforma » ma P Ordine illeiso iflituito da S« 
Francefeo, di cui profefsa vano la regola, e ne^ 
celavano I\)fservanza fenz'alcuna innovazione., o 
aggiunta di rigori • Segue ora primierajnente e^ 
fono le coi^feguenze di fopra accennate , che & 
Francefco , efsehdo flato il primo contradditore 
di Frat^ Elia , e della fua combricola , e perciò il 
capo degli Spirituali-, ison è Eondatore degli £Iia« 
ni , e per confeguenza nè meno de' Conventuali , 
che da quel refrattario Antifranceicano comincia^ 
no la loro epoca • Se gli Spirituali ^rano una Ri** 
forma , una fazione diverla dalla Comunità delP 
Ordine, fecondo Tlmparziale, e S. Francefco f^ 
capo degli Spirituali contrari a Frac' Elia , fegue , 
che il S. Patriarca non iftitul una Religlon Madre, 
ma una Riforma , e potremo dimandare qual' Or- 
dine egli riforroafse, e chi iflituifse T. Ordine, 
che và fotto il fuo nome , di cui altro Autore non 
potrà afsegnarfi, che Frac* Elia» Appartenendo 
poi alla Riforma degli Spirituali , oltre S. France- 
fco, tutti I fuoi Compagni , e buoni Religioii di 
quel tempo , i quali , perchè affatto contrari, noa 
furono della £ùione d' £Iia x dunque np meno fur 
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rono Conventuali» che da quella pretendono di di«* 

fcendcrc. ^ ' ; 

Tra qucfti Spirituali finalmente ocaipa uno 
de* primi luQglii San Antonio di Padova, come 
quello, che ^on pKi di coraggio.*^ e di zqIo fi op« 
pofe , e fece petto a Frat' Elia , lo acatsó a Gre- 
gorio IX. c lo fece (Jcporre dal Generalato : Dun* 
que Sant' Antonio di Pado\ra iion fu della fazione 
Eliana , e per conleguenza nè meno Conventuale» 
Gli Eliaoi maltrattarono con villanie , con pugni ^ 
calci , e iciaffi Sant'Antonio di Padova , loro con* 
p-ario • Dunque Qiiéfte illazioni sò che 

aiPP.Conventuali non piaciono^eiTendo efli quelli, 
che con, tutta l'epoca Eliana elfèr vogliono i Pri- - 
mogeniti di S. Fraiftelcò , e pretendono per fc^ 
ioli tutte le glorie « tutti gli Eroi de' primi due^ 

* fecoh' Franceicani , e particolarmente il gran Tau«* ^ 
marurgo di Padova • Ma per appoggiare una tal 

- prctcnfione è neccfl'ario di provar molte cole , c 
ioprà tutto di abbandonare l' epoca Eliana , e di 
non vender pià , che gli Spirituali , i Cefarinl fofr 
Icro una Ritorma , perchè contar dovendoli triUj 
quelli ancora Sant'Antonio ,^Ia gente ciò iapendo, 

* e vedendblo. portare in proceflìone velKto da Con- 
yentuale , dirà con ragione , che portano in giro 
un Ceiarino ; che fanno pompa d'un Riforìnato ; 
che fi gonfiano d' un Santo , il quak dai loro anti« 
chi ricevè contumelie , e battiture ; e che final- ^ 
mente predicano pe^ luo uno , il quale è fiato ne* 
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mico 9 e contrario de' loro primi Padri • Qiielto 

peraltro è il filicina de' PP, Corivcntiia!!, rilevato 
ancora dai P.FJaminionel Manuale, di appropriar- 
fi 9 cioè 9 tutto il buono deirOrdine Francefcano^ * 
fenza badar nè meno le loro competa fecondo i 
proprj principi 9 e fenza avvertire alle contraddi- 
zioni 9 nelle quali poi cadono per neceifità 9 come 
ne! prefente cafo , in cui , fecondo P Imparziale^ 
hanno i^origine immediata da S. Francefco 9 eco- 
mbciano l' epoca da Frat' Elia : Q[iefto fu capod' 
una fazione , da cui pretendono di venire , oppo* 
ila a quella degli Spirituali 9 uno de' quali 9 ed il 
più zelante 9 fu Sant^ Antonio di Padova 9 e poi 
' vendono tutti quelli , ed il Santo flelTo a pienrL-j 
bocoLf per i primi Eliani , e Conventuali • Se^ 
non è quefio il contraddirli 9 qiual farà mai ? 

Ed il rinomatiffimo Signor Abate Giambatti- 
fta Paure preyeder non dovea tutte quelle confc- 
guenze? Egli era uomo da cadere ih iimili contrad- 
dizioni ? II Paure ignorar poteva la Storia della^j 
fazione Eliana, e del fine funefto di eJa 9 e del 
fuo Capo-popolo ? EgK finalmente tutto ciò fa- 
. pendo, voleva da quell'epoca didurre Tantichiti 
de' PP.. Conventuali 9 e mollrarc , che difcendo- 
no per .via di etfa immediatamente da S.Prancefco? 

10 non sò perfuadcrmelo , e dirò femprc , elferc 

11 Giudizio Imparziale lavoro degli llclfi Conven- 
tuali 9 che ubbriachi di primato fono, talmente..* 
cicchi 9 che non tinno (Ju^Iìp che fcrivonò , nè 

ì 
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dove i loro ferirti li conducono ; e purché vantino 
antichità , e maggioranza , poco loro importale 
poi alle prove (i contrauldicono , e difcordano dai 
Joro flclTi principi , onde conchiudo il preferite^ 
£iame : itoli Conventuali hanno tortp . 
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E S A M B T E R Z 

Sopra V Epoca del B. Taolo Trìnci , affegnaa 
^TT^Offervanti^ e fe ne iimofhta 

laverà» 

1;^* Fuor d'ogni dubbio , che S^Francefcod'AC- , 
a fifi ad una loia regola , e non a due obblii;;^af- 
fe i fuoi Fjati, quali per umiltà chiamar volle.^ 
Aiiinóri , e che perciò idituifife di qaefti un^Ordine , ' 
folo, coftituito dalla redola , che i mcdcfimi do- 
'veano profetare* In quefta regola , come altrove 
ii è toccato, comunicò egli il fuo fpirito ai di lei 
profelfori , per elfo moralmente generandoli in— > 
' maniera , che per queflo fpirito loro nella regol{L-j 
comunicato egli folfe loro Padt« , ed ei& di lui 6m 
gli , fpecificamente diverfi da tutti gli alunni degli . 
altri Sacri llHtuti, che prof eifano , regole dalla»^ 
Francefcana diverfe • Ciò tanto è vero /che Frate 
Minore , o Ffate Francefcano , altro non è , nè 
vuol dire ^ fe non un profeifore della regola de* 
Minori , . data da S.|Fràncefco , differente da queU 
lu degli altri Santi Iftitutori ; mentre ogni rei^ola— » ^ 
fion Iblo collituilce gli alunni , che laprofcGlanQ « 
ma ancora li diftingue fpecificameotc , vale a dire 
cffenzialmente , dai profeffori di un^ altra . Ciò 
tanto è vero , quanto è certo , che vi iono nella 
Chiefa diverfi Ordini Ren[oIari , che quantunque 
convenghino tutti nel fine principale , e fieno per 
quefio m\ Ordine iilcdo » ditferifcoao però tra^ 

• ^ . 
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loro pede regole , che profetano . ' ' 

Qyel che Ipecificamente coftituifcc la regoU 
de' Minori , prefcrittadaS. Prancefco, edatut* 
tt le altre la diftinguc , fono alcuni precetti parti- 
colari in cCfa. regola contenuti , importi dal: Santo 
focrq colpa grave a tutti i profeUori della medefi- 
ma , fecondo la di lui mente approvata dalla Chie- 
fa • Di quelli precetti i più rilevanti, ed affatto 
fpecifici , fono , ch^ tutti i Frati fi vefiaM di ve^. 
ftifìientivili : che non portino nè calze , nè fcarpe^ 
fc non in cafo di necejfità : che non cavalchino Jen^^ 
za hijogno manife/io : che non ricevano denari , o 
pecunia : che non fi approprino niente , nè cafa^ ^ 
nè luogo , nè co fa alcuna , mà radino confidentcmeì^^ 
$e per la limofina ^ t contetttandofi di qu^ , ctumt 
H loro porzióne , nient^ altro in perpetuo per amor 
di Dio fi curino di avere fopra la terra • Qiiefta po- 
irerta mendica fu la pietra fondamentale, lu di'cui 
S. Francefco, a differenza di tutti gli altri Iftitutoi 
ri , fondò P Ordine fuo , ed in^ maniera fopra di 
queita lo Habili che ài dire di & Bonaventura ci« ^ 
tato nelPEfame antecedente , ìpfiusfirmitate fir^ 
miter , everfione funditus eruatur . Qyclla po- 
yertà chiamava il S.Patriarca la fua Regina, la fua 
Spofa • Quella efaltava egli fempre in ogni fuo di- 
fcorfo , celebrandone con tenerezza i pregi , e 1' 
eccellenza» La povertà mendica, difle una volta 
ai fuoi Frati , c dell^ Ordine noftro decus , cufio-^ 
dìa^ corona 9 & fundamentum ^ conforme fileg* 
ge nel libro intitolato , Speculum FitétB. francifd^ 
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eSr' Socionmejus y part. i. cap. 92. Qiie (la pover- 
tà finalmente raccbaiaadava egli in vita ai liioi ii« 
gli , e vicino a morire loro ia ialìciò in eredità / e 
qual legno , e dillintivo della Aia Religione • . 

V ultimo degli accennati precetti forma per- 
ciò con più di evidenza il carattere delia regolate 
dell' Ordine di Francclco , il quale parcicolar-- 
niente per quelio fi diitingue in tutto il mondo da- 
gli altri ; onde parleremo di quefio iblo , come del 
più luminofo , e earatterifh'co . In vii5;ore di un.» 
tal precetto ha creduto tempre V Ordine Francc^-. 
cane 9 che proibito gli foflfe qualunque dominio , e 
1* ufo eziandio de* beni flabili , e di tutto ciò eh* 
efimer. poteva i Frati dal mendicare 1 dal procurar- 
gli 9 cioè , il vitto di giorno in giorno.^ cercandolo 
di porta in porta . Il medcfimo S. Francefco ipie-« 
gando la iua mente , e la lua regola , dice nel Te^ 
itamento ai profeiTori di quella : ^ecurramus ad 
menfam Domini , petendo eleemofynas ofliatim , e. > 
ciò quando loro dato non folle il prezzo del lavoro^ 
a cui li eibrta • & Bonaventura nel cap* 6«deir£r* 
pofizione della regola de' Minori ci fa fapere, che 
il precetto , di cui parliamo « contiene quattro co- 
fe 9 delle quali Ìbno le due prime , che inbibcl ap* 
ffropriationem , ed ìmponit mcndìcitatem • Spie- 
gando polncirOpufcolo de Taupert. Cìmfii art. 2. 
che co(a fia qucftamendicitk 9 yQco «dice il S*Dut- 
tore , mendicare , el cerno fyncmi qnxrere , fen de 
qiiotidianis eUemofynis mvere • Prima di lui i quat- 
tro MaeAri « che efpofero la medefim:i regola , ' . 
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propongono alcuni dubb},'tra^ quali, Si $ Frati MU 

nort aver poffino qualche fondo per il proprio mante-* ' 
nimcnto , ajfegnato loro in perpetuo da alcune per* 
font 9 the ritenendofi dello ftejfo fondo . il dominio ^ 
non ne abbiano i Frati che il mero ufo ) e rifolvono 
di nò, perchè i Francefcani , dicono Qi^^debent 
babere pMpertdtem quémtum ad ufum^ uÈtditer 
fint pauperss ^ quod etiam fint mendict • Dopo * 
Bonaventura ripete riftello il di lui Dìlcepolo Gio« . 
' vanni Pecano , Arcivefcovo di Cantorbery. Spie- 
gando queft' infigne Minorità le parole del cap. i. 
della ilefTa regola , cosi dice : Tatet , quod , ficui 
éUcii règula , neceffariam^m , vefHtuifunt ex 
mendìcìtate eleemofynaruw perquirenda . Ex qui bus 
lucide conflat , quod in extrema paupertate Fratria • 
ius Minoribus congridt wStitare • Qiiefto in ap* 
prcffo fu il fentimcnto di tutti gli Scrittori^e Fran- 
ceicaoi , ed eftraaei « de' quali ie il Iblo nome in* 
dicar voleffi , troppo tedio recherei a chi legger 
onde mi contenterò di riportare ciò che fcrive il 
iòlo Sant' Antonino nella lomma 4. part. tic. 24. 
cap^ i • Dopo aver quivi defcricti i tre gradi 
di povertà , cosi del terzo parla , e conchiude--> t 
Tettius gradus eji , necAn communi mobilia habere 
prò tempore aliquo prolixo , fed dietim per qua/tum 
ftbì vìSlum procurare • Hanc extremam pauperta^ 
tem elegit B. Francifcus infe ^ & in Ordine fuo • 
Dal detto fin qui intende chi vuole i che S. Fran« 
cefco nella fua regola , non folamente proibifcc-^ 
la proprietà de' beni ftabiU t ancor^k l'ufo » per*^ ' 



» ' . . Digitized by Google 



che mcompatibi le colia mendicità', dalui coman» 
data nella lieilà regola fotco {mcetto grave«io che 
fi ceaga a memoria • 

Gli fteflì PP. Conventuali conofcono una tal 
verì;à,e perciò in ogni tempo affatigati fi fono per 
far credere al moneto ^ che fino dai primi anni del* 

- la Religron Francefcana ebbe quefta per privilegia 
Tufo almeno delle potTeffioni « colla riferva del do« 
itainio di ipiefte prefiio ii padrone , o prefifolaSedo 
Apoftolica. Qyindi inferifcono , che un tal' ufo, 
accordato per difpenfa Pontifìcia , fofife lecito -ai 
Frati di quei tempi , i quali efleitcfo perciò un oe« 

• to di perfone legittimamente ftabilito , viveCfera 
in buona cofcienzat e tramanda({ero fino ad e(& U 
ftccefliooe • Ma avendo noi vectato , che il decaii»^ 
tato privilegio non fu ottenuto da Frat^Elia, 
" cui ripeter vorrebbero la propria epoca » è né me« 
fio da altri negli anni fegiuinti ^ come appariiccj» 
dai furriferiti Autori , ognun comprende che s'In- 
gannano a partito 4 Sd invero, Aledandro I V# ^ 
jper accennare qnalciiM de^ Romani Pontefict^ ap<- 
|)Iicando alla Badlica Vaticana i beni di S. Marion 
Maggiore di Tivoli , trasferita dai Benedettini ai 
Frasceicani , nella ina Bolla » 9$ illUMà , il prò» 
teda di fare quefla applicazione , qnad ejusdemEc* 
clefia pojfefficmes eisdem Fratribus ( ai FrancefcaniX 
hilfert nm Hot % k> che deve incenderii ancora^ 
kiquaiTto alPafò , fi percliè fe quello loro foDfe fla- 
to iecito , l'avrebbe ad eili kfciato, riferbandone 

4 iUoBiiaio ; e si perchè uki l$n nw iìfiinguì$^ 

c . 
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jiec WS dijlinguere debemiit » Urbano IV. nella-^ 
Coflicuzionet ^a nobis ovdiiundo al Vefcovo 
di Trau di far vendere i beni iafciaci: da un certo 
Defaluce ai Frati Minori ddia fteffa Città , e di 
Comprar loro col prezzo riiracto il luogo per un^ 
nuovo Convento , si éfprbnp.di dò comandargli,. 
quìa Fratres ìpftus Ordinisde pojfejfiontbus fe nulla* 
tmus.UitTQmttmt , nec eis. licet poffeffiones bobe" 
té Inhdce&zo IV» anteceiTore d'Ale&ndro , è 
Urbano, efimcndo i Frati Minori dd pagamento 
delle decime, che alcuni da .elfi.efigge.vano, nella-j 
fua Bolla , Stl^Dem MaiDiepPe ^ afferma , che. 
i detti Frati non avevano fottó* il» Solie', fe non l* 
ufo de'. Conventi e degli Orti anneffi : Cura igi^, 
tur i così egU;^ bnmilifas fuisfira fibi de laitudine' 
oy'his Perr.^ nihil:^ praterdùmps ^ & hartos cvm^ 
ti4fgttUis^, pr(miorm obtentu calejìium , adufum 
, iuxerUtefero€ndHtp0'te parole fon chiare , 
meglio ancora fe «e intende il fenfo dalla ctufa^ 
deirefeaaioiie • Pretendevano certuni, che i Fran- 
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beri ivi piantati • Il Pontèfetè li efentò feguitai 
a dire : ì^s pie ^voUntes , quod illorum fru£lus in» 
itjfft^mfira paupjsrfdjth Mfibus applUeìÉWt » f«t. 
dehcrtis^ & virgulti s vefirisufibusdepuiittis^^ 
nidlus a mbij deciwas cxigen\ vel extor querce 
prafumat'^ auSlorifàU fr^fentìumÀi[lri6liminbi^ 
> bemus . L?ifteCfoave*a egli ordinato tiri* altra voK 
ta, e prima di lui Gregorio O, , come T ordina- 
rono dopo Clemente iV; ed altri««; lUkudo iernprc 
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ri(lefi[e fraii • Ma fe i Frati Minori oltre Tufo de; 
Conventi, e degli Orti avelTero avuto ancora^ 
quello delle vigne , e de* campi , ognun vede, che 
con più ragione loro farebbe fiata richiefta ia deci^ 
ma ;ancora di quelli .9 ed i Papi fi iarebbonò efprcf^ 
(1 intorno a ciò , come fecero intorno agli Orti e 
Conventi • Niccolò IV. nella fua Bolla , Dunt folr 
^ lìcita n diretta, al Provincialie f Cultode , e tirati 
Minori d' AlTifi , cosi ad elfi parla : Viclum vobis, 
pia mendicitatis fludio vendicati^ ».,e certamente;^ 
nel fenfo fpiegato da &fionaveQCur^ il quale ac* 
cordar non può te coIPufo delle poCfeflloni , fe noh 
la metafiiica ridotta a tortura, di P^ina(^ca o di 
ero fanatico». _ . . ' ] \ 

Finalmente Clemente V. nella Decretale-i.^ 
Exìvi 9 decife con tutta chiarezza quefto punto, 
definendo non jsffer lecito ai Frati Minori rediiifus 
quofcumque , ftcui &pojfeffiones , vel ekrtm etianii 
ufum , cum ci s non reperiatur covfcjjfts , recipere^ 
wl babere. C^dia deciiioiie non ammette replica^ 
« dicendoci il Pontefice , non e(fer lecito ai Fran* 
cefcani nè meno l'ufo delle poiTeifioni , perchè 
alcuQ. fuo Pr^d^ce^bre non trovava lóro conce(I[o ^ 
badar deve ad ogni Cattolico per effer certo 9 che* ^ 
fino a quel tempo Tufo pretefonon era ftato accor- 
dato ai Frati di S* Fran^efco , ed era perciò illeciV 
IO ai medefimi'f* Oyetta decifione ifteflk ciafGcura^ 
che i detti Frati fifioa Clemente V. fi erano pro; 
cacciati il vitto fecondo la propria reggia « cioè \ 
qitQtidianif ^lepnofynìs , .cercate di ^oi^ta 

. t. • 
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porta» e non del grano, e viao raccolto dalk pottcC- 
HonU t cònfervato ne^ grana}» c nello cantine. Iih . 
fatti dice ivi 1* illcffo Papa 9 che dove le limofìne 
trovate di giorno in giorno , lecondo P elperien- 
ia , bafianò ai Pmei de^ rifpetlivi luc^hi per viVe- 
re , non è loY-o lecito il far^rovifioni di vettova- 
glie 9 da cullodirfi per lungo tempo ne' celiai , e.^ 
ne* magazzini • Gli Antifrancefcani fi lambicche* 
ranno il cervello per iftorcerc ^ e corrompere 9 
fenfo della Clementina , mà la gente iana , ed im- 
parziale , per eia ferivo , eapiri iempre la^ 
toro difperazione . A Clemente V. mi piace di ag- 
giungere altri due foli Pontefici , Giovanni XXIU 
ed Aleflandro V* « i quali ne contermaao maggior- 
mente , che l*ufo de'beni Ifabillnon era ftatocòn-^ 
fccffo finQ a quei tempi ai Frati Minori , e chc-> 
perciò hon avevano potuto averlo y fe non illecH 
tamente. 

Giovanni XXII. nella fua Coftituzione , .Ad 
tm£t«rm^ fpiegar volendola Decretale di Nic- " 
colò III. Exììt ^ dichiarativa della regola di SaiL^ 
Fraiicclco , e decidere di quali cofe de' Frati Mi* 
fiori aveffc ictefo ii fnoPrcdeceilofC riferbare a^ 
le , ed alla Chiefa Romana W domino , taiciudo 
agli ftcfli Frati il puro ufo di fatto , ci viene a di- 
ire tante cofe 9 che conc9iaf ii flofifonoicoU^lfo del- 
le vigne , e de* campi , folaménte con una nuoM 
Commedia t e con un* altra Painaccata • Vuolc^ . 
egli primieramente , che Niceolò IIK non inten* 
dclTc idi rifer^are alla Sede Apoflolica la proprietà 
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delle cofe commeAibili , come , per ufare le fue 
|>arole, mlus wi^ feu cafti ^ okt frufii pams% 
parendogli indecenza , che il Pontefice Romano 
eflfer debba il proprietario di cofe fi vili ; che però 
ne rinunzia ogni dominio 9 iafcìandoio odl^aroai 
rtedefimi Frati • PatTa quindi a fpiegare di quali 
cofe Niccolò III* intendelTe , ed intenda ancoregU 
di ritenere la proprietà • Si noti bene, ckenon^ 
volendo quella delle cofe vili , e minute , vuol 
metterci in villa le cole più rimarcabili prezio- 
le , delle qtlali avendo i Frati V «io , pare s( hn 
cbe ci fia il decoro della Chiefa Romana in rifer-» 
bari! il dominio • l nollri AiKece(k>ri , dice egli , 
hanno intefo, come intendiamo noi , dirifertofl 
folamentc il dominio delle cofe maffice^e più con* 
iiderabili f delle quali i Francefcani hanno l' ufo^ 
cioè , mnìnm mtnfUim , ^ liinrm , rirmmfU9 
mobilìum , & prafentium , & etìamfuturorunLs , 
Ec€lefiartm quoque^ OrAtmotum^ CmncÈmùtwnu 
tm prafemimiy qùm etiam fn^wwrìm^ neam 
alìarum emptarnm^ & eleemofynis dmnìs obU^ 
tatm , feu cùncejfàrm diBis fratrihus , in qmbM 
tamen efferentes , feu eoneeienies ipfa , nikìl ipu 
ipfis ftbi ducerent refcrvandum • Di quelle cofe in» 
tendiamo, che la Sede ApQit olìca abbia il dominiot 
€ non di nn ovo , c(i ana forma di cacio , o di un 
pezzo di panè , come non hanno intefo jiè meno i 
nofiri PredeceiTorì • Di quefle minuzie lafciamo ai 
Frati e V ufo , e la proprietà , txceprìs Eitlefns , 
Qrnwiis , officiìùs , & habiintìonilmt ^ ac nn^ts^ 
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librìs , & veflimentis divìnls officìis dedicatisi vel 
• dedicandis , delle quali cofe pennettiamQ ai mede- 
fimi Pufo di ,puro fatto « e dicbiariamo , che fem- 
pre lia flato il dominio preflb i Romani Pontefici • 
Se i Frati Minori di quel tempo avellerò avu- 
to per privilegio Apoflolico 1^ ufo de^ capipi , ^9 
delle vigne , come avevano quello delle Chiefe , 
de^ Conventi , e degli Orti 9 pare al mio Lettore» 
cheGioranni.XXIUiiondoveire qui efprimere^ 
nominatamente (iffatte cofe , e fpjegarfi , che di 
quelle , come de' libri , de' calici , e di altro » 
prìoia dt tutto intendeva di ferbare a fe la proprie- 
tà ? Erano forfè i poderi , le tenute, i fondi frut- 
tiferi pezzi di pane , di carne , e di cacio ? I 
Commedianti ufciranno fuori con qualche nuovo 
fcenario , o burletta; ma ogni vero imparziale.^ 
rileverà. « che fe Giovanni X^IL in quella fuaCo- 
ftituzione , in cui efprofeflb numera tutto il buo« 
no , e tutto il bello de* Prancefcani di quel tempo, 
non fa una parola jiè di vip;ne , nè di campi , ne di 
diyeti , è fegnp chiariiQmo , che Tufo di quelle é 
di altre pofTeffioni nelPOniine* de* Minori d* allora- 
è un^ idea Painaccale , una vera burletta di Mar- 
gheritone , un fógno degli Anti^rancefcani • 

Aleffandro V., il quale , pereflere ftato Frate 
Minore , faper dovea il fiftera'U ddl* Ordine, con- 
fermja il detto di fopra colla fua Bolla, Sacra l^e/i; 
giani sedata ai Francefcani dalCon vento di Chambe* 
rj e con quella concede loro la facoltà di ricevere 
i legati fatti dallafuetà de* fede}i 9 con tal riferva^ 
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iummodo res , & bona ipfa mobìli a fuerìnt • Ma-j ' 
perchè quefta reftriziane ; fe i Frati Minori fino 
dal principio della Religione , a giudizio dell' Im* 
parziale , e di tutti gli Ancifrancefcani , avevano 
il privilegio Apoftolicò) che loro permétteva^ 
Puio di tutte le cofe , eziandio immobili ? Perchè, 
biiogna dire»il privilegio e una chimera di chi vuol 
comparire quel che non è a fotza di fogni , e di ba« 
gie . L' ifteflb Alelfandro V. ci avverte di ciò fui 
principio delia iiclla fioUa* dove parlando ai Frati,' 
vi concediamo dice ìovo^ua obfiantibus prohiìdtiih 
nibus Cunonum , & Statuti s & l{egulis vefiri Ordì^ 
nis^vobis recipere non licet • E le non era lecito ai 
prati Minori nel 1409. « In cui fu fpedita l^atfzidet-^ 
ta Bolla , ricever legati di denari , e di altri beni 
mobili, come ivi dice , e intorno aquefte folc«5 
cofe li difpenfa , pefifate voi fe avevano il ditllaHr^ 
tanto privilegio di accettar fegati di vigne, di cafe, 
e di altri fondi , per goderne Tufofrutto ? Se qué* 
ilo vi fofle nato , nè i Frati farebbero ricprfi ad 
Aleflandroperla facoltà'di ammettere i legati , nè 
quefto avrebbe limitata la conceifione alle fole co- 
fe mobili , coli'efdufione efpreOa dellé imntobiir, 
né avrebbe premetfo, che tal facoltà era contro 
pli Statuti , e Regole dell^Ordine , lo che deve^ 
intenderli per i legati pecunikrj • 

Sembrami però , che qualcuno mi riprenda-.» 
o*fi lamenti di me,poichè avendo promeflfo di cfa^- 
minare l'epoca del Trind alfégnata dall* linpariiàle 
agli QflfervSnti , e di fcoprire qual di ^ui^fll fia l* 
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epoairen • ancor» non ho f^to usa parola dial> 

cuna di quefle due cofe • A quefle querele , cho 





t 







io parlato ancora , perchè mi riferbo di ragionarne 
più avanti ; dell'epoca vera poi degli Offervanti , 
d'aver parlato finora -'B ctxe altro ho fattofin qui, 
fe non dinioftrare ^ che gli Offervanti comincraro- 
tio da S. Francefco , e feguitarono fino al 140^* ^ 
MlquaP aimp fu data la Bolla d'AleOandro V. , e 
chs percomeguenaa il S». Patriarca è Pepoca loro^ 
Provando, che ne* primi due fecoli i Francefcani 
non ebbero difpenfa alcuna nè per il dominio , tiè 
peri* ufo dclle'poflclfioni , ho provato , che 
tutto quello tempo l'Ordine de^ Minori prof efsò 
la ppra ^ e nuda regola di S« Francefco » e perciò 
fyt tutto O&nrante « Qpefto , ripeto , ho detto io 
Ìinora,e mi avrebbero capito ancorai Commedian- 
ti , fe divagati non fi foderp fra le fccne, e fra^ 
le zannate • Olfiervanti di profeiOone furono tutti 
i Frati Minori , che fiorirono da S. Francefco fino 
^] i/pp. Dùnque gli Oifervanti comiiiciarono^ C 
difcendono dal Santo lititutore • egli , e non altri, 
^ la loro epoca • I PP. Conventuali , che poco o 
jsiun penfiero fi prendono di S.Franfiefco , e della 
£m regola , vaniio cercando altrove , dai privile* 
c) , e dalle poffeflìoni la loro origine ; ma gli OC 
ierva(\ti cercano iiella profelfione della regola^ 
del Santo , edimoflrando , che quefta fi è mante* 
;iyt^ Ìi^Qf;'9tca dall» foqdwioae dell' Onllbe doo 
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all^ anno fopraddetto , conchiudonp , che difceiv» 

dendo efll da queir Ordine fenza intcrruzione--f , 
vengono imaiediatamente da S. Francefco « egli è 
la loro epoca , perchè egli iftitui Poflervanea con 
dare alla Tua Religione la regola^che gli Olfervanti 
profeiTano. 

Qualche fofiftico ripiglierk , che la mia di- 
moftrazione prova al più per gli Offervanti del 
140^. aia non per gli Oflfervanti odierni , de'qua«* 
lì è ia controveriia co' PP« Conventuali • £d io ri^ 
fponda , che mi balla per ora quanto ho detto , e 
che fe vale Ja coofeguenza per quegli antichi Of- 
fervanti , valer deve ancora per i prefenti 9 
cendo vedere la medelimezza morale di quefli con 
quelli • Ogni imparziale mi diri p che la conie* 
guenzà fino al 1409* è/>ttima » *e fpero « che mi 
ammetterà ancora lealtre , che fono per dedurrti 
dalle mie ragioni.» Son cerco ^ che i ioli Painac»' 
chi » ed Iftrioni mi negheranno tutto » e già li 
veggo infuriati , e inviperiti prepararfi per buttart, 
mi in faccia alcune BoUè , interpretate a modo io« 
IO « nelle quali fi fa menzione iowifm mobilìmn « 
tir immobili umdt'F mi Minori primitivi t per af- 
fogarmi con una catada di donazioni fatte ne' pri« 
mi tempi ai médefimi Prati 9 e per ifiordirmi con 
mille tcfti di Alvaro Pelagio, e di altri, i quali 
prima di Aleffandro V.fcriffero che molti Convcn-» 
ti dell'Ordine poco dopo il principio di quello e|^ 
bero l'ufo de' beni immobili ; e quindi mandare In 

«ria tutto il mio racconto, » c le mie confe^ucnzc • 



enchè di quefla gente poco io mi curi , elTendo- 
mi protclbto , choiion iicrivo per loro , piir;:_^ 
acciò il mio lettore imparziale non fi laici abba- 
gliare da qnefti vapofi accefi altre volte, e fempre' 
Icoperti per fuochi fatui , dirò brevemente quaN 
che cofa a ciafcu na delle obbieztóni propolie • 

1 beni immobili de^li antichi Frati MinorLef- 
prcfii in alcune Bolle Pontificie , altro non fono ^ 
che le Chiefe i i Conventi , e gli Orti /e per tre^' 
ragioni. Prima, perchè di quelli foli ì Parrochi 
pretendevano la decima , nè la ricercarono mal di 
altro 9 come fi è veduto • Secondo, perchè Inno*' 
ccnzolV. Clemente IV. ed altri dicono aperta- 
mente , che i Francefcani d'allora , de Ut; c udì ne 
ifibìs terra ^ non avevano cofa alcuna nè a domi- 
nio , nè ad ufo praPér domas , hortos cum vir^ 
^ultis ; e lo conferma Giovanni XXII. che nume- 
rand9Ìtutto il meglio , di che i Minori avevano i^' 
i\{o « non fiata nè di vie;ne , nè di cafe , nè di altre' 
poirelfioni , che per il iuo fcopo nominar dove:L_^ 
le prime. Terzo finalmente , ^ perchè dicendo i 
Papi , che ai Francefcarti Vuto de* campi , e di al- 
tri fondi era illecito per non elTere llato loro eoa- 
ceffo da alcuno , deve badare a chi ama la verità^ 
e deve obbligar chiunque ad intendere per beni' 
intmobili elprelTi in alcune Bolle i Conventi , e gli; 
•Orti , fe non vuole « che i Pontefici fi contraddi' 
chinp V un coli' altro , ecì anche coin fe fteifi • 
* Ai protocolli delle donazioni fatte ai mcdefi-' * 
mi Frati dico « che le donazioni di beni immobili,' 
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fatte ai Francefcani d^ogni età, provano foltanto^ 

che quefti ne furono , e ne fono cap ci fecondo la 
doctrinadi San Bonaventura , e di nitri Dotcori^ 
vale a dire , purché le pofTelfioni donate fi venda- 
no , ed il prezzo fi converta nello necelfita de* 
Frati 9 come dichiararono ancora Niccolò III» 
Clemente V« , feguirati concordemente da tutti i 
Canonifti , e dalla prafli delPOrdlne , comprova-- 
* ta da mille fatti, che tralafcio per non leccare « 
Affinchè^ i Protocolli abbiano fpr^a, èneceffarìo' 
xnollrare , elle Pufo delle poCfelIìoni foffe lecito , 
lo che non può farli , cQendovi le decifioni chia«- 
riflime In contrario 9 conforme fi è detto # £^ne« 
ceCfario inoltre di far vedere, che tutte le vigne ^' 
e ie cafe donate ai primi Frati Minori , folTt ro da \ 
quelli accettate , e ritenute a nome della Sedc^ 
-Apoftolica ; perchè ancora a noftri giorni fimili 
donazioni fatte vengono a favore degli Oilervauti; 
e fe ne leggono le particof^ ne' tellamenti ; e pu« 
re con quelle fcritturè nofi fi prova , che gli Ofr 
fervanti abbianj Pufo delle poifeflioni • Se diccQ , 
che i Conventi de'più antichi , ora de'Con ventua* 
li , godono tuttavia alcuni fondi , accettati , e^ 
ritenuti dai Francefcani de"" primi due fecoli , li 
rìfponde , che i PP. Conventuali per. i privilegi 
ottenuti la prima volta da Martino ,V. fe li godono 
in buona cofcienza , ma che quei Frati vctufti ri- 
tenendoli ad ufo proprio quando qucilo non ero^ 
flato ancora conceffo , li ritenevano contro la pro- 
pria regolale contro le Dichiarazioni Appftoliche ^ 
tàoè. illecitamente « '1 
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Alle autorità di Alvaro Pcla?io , e di altri 
Frati Mioori antichi , i quali hanno lalciato fcrit«> 
to f che tempi loro -, c prima di Martino V.mol^ 
ti Conventi avevano Pufo delle vigne , e de^cam- 
pi, ii ilice primieramente, che quedl Autori Ieri- * 
vono tali cofe , deteltandole , e rìferendoie come 
abufi , e tralgrcflìoni , e che addure fra gli altri 
Alvaro Pelagio per provare Tufo lecito di .tali cole 
in quei tem pi , ch^éran quelli di Cleniente V. e^ 
di Giovanni XXII. è PillelTo che citare S. Girola- 
TTio a favore d^ £1 vidio , e Sant' AgoAinoa prò di 
•Pelagio , come fi fa palefe a chiunque legge h fua 
celebre opera de TlanElu Ecclefia. Anzi da quan- 
to Al vjiro, ed altri di queir età ci dicono delle^ 
^tTefTioni de' Francefcani d'allora 9 evidentemen* 
te fi rileva , che quefli le ritenevano , e fe 
fervivano illecitamente , chiamandole egìinocor- 
nittcle; e fi confei^a , che non vi eì^no le di^ 
fpenfe , le quaji ne rendellero lecito P ufo, che è 
quello , di cui fi pai la • Secondariamente, in con*' 
ferma ancora di ciò , fi aggiunge , che contro ta!i 
abufi , e rilaffazioni fi efclamava ne' Capitoli Ge- 
nerali dai Superiori , e dai Frati zelanti • Alcuni 
Generali fpcdìrono Commiffarj , e Circolari gra* 
yifTime per toglier via quelle moUruofità , come 
c(& dicono t dà quei Conventi , ne^ quali erano 
flate introdotte , obbligando i refpettivi Frati 
ad alienarle fubito , fotto pena eziandio di fco* 
munica, flccome è fiato dimoftraco nel Manna« 
le del P. Flaminio , cd^ altrove • Ma fe ^nto face* 
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vano i Superiori » edi Capitoli Generali contro le 
poffeifioni 9 e readite « e le chiainavano abuù mo« 
Itruofi , infamia dell* Ordine , dillnizionc di quef- 
flo, e della regola di S- Francefco , è troppo dna- 
' M 9 che non vi eano i privilegi Apoftolici» i quali 
ai Frati Minori in quel tempo ne permetteflfero l 

• ufo ; onde fi torna a conchiudere , che tutto l'Or- 
dine era Offervantc , po-chè profeflava Ietterai- 
mente la regola del S. IlHcutc#e • ; 

Qyei Frati poi » i quali^rlma della permif- 
ibfie Apoftòlicà avevano iliecitamente 1' ufo de' 
beni flabili , erano una combricola di rilaÉMiti, che 

' - vivendo a capriccio contro la profelTione gi a f at ta^ 
comporre non potevano una Società^ o Corpo Re- 
golare , per cui formare è neceflaria la legge dalla 
poterti legittima approvata » o permclfa . Erano 
di quelli, che in ognicetod'uoniim, nella Chic* 
fa llcfsa , non vivono fecondo ilproprio dovere , 
ed uniformemente allo lUto , e legge , che prò-, 
fcflfànò. Di qnefti refrattari come non fono ma»* 
catimai in alcuna Società , così furonafemprc-> 
ancora in quella illituita da S. Franccfco • Abbia* 
no veduta la fazione Eliana , che ^ vivente anco^ 
ra il S. Fondatore , gli fi oppofe , e poco dopo la 
di lui morte difirugger ne voleya la regola 9 h^i^* 
chè non gli riofciije » reftando oppiefaa , e disfate 
ta fefieme col fuo capo popolo . Qiialclie gcrrtio^ 
glio rimaAovi di quella cattiva radice , ripullulò 
^ttakhe anno dopo , e neprodufse degli altri , 
fiiGcefli Vilmente altri della Uelfa lucura ; ma ficco- 
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ine i primi impedici furono ne' loro progrerti da«j- 
S. Francelco medefirao , dai di lui Compagni , da- 
Saat'Antofuo di Padora , «<Ia altri otrìmi Religk>-» 
• fi ; così impediti furono ancora gli accrefcimcnti 
de' loro germogli dallo zelo de' Frati dabbenef^che 
mai mancarono ncirOrdine , dalia premura , e vi« 
gilanzade'Minillri Generali , e degli Ileflì Roma- 
BÌ Pontefici • Q^ielli co' iorp diplomi dichiarando 
ad iitanza de' Superieri H vero, e legittimo fenfo 
della regola di S.Francefco , chiufero in ogni tem^ 
po la via al laiTilmo , ed ÌDiìeme al vjgoriloìo^ che 
da frati di contrario ipirito ti voleva introdurre 9 
fpiegando a modo loro la fleCfa regola . Tauro fe- 
cero tra gli altri Niccolò I IL e Qemente Vé nelle 
loro-accenhate Decretali , Exiit , ed Sxivi , nelle 
quali appunto dichiarano ciò , che fecondo la rego- 
' la di S. Francefco può lecitamente farii « e ciò che 
non è lecito per elTer da quella vietato • Opefle.^ 
due dichiarazioni furgno fempre , da che ufcirono, 
la norma della Comunità de' Minori , che l' impe» 
trò, e le fparfe per tutti; i Con venti della Rei igio» 
ne, obbligando tuteli Fràti^ e Superiori di faric 
leggere in pubblico tante volte l'anno^ In queile 
lìfpiegail retto/enfo della regola , che non è nà 
quello di alcuni lalTi , ne quello di certi rigidi , e 
però con queOlr » come giài gli antichi Minori ». & 
regolano ancora prefentemente gli Offei^anti • 

Ci dice l'Imparziale , ma fugri di propolitoé . 
che la Comunità a fronte degli Sptfrìtuali » appena 
iiiorco S. Francefco , abbracciò una difciplioa più 
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mite. Parole piene di artifizio, e di Infinga, c-j 
piene iniìeme di fallita Egli confonde la luna. co* 
grane! , ed imbroglia la cronologia , ed i fatti per, 
nafcondere la verità , ed acciccare chi Icg^je. La. 
fazione iiiiana , conforme (1 è dimolirato 9 non fu 
ma»! Ja Conunità dell'Ordine, e la differenza tra:^ 
efla, e gli Spirituali , per iilarc ai icmpi vicini al- 
la morte del S. Iliitutore, non furono di cole-? 
ipetta«ti alladifciplina , ma di ponti e(fenziali 9 
contenuti nella regola. La difciplina più mite ab- 
bracciata , e foUenuta dalla Comunità contro alcu- 
ni zelanti indifcreti fi contiene tutta nelle due Ì\xT\ 
riferite Decretali , particolarmente in quella di 
Clemente V. , che non ammette uè giravolte ^ nè 
^dnaocate«GU Spirituali contemporanei aS. Fran* 
cefco furono i primi Santi delja Religione , cheli 
..oppoferoagli £liani il, ma non mai alla difcipliua 
mite 4 e difcreta • ^^ìl^'^i con un malizioro anacro-. 
nifmo fi vorrebbero confondere con quei de'tempi 
di Clemente V, e di Giovanni XXU. per buttafc-^ 
la polvere fu gli occhi de^ leggitori , e cantar fem-^ 
pre la mcdéfima canzone y ornai nojofa , e ftuc- 
cbeyole • Peritene intendere l'abbaglio , o l'igno^ 
tahza dell* Imparziale^ e togliere tutti gli equivoi 
ci V che fono cagione di tanti fprppofiti, che dico- 
ho-gli Aoiif raacefcam per farli preftar fede dalJa-^ 
' buomrgente ^ è neceifario fapere , che l'aComun 
nitàdc' Minori , particolarmente in tempo dei due 
QràiicmiioatiJ?oiit«fig\. fu travagliata da due.for;- 
^c 'di perfonfi tra loro oppoflc , cioè , dai Frati laC-\ 
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fi , e dal Frati rigidi . I primi volevano introdurre 
nell'Ordine pofTefliom, e fondi ftabUi, cofl'ufa 
4e^.qiialì vivendo ^ veniva contro h regola a batH 
dirfi la mendicità quotidiana , vale adire , la po- 
vertà da & Francefco prefcrittit* I fe<;ondi pre- 
tendevano , che i Frati Minori per la loro praftef- 
fione di mendichi , ricever nonpotcffero legato aN 
cuno 9 fatto ai medefimi a titolo di pura iimoiina^ 
né meno di còfé mobììi ; e che in- nefibn CmveiH ' 
to proveder poteCfero anticipatamente le irofe ne- 
celiarie ai vitto , acqui (late cor mezzo della4iien^ ; 
dicazbne , o itf idem maniera lectra ^ c conferva- 
te per i futuri bifogni • Quefli erano i punti prin^ 
cipali delle controvérfie di quei tempi, propolli 
Anche con tftrepito « e (candab • I Superiori ddt' 
Ordine ricorfero per il provcdimenro ai Pontefici , 
fupplicandoii colla Joro fuprema infallibile autorità 
di calmare quetie bonfche ^ e daf fine a tanti liti-, 
gi , dichiarando ciò , che ai Frati Minori fecondo 
la loro r^ola erapermeiào , e ciò eh' era vietata 
difìire. 

Condifccfero quefti con paterna benignità al- 
le glufie iibnze de' ricorrenti « e Clemente V.par- 



fuo tempo, che i Francelcini, fenza trafgredir 
punto la propria regola , ricever pofaono ì legati di 
qualunque cofu , ^tti a lor favore moto U€it0^ led 
adener H debbono di accettare foltanto quelli, che 
fatti foflfero WHiiù Ulìcito ^ dichiarando ivi ancora:^ 
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parimente contro i medefiml caparbi , che i Frati 
JMiooh ^ dove le quotidiane limoMne « fecondo \, 
efperieoza ^ non ballano loro per vivere , poGG^no 
colla mendicazione , o in altro modo lecito , pro^ 
vedere anticipatamente , e confervare le cole « 
come grano 9 vino , olio 9 -ed altro , per i fitf ur^ ' 
bifc^ni . Contro i Frati lafli poi dccife , che i le- 
gati di po(Sc(&ofii, beni /labili^ tatti per i Frati 
JM inori in maftiera « che debbano avere(& rulodi 
-tali beni ,'ricuvaiidoda quelli il neceliario foftcn» 
tanaento « benché il dominio , e la proprietà de*^ 
fondi refti pretto il dante « o preflò la Chiafa Ro- 
mana , non fono leciti , nè dai profclTori della re- 
dola di S. Francelco ricever & polTono • In unsL^ 
parola deciie efler legato lecito la donazione di 
tutto ciò, che ha ragione di cofa tranfeunte , ed 
illecito la celfione di qualunque cofa Ilabiie, e per^ 
manente, fa quale impedir polla la mendicazipof 
quotidiana col fuo fruttato . Quindi affermò, ef*- 
^ier lecito il legato d' una vigna , d' una cafa « cU * 
qualunque poffeflionei , purché i Frati ia veadina» 
e fi fervano deLprezzo per le proprie neccflita, 
j)erchè in tal. caio un bene Aabile diventa per i ftdir 
ti mobile , e cofa tranfeunte , carne ognun vcde^ 
Ma dichiarò illecito il legato d^una vigna , o d'una 
cofa , fatto per i Frati acciò tirar poflino il preazo 
della pigione di quella , e raccoglier P uva dftlla^ 
cultura di quella , perchè cosi rimangono femprc^ 
beni ftabili , che fruttando ogiii anno fono co|lrra^• 
rj alla loro m^ndicicì # La lezipoe deUa Clementi^ 
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jfra , Éxhì , é chiara come il Sole , t per Pefclu- 
iione de' legati dei fccQudo genere apporta quella 
ragioiie t akrove recita ^ peitiiè ai Frati Minori 
non è lecito ricevere , o avere reddìtus quofcum^ 
f w ^ ftcta & pojfejfi$n$s t wl earm etiMmfum , 
rsM f if if M fèperiatMf otmceffus . 
- ' • Qiiefta decifione fu fatta per la ComunitJt 
dell^Ordine, che trionfò con etfa de' Frati hiafifa- 
ci , e degli SpffiCttaU tiirbidì ; onde irragioticviil-- 
mente gliAntifrancefcani fi gloriano di quefta vit- 
toria, mentre a lorO| fé difendano i Frati ufufrut- 
Itaàrf delle vigne , e de* ean^i , la Decretale fti 
contraria, come ognun vede. Ingiuftamente poi 
Spacciano , che de' fentiaienti degli ora defcritti 
Spiritigli iieno (lati , e 2eno ì PPXMfervaiitt^per* 
che quelli hanno Tempre detcilata V indifcretezza 
di qùtì fanatici , ed emendo efll la Comunità dell' 
Ordfflfé^ ftbbmcciaroiio fobito la CleiÉentina , e^ 
con e(fa ancora prefentemente si r^olano , con- 
iomle fi é ridetto • In quella fi contiene il fiiiema 
degit Offebvantt , ed è quel fonte , a cut ricorrono 
|)er fapere ciò che polk>no , o dò lecitamente fa- 
fc^nè vi è uo'ocnbni pel fittcma Convtotualefco, 
né ufufmttuario , aè padrone , che però decantai)» 
do elfi tanto la vittoria della Comunità dell' Ordi- ' 

w fotto CleiMrìtt ; efiil«ana il trionfo degli OT- ' 
fervanti , ed eiìiltano per confeguenzafopralo 
proprie rovine ; poiché quella decifione appunto 
tonferaa a mflmviglia che neirOidiiie fi rifiatavaF* ! 
tio ugualmente e il r^orifmo 9 e il lafiìlmo , e fi 
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voleva una difcipllna mite , e di mezzo , non con- 
' trarla dia regola >! quale è quella , che ù prattica ^ 
dagli Ofervanci fino da che fu introdotta^ e con^ 
decifione Apoftolica ftabilita , e confermata • 

Tutti i ì^uoni Frati ^ e fpiriti docili a tal di« 
chiarazioiie , e dcfinizime Pontificia ^ fzm nel 
Concilio Generale di Vienna , fi quietarono, 
ibttoa;iifero , molti easiandio degli nefTì Spirituali ^ 
abbracciandola colla Comunità dell^Ordine ^ e re# 
. colandoli a tenore della medefima . Recarono nel* ' 
la loro pertinacia iblamente alcuni de' Frati lafli , 
che feguitarono a vivere come prima ddi'ufo dtU 
le vigne, e de' campi; ed alcuni degli Spirituali 
fuperbi , che preferendo la propria opinione ai 
Decreti della Chiefa 9 fuggirono dalle proprie^ 
Provincie , e dicendo fpropofiti da cavalli dettero 
neik cafe matte • Sotto Giovanni XXILfucceOTore 
immediato di Clemente fi fecero de' Superiori 
• ilorti come elfi , fi tagliarono degli abiti ftrctti, e 
ridicoli , e giunfcro fino a negare l'autorità del 
Sommo Pontéfice fopra la regola di S* Francefco ; 
onde furono coftretti a deporre le tonache capric- 
* ciofe , a venire come i Frati della Comunità ^ 
a ritornarfene all' ubbidienza de' Superiori di que« 
fra . Moki ubbidirono , ed altri ollinati , e pcrti- 
nsiqi furono icomunicati , dichiarati ancora ereti<- 
ci , e come tali puniti • Con quefli falfi Spirituali 
dagli Antifrancefcani fi fa tutto il giochetto per 
provare l'antico primatOt e confondere tutta I^l^ 
Storia Francefcana « facouioli nafcere t € rnettea^ 
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doli l'n vifta fempfeclie vogliono. Se dice che-f 
Frat'£Iia « e la iua fazione erano Frati cattivi, con*, 
trarj allo fpirito di S# Francefco ; eglino fubito vi 
riippndoDO, che Frat' Elia era graad^ uomo « 
una ^ran mente,' che 00 •iboipeniavagiuflo; e^ 
che i torbidi , gl'inquieti , i teftardi , gli eretici 
. erano gli Spirituali , facendo nalcere quedi , de^ 
quali abbiamo parlato , cent' anni prima in circa • 
Se poi dite loro , che tra gli Spirituali contrari 
Frat'Elia , -ealla Tua fazione , hauno il primo ìao « 
go S Francefco^ i fuoi Compagni , Sant'Antonio j 
di Padova, e tutti i Refoiofi dabbene di atiel tem* ' 
pò , li contorcono , e imbrogliano , fi contrad- 
dicono , t qualcuno di elfi è capace di biafimàne^ < 
ancora lo ?elo de' Santi , come uno de'^medefimi 
fece una volta ragionando meco • • ^ 

^ Se vi fentono a dire , che l'Ordine de' Minou 
ri prima di Martino V. non ebbe nè il dominio , nè 
l'ufo delle podeilìoni , e che fe alcuno tentava d' 
introdurvelo , n'era dai Religiofi , e Superióri ze- . 
lanti impedito , eglino con una rifpofta imparata a ' 
memoria , e che recitano tutto giorno per le cafe | 
a fine di non dimenticariene , fubito v' interrom*- 
pono., vendendo francamente, chela Comunità ^ 
ammife l'ufo delle vigne , e de' campi , e qualcu- ' 
ilo dirà ancora il dominio , fino dal principio della 
Religione , e che quefto fi rigettava foltanto dru.» 
certi zelanti indifcreti , torbidi , e capricciofi , i 
, quali poi per la loro olKnazionc dettero in erefie • 
Cosi vi fanno immediatamente un fafcio dì Nar« 
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bonefi , quali erano i fopra defcritti , a tempo di 
Clemeote V«e di Giovanni X^IK, e di Spirituali 
buoni , e Santi de* tempi di S. Francefco , e di al* 
tri anni ; e confondono la Comunità deli^ Ofxiinc^ 
co' Frati larghi ^ ed inofifer vanti • Se loro citate 
contro Pulb delle care vigne , e dell* amate cafc ^ 
F« Pier Giovanni Olivi 9 il^fi* Angelo C[areno9.P« 
Ube^t i no da Cafale ^ Frat' Alvaro Pelagio % ed aW 
tri , con una parola lì Ipicciano , dicendovi , che 
t}uefti erano tutti emici Fraticelli • E chi non vot 
de qui Vacciecamento, il fanaciihio ? Il mio lettor» . 
re ben comprende quanto fia irragionevole quello 
mifcuglio., pieno d^anacrooifmi , cdr bugie, collo 
qUali pretendono di confondere il mofidò ./ Tenga 
egli a mente , che la Comunità dell'Ordine de* 
Minori '4 non erano nè i Frati vignaioli , e.campie^ 
ri « nè gli Spirituali Narbonefi. infoienti 9 mk ilcé» 
tp di mezzo , che ricercò contro gli uni , e contro 
gli altri la Clementina , Exhi ^ per la ofiervanza 
cfatta' della regola di SL Francefco , e per non eiw 
rare nel vero ienfo di quelìa nè co' Frati lafli , né 
cogli Spirituali rigidi , e perciò l^accolfe con vene** 
«azione , la inyiò a tuttii Conventi ^ ' e fe la pre« 
fiffe per norma 9 come è tuttora degli Qflfcrvanti ^ 

i quali altrajion.foao anche|ser^ucfia ragbne^cba 
la iieffii Comunità di quet tempo* i . 

' 'Qiialche Antifrancefcano mafcheratoneghe* 
rà , e rinegherà. quanto ho detto di fopra, e par* 
ticoiarMiente'i ohe gli Oflcrvantì fieno la Comuni- 
cò dc^ MingiTi de^ terni)! di Clemente V» c di Gio^ 
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vanni XXIU Si olii nera in dirci , che l'epoca degli 
Oifierràiiti ^ tauella afliegmtt iato daill'Imparzifliie , 
^ioc ^ del B. Paolo Trinci , e cominciò nel 136^9., 
guaado quelio fi ritirò nel Convento di firogliano» 
Segottcrii ia gridare , che prima di qatiV almo non 
v'erano nell^Ordine Frati Òllervanti , perchè tui'^ 
ti.ayeioanO'Cara f e bottega « vigne 19 campi, te» 
9iatk % nrraso mondò ^ avendone ottenuto il pri- 
vilegio fitìo dai primi anni della Religione . Chi 
legge ODO fi %omenti aquede fparate, le quali per^ 
kteodere (b fieno v€K , o faiie , bada « éhe fi 
cotidi ', c richiami alla memoria quanto ho detto fin 
^ui • Rifletta intanto , che nel Pontificato diGio^ 
VsnnkXXII»^ ti quale morì ai 4. di Deoembrédel 
1JJ4« rOrdine Francefcano non aveva V ufo pre- 
.lefo delle po&i&oni ^ e né meno nel 1409. in od 
AidOTaitdro Vé flefeper i Fmi di Cbamberì la^ 
BoUa^ S4CM 1{eligiorns . Quindi avverta y che fe 
it B. Trinci fi ritirò in Brogliano nel \ì69* ^ ciò 
egli fece dopo Gtovami XXIL e prima d'AldTaii^ 
dru V. , vale a dire , quando nell* 'Ordine di San 
fouicefco: non era ancoca entrato CM^ prìvili^io 
Apollolica Pufo delle pòfledinni, e por ooQfeguM^ 
2a quando vivea nella pura profcifìone della regola. • 
d$| .Santa xé era perciò^ tnuo OOontanteidi pro^ 
fefiione • Tenga, ciò bene a mente ^ peik:fiè im^' 
pOiTta iKolco 9 ed intanto prima di parlare del Trin* 
cit dkiamo quaksbe akra oofa ttecd&^ 

Abbiamo toccato « che con tntta k Clemen* • 
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fono nella propria opinione % t finirono m;ilamen« 
te , cerni Frati ktfsi-feguitarona^ a -ritener^ 
Yu{o delle poffclsioni con tutti gli ftrepitì dcf* Su» 
periori. Ora è da iaperfi, che nel 1348. unafie- 
riisima pefte preveniente dali^Afia^ii attaccò mU? 
Europa , e nella noflra Italia ^ra rticolarmenteÉecft ' 
quello Icempio, delcriito da Boccaccio nel Aio De*» 
eameróne , e dal Petrarca ^ che Vtveano ki quel 
tempo . Molti Parrochr le ne fuggirono per tiè 
motivo ai monti , lai'ciando in cura de' Mendicane 
^ tr , e di aitrt H ^ prio ovile -, *òomc dice il Ptói i 
e allora fu , che i Prati lafsi vederrdo molte poflfe^* 
Coni, le quali non erano più di alcuni, pereflfc* 
morti i padroni deFte n)edefii&e,^tìe fecero^ uni^j 
buona raccolta. Gridarono i Superiori , e tutti- i 
èttoni figli di S. Francefco a vifta di ciò , ma lo Ita- 
to infelice delle cofe , e l^oftinazione degli' ^leffil 
Frati avidi , renderono imitili tutti i tentativi , ed 
in qualche Convento!' ufo illecito delie vigne , 0 
de* campi cominciò i fadifcarti ì <3ftt6poi più pcor*. 
fonde le radici dopo il 1 J78. in cui per V elezione 
di Urbano VL , «tecaditta i^li 8. d'Apriledi queftò 
Aedefime 'amié c6ràìrì<ìSf^&fc^^ , che turbò là 
Chiefa per lo fpazio quafi dr^o. anni , cioè , fihò* 
alPeleziqne di Martìno V.,. fatta ^glhi;diNdyè*'- 
bredai i4i7/ìTètGd!rici1iadi'Cananza . In tempi 
il calamitofi , ne' quali la.Chie&.ebbe fcmpre duel' 
ed arwfora tre ^^F^jpficme , li fece Icifma àn^hc' 
liéll* Ordlne^dy^ihorl' , ed ebbe ordinariamento 
/ tand.Generali v.quanti erano i Papi , eletti feCóiip 
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partito , a cui aderivano . Inondò intanto la 
piena de^ niali , e delie corruttele- npn folamente 
iidl^Ordib^ Hr^cefcano « tnà in j^utti gli altri an« 
Cora, e jiella Ghiefa ifteffa , conforme ne fanno 
, tfifiìjD^oiaqza ile-.^tqr^if^ • In queAo frattempo ^. 
wé^inéì,i<S9m', vedendo il.S.P^la Trinci da.^ , 
Folii^np, che nella Tua Religione de* Frati Minori 
Tufo '4^iic pqSi^Ì§\ofiì ^adav^ femprf ^iù^ilstan^. 
Aoliif }C prende odo piede , cóncrq 1^ regola di San 
Francefco , da lui profeffata ugualmente , che da 
futti gli alcri^ F/ajti ,.^e. condro le definizioni Apollo* 
licbi? y Q :teme;à^ il- perìcolo > ; cplla licenza del 
Minlliro G^enerale TommafOjFarignano fi ritirò 
tPfli.?^tO J?.oclii Religiofi del fuo fpirito nell'anzi* 
tftfttQluggodi Broglìanp lui Col-rfiorito , che allo* 
ra era i^n Òa^eUq dìeU>i.jF4p:)jgIiji iUulUie delio ftcQfq 

. ;l«a riti/acai idei Trinci, il predica dagli AntH 

franccfcani ^ e. 4alP Imparziale, ien'/ra nè meno 
penfarci fu ^ per .Pepoca , e principio degli Offer-? 
yanti , eia yita.di lui ,-iniiUfa da, altri, péruna^ 
riforma deirOr^dipe Fràh'cefcan», quale fi vendq 
con fraochezza., J^offe molto prima brìnci,. € 
finoydai/primi armi della fna illicuzjone pofsidente y 
o almeno per d/Ìpenfa Pontificia aYp(fe Vm^o delle 
vigne., degli oliveti,, de'campi,eii^^niforta,di 
grazia di Pb • QLiefta (iiorìella imparata prima d* 
ogni altra cofa nel Noviziato da tutti i primogeniti 
ideaii ^ n racconta. pòi con intrcpideazg.d^ equi 
lorp 2^11^ divotf . àUc v:è^ Chi Ì92s.^ 
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però 'fi ricordi , che l'ufo deHe rendite cotanto an- 
tico 5 e permelToai Francefcani prima del Trinci ^ 
è una cbiaiera,uia millanteria di chi ancora non $11. 
dire io quai^a^no precifo entrafse queflo neU^Or* 
• dine , e qual Papa lo accordale per privilegio , va- 
riando ognuno di c(n ^ e fallando in qua e là fecon** 
do il proprio cervello • Si ricordi ancora ^ che a.^ 
tempo di Clemente V. , di Giovanni XXIl. ^ e d* , 
. AlelXandro V. , conforme eglino ilefli ce ne afliciv- 
rtno, e noi abbiamo veduto» , l'Ordine di S*Fraii« 
cefco non aveva difpenfa alcuna per Tufo pretefo, 
quale Clemente V. tra gli altri afferma chiaranien** 
te,da^neSuno de^^ fuoi PredeceiTorì eflere Ibto con- 
ceffo ) e che perciò/ai Minori era illecito , contra- 
rio , cioè 9 all^ propria regola 9 e profeflionc^ • 
Quindi inferifca , che fe PO ialine quando il Trin« 
' ci fi ritirò non aveva difpenfe , era tutto di prò* 
feifione Offervante , e che egli iion ù appartò dai 
Conventuali , che non vi erano, .non effendovi i 
privilegi 9 ma fi ritirò dalla Comunità Offervante, 
per timore de' Frati riladati , che minaccia vano d^ 
inondarla tutta. Non détrero alcun impulfoal B» . 
Paolo le difpenfe , che non vi erano , r^u le cor« * 
Aittele »c trafgrei&oni di molti Frati , le quali do> 
po la pelle, e lofcifma erano crefciutic. Si ritirò 
finalmente per attendere con più, pace ^ e men9 
dtfturbo a quella iftelTa regola ^ che pura , e wt'- 
ta , avrebbe dovuto offervare nella Comunità dell" 
Ordine, e che tutti i Frati di quedaalpar diju^ 

cfìUH> Qbbl^ti ad oflervare » avendola prefeftuai 
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Parto ció,pot remo datfiàntf are agli Atìtifran-». 
ceCcani qual" Ordine il Trinci riformalVe , ed 
qual ouova vita egli dalTe prìncipb • Riformò egli 
forfè POrdineFrancelcano pofTidenre , o Conven* 
tuale ? Ma le quello non vi era ^ conforme fi è 
provato 9 e quei Frati , che godevàdo deiP ufo 
delle polfelTioni , non erano uh' Ordine , ma una__j 
comLxicola di trafgreiìbri ^ Per fomare un* Qrdi- - 
ne CI vogliono le regole , o metodo dtvivwe afw 
^ovato dalla Chieia , -ne pnò e (Ter coftituito dagli 
abu(i introdotti contro la legge , come erano quel» 
li 9 ai quali & erano abbandonati i detti Frati nfù«> 
fruttuar} . Riformò égli forfè la Comunità dello 
Aedo Ordine ? Ma le queila in mezzo * a tutti gli 
abnfi era OilervanCe , al par del Trinci ^ é tale fi 
manteneva in una fua gran parte , conforme fi ve- 
drà 9 éziandio dopo il privilegio d* aver V ufo de* 
fondi 9 tòcondato da Martino V* , die , vale a di- 
rv dopo la nafcita de* Conventuali , come dun- 

?ii€ la riformò ? vSe il Trinci altro noapretefe di 
are coita fua ritirata: , ienon eercàre Un luogo , 
dove con più quiete olT;irvar poteffe quel tanto , 
che oflfórvar doveafi in tntto l'Ordine , c da tutti 
forati ài quello , come ittitui una riforiVia ^ Se.^ 
aveffe ridotti al dovere i Idrati ufu fruttuar j^avreb- 
be fatta al più una riforma lato 'modo^ quale è quel» 
la nppSInco « tfhe toglie le corrottele inAxMlotte^' 
contro le leggi abbracciate , e riduce i trafgreflbri 
dr^ticAe alla primiera oGtervanza delle tnedefime • 
Egli però .non f<tee queflo , perchè dQpo4^ iwti». 
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tiro , nell' Ordine fegiiitarono tuttavia gli abufi, 
c ie trargrelfìoni,, reiUndodiviloin Frati O&t^ 
vanti, ed io Frati ufufruttuarj • Ciò poi nè meno 
fi vuole degli Antifrancefcani , i quali coll'Impaf^ 
EÌale efaitano i nuovi rigori introdotti dal Trinci , 
la che dicendo , pretendono eh' egli faceiTe una^ 
rxiormz firtilo modo . Ma perchè ciò fia vero,pro- . 
Var bifogna , conforme fi è detto nell'Efamc paf» 
Tito de' Cefanni , che, il Trinci mataflfe i riti , € 
la forma delP abito de^Minori , ed aggiungefle al- 
euoo cofe di più alle prefcritte da & Prancefco r 
In prova di queHo poi è necefifario mofirarc le Cò« 
ftituzioni da lui fatte per introdurre tali mutazioni, 
« rigori , o aimenb far vedere qual Papa le apprcn* 
vafle , o da qual^utone fieno riportate • B' neceP^ 
farlo , dico , mortrar tutto quefto per provare^, 
che il Trinci iiiituiOe una vera riforma , perchè 
lenaa tali pmve ognun capifce etferqnefta un fo» - 
gno degli Antifrancefcani . E' d* uopo ancora dire 
qua! Superiore egli A eleggefie , diilmto da quello 
dìeira Reh'gione , il quale governaflfe a parte la fua 
' fiforma • Ma fc il Trinci , ripeto, non alterò in 
conto alcutK) nè le prattiche , né l'abito de' Mino* 
ri , nói»' fofmdtioflitifóioni fafttcokrì , nè co(Ih* 
fui Su|ieriori dilHnti per se ^ e per i fuòi feguaci ; 
pèrche al tMdeSmo Generale- della Religione , ed 
an^ìtefiroJVwrfnciale della Ptwincia dell' Umbr» 
feguitò a viver Tempre immediiatamente Ibgget- 
to^, come turtii Prati delia Còmumtà,ii(niliflìma 

^ qual port^ feaipt^ la tonaca , noti altro prefeC^ 

« 

i 
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iaxido « che la fetnplrce * regdia di S. Pliancefco 4 

quale fi profcffava da tutto il corpo delP Ordine_-> 
ii^nza nuove aggiuute , o rigori per qual ragione 
può dirii Autore d'una riforfrfà ? . . 

Di più , come illituì il Trinci la fpacciata ri- 
forma , divifa , e diilinta daiia CQmunitìide''à!(i- 
Sfiori , fe il Superior Generale comandò » coinieji 

• rilcv^a ancora il P Flaminio nelMaiuiale^ che ne* , 
Conventi a lui alTcgnati li mandaHero i giovani del« 
k Pipvincia , e della Comunità . per farvi il- nov 
Sfiato ? Se la Comunità era P Ordine dc^ Conven- 
tuali , come eflì fpacciano , bilognerà dire , che 
j^tandalTero i provare la Religione , ed a ph>fei&n4 
la fuori del proprio corpo , nellìt riforma , cioè ^ 
dall' Ordine loro divida , e. dipinta • Per ultimo , 
fi; ii-Trinci introduce una vita nuova , diverfa da 
quella della Comunità , e fondò una riforma 

> quella fe parat a perché nell' ultima fua infermità ' 
fu portato ai Codvento'di S«Francefcodi Foligno^ 
che era della lleffa Comunità , dove mori, e fu 
(epolto • Oiisll? cok non s'accordano con quelle» 
che raccontano i moderni Comici fra le fcene delle 
Lavandarc . 11 Trinci ,,,fento dirmi , illitui una-«j 
vera ri forma , che fu detta de' Frati deila^ Fanair. 
glia , diilìnta daliai K.^ ligion Madre , la quale er» 
^ii^imata la Comunità dell' Ordine . Qijefla rifor- 
Qia.9 . f<8 non fubito , a (empo d'Eugenio iV^otten^ 
ne di farli i propr; Vicarj , che la govemaflero a 
parte, e non el?be più che fare colla Comunità 
luddctta.f, rimrijiità lotto lacnrji immediata dfi' Mi* 
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nìftri 9 e compoda di foli Conventuali , che già 
avevano 9 anche fecondo i moderni Otfervantìt'il 

privilegio delPufofrutto delle poireflloni • Da que- 
lli Frati della Famiglia lotto i Vicarj , detti poi Oi« 

^ fervanti, difceridono gli Oilervanti moderni: dun» 
- que l'epoca di quelli è il B. Paolo Trinci fino dall* 
anno i^69»Cost i Commedianti con tutta la turba 
de* pulcinelli , e de'traccagnini^ a cui fa eco h ma^ 
. fchera parzialirtiina dell^ Imparziale . Per quanto 
rumore pen^ltro eHi facciano , me la paUb con un 
nego juppofttwm • 

Suppone la mafcherata con tutti gli Antifran- 
éefcani , che gli Oliervaoti per T origine , che^ 
aver podbno dal Trinci , pretendano d' eilere Pan» 
tico Ordine de' Minori , illituito immediatamente 
.da S. Francelico , mi il fuppoflo c fallo • i leggi- 

' . tori decider poflTono « fe il Trinci illitniftie , o nò « 
ia famofa riforma , mentre io indifferente ad ogni 
loro giudizio , riprendo la prova interrotta» con 
cai fi dimoltra l'origine « e la iucceifione immedia- 
ta degli OlTervanti da S. Francefco , ed è la ragio- 
ne , a cui ouelH s^appoggiano, fia quel eh' eCfcr fi 
voglia delia Famiglia del Trìnci, e del di lei prin« . 
cipio . Diceva, ediròfempre, che prima della 
ritirata del B. Paolo TOrdine def Minori non ave« 
va alcuna difpenfa delPufò decantato , e che però 
' quando egli fe n* andò al Convento di Brogliano , 

, ouefto era tutto Oflfervante , profelTandofi da eia- 
icun Frate h regola di S* Francefco nel fuo pieno 
l'igore , fecondo le dichiaraziojii Pontificie^ benché 
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alcuni inanctfsem al proprio dovtre « conforme 0 

àpiù volte notato • Per evitar qu^di rìl^r$ati«.c^ 
AGO per altro « fi ritirò il Trinci con poghi IcgMt^ 
ci, rimanendófene altri moitiffiini del medefimo 
ientimento nel Corpo della Comunità, mefcolaci 
<;Qgli urufruttuarj , e trafgreirori , co^. quali vedrcr 
ino, che (i nfiaatennéro uniti fotto Pnbidienza im''* 
tpeiiiata da Minillri Generale » ^ Provinciali anche 
dopo il prìviiMjo Maitimano « e fino al Pontifica* 
lo di Leone X. Eccoci intanto al punto , ^he ci 
fcopre due forte d'Oifer vanii , e fono quei della^ 
Jbmiglia, feguaci del Trinci ne' ritiri quei 
della Comunità , che nei corpo ilefso della rei Iglò- 
BQ oQTcrvavano .quel tanto che 11 odervava da quej 
del Trinci 9 e oiTervar fi dovea dà tutti ^ per 
non effervi ancora difpenfc mitigative della po* 
yertà inculcata nella regola di S* Francefco « che 
da tutto V Ordine per coufeguen^a ugualmente d 
profcflava . Gli Olìervanti della Famiglia crebbe* 
ro molto , e fi aumentarono per opera particolare « 
4Dente de' Santi Bernardino da Siena » e Giovanni 
daCapiftrano , e fotto Eugenio IV. ottennero d* 
elfer governati da' proprj Vicarj , dipendenti dai 
Generale deli' Ordine ; e quei della Comunità fi 
mantennero , come fi è motivato , fotto la giù- 
4riadizione immediata de'Superìori di quefia, di cui 
fiiron fempre , anche dopo Martino la maggio^ 
re 9 e^a miglior porzione • 

Q^eHi fecondi OlTervanti , i quali non da al« 

Cd ebbero P origine » che da S. Fraacefcp, prima 
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formarono un fole corpo co* Frati inoCfcr vanti ^ 
-fiando con eifi uniti fenaa contrarre le loro mac* 

chie, e poi com pelerò la mcdefima Comunità non 
feparandofi dai medefimi già dilHpnlati da Marti- 
ito V.per la fua Boììz^^d ftatum OrihdsMiw^wìu 
Eletto quello Sommo Pontefice, e d;iio fine allo 
Icilma di 40. afini , pensò lubito di riparare ai di- 
-fordini 9 che trovò nibltifliniìi nella Chiela^ e ne- 
gli Ordini Regolari , maflimc in quello di S. FraiT 
cefco , dove i'uib delle poffelsioni , introdotto in ^ 
atcfani Conrenti , erali quafi Dabilito • Per indur- 
re que* Frati , che le ne approfktavano , a lafciar- 
, lo e ridurfi alPoiTervanza della regola proteffata 9 
intimò il Capitolo-Generale da dslebrarfi in Aifiii 
nel T430. In quello Capitolo , dcfcritto gii da al- 
tri, fece pubblicare un cotpo di Statuti difpofti da 
S» Giovanni da Capiitrano 9 rendenti unicamente 
. ad unire tutti i Francefcani , nell^olfervanza pura 
della regola del S. Fondatore • Gli Statuti furono 
accettati da tutti i Capit^aii , e per farli mettere . 
più facilmente in crattica , V iflefso Papa dciHnò 
Vifitatore , e Riformatore Apolblico il Generale 
allora eletto, Fra Guglielmo dàCalale , cui fu da- 
to per compagno nell 'uffizio di Vifitatore ih mede* 
fimo S. Giovanni • Scoderò quelli molte Provin- 
cie della Relig:ione, e riduffero molti Frati ufufirut- 
tuarj alP ofservanza della regola professata . Ifi-^ 
-alcuni luoghi trovarono degli oltacoli inluperabili , 
onde ricofie itCenerale a^Martino V. rapprefen- ^ 
vtandogli k difiìcolikincontnite, e iupplicaudolo a ' 
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volerlo difpeniare dal giurameato preilaco di pro^ 
curare con tutte le forze l'aiienazinne delPufo del*- 
lepoflrefsfoni, e di ridurre tutti i Frati intrigati in 
quefto allo flato degli Offervanti • Condilcele il 
l^apa alle fuppliche del Generale, ed acciò quei re* 
frattarj non perifscro , pubblicò la fja Bolla cita- 
ta, in cui permette, che Tufo de'foudi ii laici cor- 
fere ne^ Conventi più pertbaci , dmtec alìui a Se- 
de tApojlolica fuerit provifum , & ordinatum , co- 
me ivi dice. , . ' 

Oiielto privilegio interino , e prov4(ionaIe af- 
licurò le cofcienze degli ufufruttuar], pe' quali era 
flato dato , ma non obbligò gli Ollservranti a.rice* 
verlo , ed a fervirfene , onde (i confervarono in-' 
difpenlati come di prima,uniti fempre con quelli , 
che ricevuto avendo il privilegio,rcguicarono a vi^ 
vere da allora in poi lecitamente delP ufo delle vi^- 
gne , e de^ campi , c di altro Vede qui ognuno, 
che bagli occhi» c ci vuol vedere , che da San^ 
Francefoo fino a Martino V* V Ordine de' Minori 
non ebbe, né mai fi fognò d'avere alcuna difpen- 
fa ; e che perciò fu tutto di profefsione Ofserv^au- 
te benché avefse i fuoi trafgrefsori , come, pur 
troppo fi hanno in ogni ceto , anche de'più Santi. 
Intanto i Frati del Trinci Ijp ne ilanno ne'loro Con- * 
Tenti, of$ètvando conefattezza la regola di San 
Francefco, c niente di più • Noi lafciamoli , 
parliamo degli Ofservanti delia Comunità, che^ 
gii Antifrancéfcanifpaccianò tutta per ufufrattua- 
i^ia , c Conveutuale • QiieAi cominciarono coll'Or* 

( ■ 
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^ dine t in efso li mantennero (hio a Martmo^V^anzi 
^ efsi lo compofero e quindi fe'guitarono ailam.« 

^cd a comporlo fino a Leone X, , focto di cui for« . 
inarono con altri il corpo degU odierni Oiservantit 
i quali perciò difcenidoiia fen2a interruzione imme» 
diata mente da S«Francefco, fisnza far più parola 
dei Trinci • 

Che g)i OiTervanti dal S JAitutoreiino al pre« 
nominato Pontefice fofTero l'Ordine, e nel l'Ordì- 
Ae de' Minori , colia daii'a ver dimoilrato , che in 
tutto quello tempo non ebbe alcun privilegio nè 
per l'ufo, nè. pel dominio de' beni llabili , fenza 
il qua! privilegio profeOfava la nuda regola di San 
Franoefce fecondo le dichiarazioni » che non ibno 
difpenfe , de'Romani Pontefici , e per confeguen- 
\ z2l era Offervanre Che poi ancora dopo ilpriviic* 
gio Martiniano in un^gran parte fi manteneÌTe tale 
^ fino a Leone X.quefto refta ora da v^derfi • Prima , 
^ però è nece0ario lapere , che alcuni O&rvanti di 
^ j^rancia, oppreiE dai Frati delle vigne , e de'cam- 
^ pi, ricorfero al Concilio di Coflanza e cercaro* 
^ .iio la facoltà di eleggerli un Vicario , fotco: di cui 
poter vivere efenti dalle moleilie'de' predetti Fra* 
- ti . Il Concilio accordò loro la domanda., roanoa . 
^ li fervirono della £iicoltà ottenuta., perfhafi anoa 
metterla tn .efecuzione dagli altri OlTervaR ti della 
^ Comunità , fparliper tutti i Regpi , e Provincie ; 
^ della Religione « ed a perfillere nella Comunità 
^ iftefla , fotte la cura Immediata del Generale , e ^ 
\ ' , de^Proviacialf , per giovare ai Frati ufufractuari 

g . . 
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deile poffeffioni , riformandoli , e rìditcendoli alP 
oifervanza , eome fecero arm gran parte • In_j 
fatti il Concilio nei jiro Decreto , Sisppluat ioni bus 
perfonarm , non prétefe di obbligare nè i detti 
Supplicanti , nè altri della lleffa vita a larcrare ln_i 
•CoiiiunicàdelP Ordine , e i Superiori di quello ^ 
per pallarè a vivere fotto i Vicarj • £afciò a tutti' 
la liberti di vivere da Ofifervante dove piaciuto gli 
folle . T^n tamen per hoc , cosi nel Decreto , i»- 
tendimiis , quin Pratrts « Cmwmus qm w« 
iuerìnt ^pojjìnt [ecundum hanc ftriBam obfervantiam 
Vivete 5 mmendo immediate jub . cura Minifttorum 
^tmntìdium . Ccyn ciò fi contetma , che , oltre 
gli 0(Tervanti della Famiglia, vi erano prima di 
Martino V. gli OiTervanti della Comunità. L^auto- 
re dello Specnlum Min<frum part. ù tnrd« i. fot* 

■50. col. 2. riporta quefto Decrv::to , cui premette 
'^argomento : Decrevum Concila Conjìantianjis /c- 
paruns qaosdam Mìnores «/e Objferuantia , five Fd^ 

rmlta , ab aliis ejusderh Ordìnìs , tam Conventuali^ 
bm ; quatn de l'cra , i:r prima Obfervantia regula- 
tf • Benché egli pn^lida abbaglio in voler quafi di- 
re , che il Decreto foffc dato per feparare i Frati 
della Famiglia, lo che è fallo^ perchè fu fatto per 
gli OffeiVanti Francefi della Comunità , conìe fi é 
detto, ciò non oilante , ci alTicura effere (lati gli 
OiTervanti di due forte , della Famiglia , e della^ 
<!atnanttà , i fecondi d^e* quaii'citiama egli della^ 
Veraf e prima offervanza reijolare , perchè dell* 

antica , ^e di quella itelia comindata San Fran- 
cefco • 



. Q^fia diftinzione di Otfemhti « tmvafi da* 
. f>o Martino V. fino a Leone X%erpre(ra chiaraniciH 

. ,te ip moltiifime Bolle , che per brevità, e perchè . 
da altri ne fono fiati trali^tti i paffi^mi contenterò 
di folamente accenare • . DilHngue tra loro quelli 
OlTersranci , e gli uni , e gli altri dai Conventualif 
che erano i foli poflidenti^ o.urufruttuarj delle;» 
tenute , primieramente Niccolò V. nella fua Bol-^ 
la. Super grcgem dominicum^ data anno 1449* 
Caiiito ^egimini Mniwrfalis Ecclefiée l' anco 
1455. Paolo il. Cum facer Orcio ì- anno 14(56. Siilo 
^ IV. , che certamente ignorar non poteva tal d^- 
' Hinsione, B^gimmi mivtrfalis' Vztino 1474 e.s 
Jipmanus 'Tontifex 1475. Aleffandro VI. Ea qua 
prò perfonaram T anno 14PB* ed in altre due deli' 
Mnò feguente 4 che incominciano nello ftelfo itio- 
do. Super gregem • Giulio II. ^{obis fignificare 
X504* Il medefimo Giulio da Cardinale, e Pro-< 
, rettore delP Ordine rilevò., ed.efpre(fe la medefi- 
ma difiinzione ancora nella Tua lettera ad Innocen- 
,29 Vili, che incomincia « OUw felicis recordatia^ 
\nis , riportata dal cttato.autòre delio Specdm Mi-^ 
norum part. 2. trad. 2. fol. I2p. col. i. a tergo» 
Jn tutti queAi luc^hi chiaramente^ ripeto , diftinti 
'fono gli Offènranti dalia Famiglia % e gli Offervarf" 
ti della Comunità , appellando i ^T\m\ (^ùfer^varii^ 
tes sub VicariU ^ «d i fecondi Obftr^o^Us fié^Mir 
jiiftris , ovveto Fratret de Obfsfvmth 9 Gt^ff^ 
li dumtaxat , feu etiamTrtmnddibHi' Mini fili f * ' 
fubJUti , cpmd tfa&o* C^cfiU/t: GQB||V0Qt4}^i ^ ^ 
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ufufruttnarj , Ivi fempredittintiaconfronlo degli 
tmi 9 e <legli altri col proprio nome • . fi' fuori dun- 
que d'ogni dubbio , che la Comunità de' Minori , 
anche dopo Martino V. (Ino a Leone X.era compo« 
ib di ConventtmU , e S Odenrantt , che non ave- 
vano punto che fare nè co* Vicarj , nè cogli OP» 
Servanti della Famiglia, o del Trinci* Creili Of- 
iervanti della Cbmnnità , i quali altra epoca noiu^ 
hanno , fc non il S. Fondatore , da Leone X. uni- 
ti furono con quei della Famiglia , e con altri , e 
compofero il corpo degli Otfervanti, dacuiiife^ 
pararon i Conventuali; dunque. gli odierni OlTer- 
yanti dilcendono £snza. interruzione immediata-^ 
mente da Francefco , queftaè la loro epoous , 
ed eglino lono perciò l'antico Ordine dal Santo ifli- 
tuito 4 Ed inv<3ro 5. ie i PP.Conventuali hanno 
mile pretensone pei? effcr© ftati.prim<a di Leònf? X. 
^«nà parte della medefima Comunità dello fteflb 
' Ordine perchè aver »non la poflouo gli Oi&rvaiH 
ci t che iie componevano Pai tra > u 
• ' Se la cola è cosi , come è innegabilmente^ , 
non fo capiré con qual concio pollano i medefinn . ' 
Conventuali aCferire ^ e fcri^ere , che gli Offer- i 
vanti altro noniono , che la Famiglia del Trinci « - . 
i difcendenti di quella v Non sò intendere coci^ 
qiial fronte fpaccino , che prima di Leone X.egli- 
•no foli componevano, ed erano la Comunità dell* 
Ofdine de' Minon quelli foU. , che ^eggevano^ 1 
ed erano eletti Generali , ed avevano tutti gli ono* ! 
Yi 9 ^pterogative dfillX>rdÌQe di Su france^co^.. | 
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Xeon X.poi divife le due parti della Comunità^Of^ 
femore , e Conventuale, perchè danno ad mteo* 

dere , aver egli dato sgli Ofl'ervanti il Generale , 
che mai non avevano avuto ? Sebbene ciò foiIeL> 
Tero degli Otfervanti della Famiglia, com^ può 
dirfi degli Oflervanci della Cam unità, i quali era* 
QO fiati lempre nel corpo dell' Ordine fotte i Su» 
periori medeiimi con i Conventuali , ed avevano» 
eletto, ed erano llati eletti Generali delP Ordine 
medelimo eglino iiefTì ? Perchè finalmente danno 
ad* intendere , che Leon X* fece tina grazia agli 
Odervanci , facendo ingiuHizia ai Conventuali V 
dando a quelli il Generale col titolo di Miniiiro di 
tutto l*Ordine? Se il Generale Offervante fu elet** 
to co\voti di tutte le Congregazioni Oflfcrvanti , e- 
con quei degli OfiTervanti della Comunità» chi; foi^ 
mavano il maggior numero de' Vocali , che gra* 
zia vi fu qui ? La grazia fu per quelli che non ave* 
vano avuu prima la votìt Capitob Genend^' 
loro conceda dal Papa in tal circollanza , ma non- 
per gli Ofilervanti della Comunità , chQPavevana 
avuta fempr^' ; ed iniiémfef con i ConventuaK ave» 
vano dato il voto in tutti i Capitoli celebrati dsL^ 
Martino V. iino a Leone X« Qiiefii non avevano 
bifogno di grazia , ed eleggendo il Criitoforà- 
!Numai , elefTero il fucceflbre di quello, che li a-^' 
vava governati prima insieme con i Conventua* 
li 9 e l'eledero con quella voce , e facoltà , con^ ^ 
cui per Io pacato avevano eletto tutti gli altri « 
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con cui i Conventuali feparati elcffero nel tempo 
{kfSo iltP* .Aotonio Mafcdii • Si replicherà , che 
av<;tido detto W Numai « il quale non eradegli Of« 
i!ervanti.,della Coniunità , ma di quei della Fami- 
glia;, fu perciò interrotta la ièrie de^ Generali prì« 
uditivi? Ma quella è una metafificheria , che me-, 
rita per riJ'poiU una rilata • CoMcflioó pure» che 
icrivepdp U Storia dell^Ord^ne , 009 fòt^o ingenui, 
e chiudono gli occhi alla luce per camminar nelle.^ 
tenebre cgndurvi ancora gli altri . L'ingenuità^ 
VUole^. , che parlandoli dejl- unioqe fatta di tutti gli 
QÌTervanti in un fol corpo , tutti fi abbiano , e (ì 
q[iet<(;aQO.ia viiia ; e non quei ioli della Famitjlia, e 
dQl.Xrjnci come e(& f^onp i piando Iblamente 
4i gUeili , e non faccndi> una parola di tutti gli zì^ 
tcUiQi)CÌ della Comunità meritano d' eiTer cqqìi^ 
dorati i prìoii , e noti d'efler palisati maliziofamea*» 
te fotto un profondo filcnzio , perchè favorifco^ 
xiQi, e foii^agqno la gapi^ deg^i .Òl^ervanti , e gua^ 
iUnp il . g^ocareQq^ , « che fi f% pgni volta co^ Frati 
della Famiglia, e del Trinci • E* vero che fatta l* 
. u^ione^.U diiWplix^ di ^u^Ai ultimi fu preferita la 
Qicdtie cof< >ia:quella degli altri i^>bra^iandoia^ 
tutti ; ma. queita fu una cofa accidencale , che noa 
aiterò punta ^:ÌQiian za della, cooiun profeiTionc^ 
edeirOrdine , conre reiterano , e mutano fòilan- 
zialmeate le difpcu.ie , e privilegi de'jConventuar 

« * jElir|>onder^ qualche Antifrancefcano invipé« 
ritp j che gli Oiler vanti della Comunità erano i 
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Coletam* « di:^ Frati » cioè » ridotti all' oTservao^f 
za verfo i teinpt del Concilio di Coitanza dalla.^, 
£.ColcU Fiamminga • Ma quello è un altro Ipec-, 
chio ^ a cui s'attaccano i/pretCDileBCl per difpera^^ 
zione , la quale (iccome' li fa girare in qua e là per. 
fìlTare V epoca propria ; cosi ii fa 1 alt are di. pali io, 
frafche eziandio mentre parlano deg(i Oiservabti». 
Per no» iftare a dire , che la B.Coleta rifornìò al-, 
cuni Frati uiiifructuarj con ridurli alla purità dellf, 
lilituto , ed altri molti veri Ofservanti ne tenn^y? 
forte nell'ofsèryanza medclìma, che mai avevano 
abbandonata dal principio dell' Ordine ilno a quel» 
tempo 9 rii ponderò foltaoto negando quanta £ran-?. . 
camente afserirce , perchè è fallo , come or ora 
vedremo • ii deve ccedf ce alle|| malchere^ ,i 
poiché mentre nafcondono il proprio volto iia« 
Icondono ancora la verità, e fono una bugia anibu- : 
laute • Intanto per maggiormente confermare lai 
diftinzione degli Oiservanti io quei della Famiglia, 
ed in quelli della Comunità , mi piace di riporta-» ♦ 
^ re qui un Memoriale , prelentato nel i^S/^aii ij* 
* AgoUada- Fra Pietro Pellétti al Sommo FoiMi* 
fice Innocenzo Vili. In quella Supplica, cheli 
nella Sge^ulm Uinerum , fivc Fimamentum^ 
ttium oriimm part* a* tnad. >• pag. 4. coL a. gli 
Ofservanti della Comuniti, una de^ qpali era'l* 
autore dei ipitato libro , che viveva ia'qveUèiiiìNiv 
implorano di godere di tatti 1 privilegi , grazie , 
C indulgenze^concefse dallo ifleiso Innocenzo VUI. 
c da altri ùxqi Predecessori agliO^i^^ti dellau» 

• £4' • ^ 
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Famiglia , e cosi parlano i „ Btatiffime Pater . 

Supplicane humillime Sanélitati Veftrxejusdetn 
ti Sanàitatis humiles oratores , Pratres Ordinit 
Miftorum,, de Obfervaiitia valgaritcrnuncupa. 
'fi ti , degcntes -fub obedientia Miniftrorum , & 
^^^rPafatomm immediatornm rcgulae, quatenus 
ri «rffenccar «adem Sanfiitas Vettra ers concedere 
•tvde bcflignitate Apoflolica , & grada fpeciali, 
«i- facultatem , quod poifint uti omnibus & fin- 
^ gnlis privilegiis , gratiìs , & indulgentiis , per 
eamdeni Sanai tatem Veftram, & aJios Summos 
' Pontifices conceflis aliis Fratribus èiusdem Or- 
^ dinis , de familia vulgariter nuncupatis , lub 
9^ obedientia Vicariorum degentibus &c. „ Il R^. 
Icritto fu favorevole , e regiftiato ncH^condoli- . 
bn> UmmiusXy.€ebrmTÌi XIÌU. come ivi nota 
» l'anzidetto autore . Dunque negar non iì.puótdie 
- di due forte fofscrogli Qffervaaiti • , 

Vcoendoora à confermare , che cjuei della 
•Comunità cominclafsero dalPifticuzione dèli* Ordi- 
te, ed a provare per confeguen^tf, che non fb& 
^ fera Colecaiii ♦ udiamo Hautore dell'Opera intito- 
lata , Fìmamentum trìum Grà»/»»^ diverfa.daHa 
citata di fopra , SpeqUm, Mmrum , ftve Firma-- 
lUfii^lM» ^CvQuéfto part. i. fol. 54, col. 2. cosi 
. fcrive degli Oiiservanti ddla Comumtà* MulH 
Fratres 4 et Conventus ejtfim objtmmth , n;eH 
fui fiaPns zel0iores i tales.exfemptianes diffi Decre-^ 
ti Confiantienfts rcfpuentes , et fufficientiffims Pro. 
Mfi^nibMs fm regul^ mmti » [tib tegulan àe^ 
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dientia , eir cura Mìnìflromm remnnfertmt , & uf- 
que in prafens rmanenK^ ^ regulam fuam pmut 
fetn)mtf€$ ^ €^ per diwrfas urbis Trwincias mdtì^ 
plìcates , & Dtxam regalie ohfervcintìam , ^ ob^ 
Jdentiam 4 princìpio Ordini s inchoatam femper con* 
ttnnmUes i Cosi egli Scrive fenza fpirito di pàrtito, 
perchè fiori prima della divifione Leonina , come 
Palerò Scrittore del Firmamentm\ efsendo itati 
amendue tefiimon) òcalari di:quanto afserifcoDO • 
Anzi TAutore , di cui ora fi ^ recato il tefto ^ cf- 
fendo uno appunto degli Ofsenranti della (Comuni- 
tà 9 riprende gli Ofservatiti della Famiglia per cf- 
ferfi in qualche modo feparati da quella , pafsando • 
a vivere fotte i Vicarj, molirando vani tutti ì prc < 
tefli , pe* quali dicevano d^ efserfi indotti a ciò fa- 
re , che però dopo alcune cofe , loro parla così : . 
Idem de infufficìentìa^ ^ & nidlitate eaufa fnqlefiM^' 
tionis ^ & impedimenti hufufmodi ^ experientftL3 
. notma , certa , & probatd oflenditur per hoc^quod^ 
M non obflante f regula ipfaìfiowodo fub regidari 
obedientia , & cura Miniftrorum a principio Ordì'» 
nis ufque in prafens , etiam in diverps mundi par* 
^ tths , etiam in eisdem partibns , locis , ^ fiA 
eìsdem Minifiris , ubi , & a qui bus tpft de Familia 
eximuntur ^ commode ^ & pacìfìceobfermtafem* 
perfidi^ ù'Mfque in prafens cbfervaiur fine ex^* 
ftìonibus hujufmodi , etiam flrìSte . Con quanto 
dice qui confieitna a maraviglia quel che afierinaoo 
i Pontefici 9 e quefti corroborano quanto egli ferì- 
ve > dicendo apertamente ^u^UUeile loro Bolic ^ 
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che ì Francefcani de' primi due fecali non qbberai 

delle poffefllonl nè dominio, rè ufo, ma conten- ' 
ti delle Iole abitazioni , e degli orti , viikTodi pa-* 
ra mendicità quotidiana odervando co^l k prò» . 
pria regola ^ritie , ed in tutto il fiio rigore . E fe 
quella è la verità , come (pacciarpoffono i Com- 
medianti de' noftri gioroi che prima del Trinci 
Ordine Francefcuno folle tutto difpenfato, ufu-i 
fruttuario , e Conventuale ? Se poi gli Oflcrva»» ' 
ti efatti della regola di S.Pran€efco vi furono feov* 
prc ah initio Ordini quella da untai principia 
commodc , & patififiCiobfcruata Jemper fuit , etìam 
firiSlc , fine exemptionìbusi nella Comunità del me-* 
dgfimo Ordine fino a Leone X. , con qual fronte 
fcrìvono 9 che gli Ql^^rvanti cominciarono daL^ 
Trìnci f nè altri ve ne furono ? £ fe vi furo'n Tem- 
pre nel corpo nella Religione , e cominciando dal 
prìacipio deir OrdinQ.ùno. a LeQne X« inquefia 
si miintènnero 9 è chiara t. che avendo poi forma» 
to il corpo degli odierni Ollervanti , quelli di- 
fcendono fen^&a interruzione immediatamente da^ 
S. Prancefco • • 

Gli Antifrancefcani avendo iipparatala can-; 
'zpnetta del Trinci « non fanno ca^ntare npn qué» 
ila , e per quanto- loradiclàte » che di due forte^ 
furono gli OiTcrvanti , eglino come il Tedefco» il 
quale vuol definare airOfteria per quanti conti fi 
faccia, torna fempre a tanto xli vino • Troppo lo- 
ro difpiace <d/, lafciare il Trinci t colla di cui lloricU 
la bah^o veqduJto Snora tante impofture nel mondo 
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'contro degli Offervanti , per ifpacciarfi primoge* 
.ulti di S. i^raocefco, di cui non ibnonè meno pa» 
reitd in fectimo grado • Mi fonoproteftaco, che 
quando ancora il Trinci fatta avefTe una riforma , 
neffun pregiudizio ne viene agli Ollcrvanti^ dif- 
cendendo ei& dai Frati della Comunità , iflituita 
da S. Francefco , i quali non furono mai nè vignai 
joli 9 nè campieri • 

iPainacchi^ i Margheritoni , e tutte P altre, 
mafchere torneranno a rifriggere , che gli Otfer- 
vanti della Comunità « dopò Martino V. nomina- 
ti 9. erano Colctani , ed aggiungeranno , che loro* 
fi trova dato anche il titolo di riformati nella Bolla 
eziandio di Leone X* Ite & ms , in vigor di cui 
nel 1 517* K uni con quei della Famiglia , e dì altre 
Congregazioni • Qiieilo è un altro farfallone, che 
a fa volare dappertutto « e s'ingrandifce al par à*. 
vtfi* aquila da tutti i comici del prefente Carnevale* 
Ma preUo le fi tarpano Le ale , e fi fa comparire ^ 
qoal'è 9 vera farfalla convertita in verme • Per fa« 
re tal cofa faper deve chi legge , che gli Oflcrvan- 
ti della Comunità dando uniti, come fi è detto , 
eò^ Frati lifufruttuarj » fotto i medefimi Superio^ 
ri , andavano a poco a poco riformandoli , coru 
indurli a laiciar Pufofrutto , e ad abbracciare lu^ 
mendicitàr quotidiana * Riufcirono fi bene in qne* . 
fto impegno, affunto anche per comando de^Ca*' 
. pitoli ^ e Minillri Generali dell'Ordine, dc'Sommi 
Pontefici edi quafi tutti i Principi Crjftiani 9 che 
in pochi anni avendone riformati moltilfimi > 
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crebbero il nnmero de' medefimi OfTervanti della 
Comunità in maniera , che fece dare a tutti que* 
ili il titolo di riformati^, benché propriamente^ 
convcniile » e fi doveife ai Ioli Conventuali , da 
ufafruttuarj divenuti Oflervanti • Sappiamo tal . 
verità dall' iffeflfo Autore del libro intitolato , 
Hrmamentum tritm Ordinum « più volte citato , il 
^uale fu teliimonio oculare di quanto fcrive. Nella 
prima parte fol. 54. col. 2. dopo aver detto , che 
gliOffervanti s'impiegavano in ciò con profitto t 
éiiùs Convita udes pamatim « & pacifice ad veram 
ffii ftatHs obfervantiam modis cùngms fecum redu^ ; 
antes 9 & reformantes , nella pagina feguentc^. ^ 
coi* 2. cosi ripiglia a dire: Trout multi Framsob^ 
fervantia hujufmodi ex tuncfecerunt^ qui nane ubi* 
que multipli enti ^ ^ ex optimt reformatU Convcn^ 
tìbks 9 & Coìmmualibus numerum futm in dies 
augentes ^ & jam plures Minìflros ex fuis etiam 
fuper rcformandos babetUes ^ paulntim , €^ pacip'^ 
ce Ordin m refomantìn diwrfis orUs panibus , ut 
patet . L'iAeflTo ripeie part«4.fol.i77.col.2., e al* 
trove più volte • 

Scrivendo la ferie de' M mi Ari Generali dell^ 
Ordine , eletti dall' anno 1430. fino al 1503. part. 
I. foU e fegueati ci avverte , che tutti quefii 
furono aflbnti dal ceto, degli Offervanti della Co- 
munita, e non da quello nè de'Conventuali , né 
de^ frati della Famiglia , trimifando cosi per la^ . 
gelofit de^ due partiti il terzo • Paiiando di da£cu» 
HP 4i ^ucfii Generali in particolare t celi ra|pprer 
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&Dta tutti 2clantifliml dell' offcrvanza , ed impe* 
gusti per la rtfcnrma de^ Conventuali $ e h)da fopra 
gli altri il Generale Egidio Delfini ,11 quale fcor- 
rendo varie Provincie dell'Ordine P^" 
dibus €m zoccoli s bmmliter incedendo , riformò 
tnoltifllmi Conventuali, maflime nelle parti oltr»- 
.montane , creando nelle Provincie « e ne' Con- 
venti de'Superìòri Offervanti , acciocdie ne rifor* 
ma (fero degli altri , e a poco a poco tutti . Qpcfli 
zoccoli 4Ìel General Delfini daranno fui nafo delle 
fìoftre mafcberette Antifranoefcant ; naà ci vuol . 
pazienza , perchè querto buon Generale , cCfendo 
Qlfcrvanteji porta va alior quando fi vuole che fol- 
fe tutto POndine Conventuale • * 

• Ora, traiafciare per brevità altre molte co- 
fe , ckQ dir fi potrebbono , torno a ripetere , eh' 
«(Tendo cpefciuco moltiifinso il numero degli Oi&i^' 
Vanti della Comunità per la riforma de* Conven- 
tuali 9 quetti furon cagione , che il nome di rifor# 
matifi dafife a tutti i detti 0(fer vanti indi ftinlamcii- 
te . In quello fenfo loro lo diede ancora Leone X» 
nella fua fioUa indicata , in cui , per tarpare al far^ 
fallone emendtfe le ali , diftingue apertamente gli 
OiTervanti della Famiglia , e quei della Comunità, 
:cbe per {a ragione ora addotta chiama riformati ^ 
dai Coletani , e da altri • Obfervinitcs , dice egli 9 
Cam de Famitia^ quam B^eformatos lub Mìnìflrìs , 
éic Fratrìs Umaiei , de Coletanis j&c. l Coletafli 
dunque , benché Oflfervanti , come erano aneora 
gli. Aoiadeiti 9 (i difiinguevano , ed erano diverlir 
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da quei della Famiglia , e da quelli della Comuni, 
tà , la quale era compoiU , conforoie ù è. veduto^ 
e di Oifer vanti , che a principh Oriittis fino a quel 
tempo tali mantenuti fi erano , e di Riformati, 
cioè , di Conventuali venuti all'offervanza delljuj 
«gola di Francefco* Infatti dice nella fteflTa^ 
Bolla Leone X. ConverUudibns ^ jìve ]{eformatis » 
acciò chi sa la grammaci<;a incendia, che fotto no* 
me dì rifornìati 8* intendono i Conventuali ravve^ 

.dttti a Gli Oifervanti adunque delia Comunità non 
erano né Coletani, nè Riformati, ma di quelli, che 
iftituiti da S. Fr^ncefco ncll' offervanza della lua_» 

- regola , in quella fucceffivauience. lenz^alcuna aU 
terazione , o privilegio (i erano fempre conferva- 
ti nel corpo ftelTo della Religione fino al 1517, nel 
qua^anno Leone X. uui ad e(u tutti gli altri Oiler- 
Tanti , efeparandone i foli Conventuali , formò 
per quella unione il gran corpo degli odierni Of- 
lervanti . Gesù Grillo aveva promelfo a S.Francc- 

^ féo , particolarmente nella forefia di Fonte-Co^ 

• lombo , conforme (i è detto ancora nclPEiame fe- 
condOjChc gii Offer'vat ori della regola a luì data non 
farebbero mai piMcati^ bifognando^ che li avrebbe 
fatti mfcdve eziandio dalle pietre di quel Honte^. 
Qiiclla promella nondovea mancare , e per con» 
feguenza gli Oilervanti dal Santo Fondatore io^ 
poi fempre flati vi fono nella Religione. Gli odier- 
ni perla fucceifione delle perfone « e per la prò- 
feflìone della medefima r^óla , o legge , avendo 

•l'illelfa identità e mcdcfimezza mpi:ulc degli Ot 




ni 

fervati ti della Cgmuniti anteriore a Leone X» iftw 
tuita da S#Francefco , dir polfono con vcrilà^ che 
difccndono fcnza interruzione immediatamente dal- 
S« Patriarca ^ e ché quefto è la loro epoca • Sicco* 
me poi Gesù Crifto quando aificurò ii Santo , che 
gli OlTervanti della iua regola non farefabono man- 
icati mai , foggiunfe ) che quelli , i quali non a^jeffc- 
ro vdutn letteralmente cffervarla , nfciti fofferodd 
fuo Ordine , fegue che i PP.Gon ventilali avendola 
foltanzialmente mutata, fono fuori affato della Re- 
ligione di S. Francefco , nè acquetta , nè al Santo 
lllitutore appartengono punto , e per confeguenza 
in pretendere d'effere i prinai Francefcani, quando 
non fono ne meno gli ultimi , eglino foli haml9 
' torto . 



X.I» * . 

E S A M B t^U A R T O. 

Sopra alcune cofe particolarì cwHnute nell^ 

Siccome le cofe tùtte t che dail^ Imparziale fi 
dicono nelP Appendice al Tuo Giudizio , altra 
non iono, che confegueoze di quanto ha Icritto 
nel Giudizio i(ie0o ^ o Painac;cate fervilmentc tra- 
fcrìtte 9 e ripetute 5 però atterrato avendo il fu6 
principio della fucceffione dellje perfone « e diaio- 
iirate falfe le due epoche da lui filiate « che fono il 
fondamento di tutte le fueciancie , riflringcrò in 
poco il prefen te efame , quale imprendo a farc^ 
iommarìamente • Diiirutct ,* e mpUrati falii i prìn^ ^ 
' cipj , come altrove fi è ridetto , cade ancora per 
neceHità tutto Pedifizio innalzato fopra di efii • 

Se rOrdine de' Minori , prima di Martino V* 
aveffe rendite da^ fondi , da' legati , da eredita , 
e da altro 9 ii^è già veduto nelPefame precedente, 
C dalle prove ivi addotte ciafcuno decider può fe 
abbiano ragione i Convenn:iali , che ciò difendo- 
no , e gli Oilervanti , che lo negano^ U Impar-- 
siale decide 9 che hanno ragione i fecondi , e tor- 
to i primi , fe intendali di rendite , e fondi col 
polTeiTo 9 e jus , rendente ne' Francefcani , qua- 
le egli nega elfervi (lato prima' del Concilb di 
Trento ; e che hanno ragione i primi » e torto i 
fecondi , fe iì parli dell' ufo di puro fatto di tali 
cofe 9 fpogliàto d'ogni dominio ^ . qjuale accbida^ 
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chela Rel^ioneFrancelcaiift ammetteise poco do- 
po la morte di S. Francefco • Ma dallo llefso pre- 
cedente efame apparifce , che o fi tratti dall^ uio 
col dominio, o dall'ufo fenza di quefto, hanno 
torto i Conventuali , e ragione gli Offervanti , %. 
che la fcntenza dell'Imparziale è talfa • 

Eternato il Tuo giudizio v che i Frati Minori 
prima del Concilio di Trento non ebbero la prò*, 
prietà « o jus , ma il femplice ufo di puro fatto ^ 
ricevuto fino dai primi anni della Religione , fa-j 
moftra di alterarli alquanto contro i fuoiConven- • 
tuali , e li accula d'ellerii eipreili n^ale io trattare , 
la propria caufa 9 d'aver ufati, cioè, termini im« 
prorj , atti a far credere , che i Fr^ncefcani avef» 
fero dal principio dell' Ordine , non folamente Ir' 
ufo , ma ancora il dominio de' beni (labili, lo che 
è falfo, dice egli , e dice bene , perchè avevano 
il paro ufo , e dice male , perchè non avevano nò 
meno queflo , come nell'efame precedente fi è già 
veduto . 

La fredda alterazione contro i fuoi Conven- 
tuali , fi rifcald^ poco dopo contro degli Ofiervan- 
ti , e fpecialmente contro il P. Flaminio, taccian- 
dolo d^eiTerli efpredo male ancor egli , e contrad- 
detto nei Manuale , mentri dice quivi che per la 
Bolla , flatum Ordinis , di Martino V. i Con- 
ventuali diventarono poifidenti con rendite, ed in- 
fietne fcrive,che quefto Papa accordò loro l'ufo di 
puro fatto . Improprietà, dice l'Imparziale , 

contcaddizione in tcminh , perchè quefi' ì»Ìq wii. 

h 
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poffejjionc . Indi colla mcdcfiraa alterazione calda 
Ipicga qudla gran verità, ed iovcifce contro il k\ 
f lainiaio « sbntcciaiidoii per far capire ^ che prima 
del ConciUo di Trento i Conventuali ebbero Tulb 
delle poflefTioni , e de"* tondi fenz^ alcun dominio ^ 
e che qnelt'uhimo l'ottennero foltanto dallo fteifo 
Concilio. 

' <Iosl egli % il quale a buon conto ci adicur^ 
d'una cola , ed è'^ che t Conventuali fon giunti fi« 
nalmente a confeflare , i Francefcaninon aver mai 
poiTediito prima del Tridentino , e per coniegucn«' ' 
za eflere Itati tanti ignoranti tutti i loro autori , i ; 
quali per lo paflfato fino a giorni noflri hanno com* j 
battuto per quello poQelFo , ed hanno empito il 
inondo di libri , e di chtalfo per provarìo contem- 
poraneo airOrdine di S.Francefco . Sia ringraziato 
JDio , che una volta ne danno una vinta agli Olfer# 
vanti • Anzi , fe dicono , che P ufo « quale ave« 
vano prima del Concilio di Trento , era tanto fec^ 
co , che càmpAmno di pura Umofmafy^ro di fen- 
trfii pretto preiio affermare , che avanti il Triden* 
tinotutto POrdine di S. Franceico foffe Offervan- 
te « che il Conventualifmo d'allora ila unaxhime» 
ra , e chie il gloriofo de'' nottri tempi non (ia più 
antico"dcl detto del Concilio , come infatti è que» 
ibi' epoca fua vera perchè da quello, e non^ 
prima , ebbe principio quel metodo di vita , che 
profetano . 

fid ioY«ro nel CqocìIìo di Trento di vèmid 
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poffidenti , c proprictarf tn comune ^ abbandona» 
roflo afUctQ la ibiianza della regola Ui S.France^co 
ili cui fi vieta efprdiamence l' appropriazione di 
qualunque cofa , e cominciarono a vivere una vita 
tutta nuova, ed ellenmlmeote dìvcrfa da quella, 
inabilita dal S.Patriarca • e profeUata dai Idrati Mi^^ 
nori • Ciò poi tanto e vero , che nella formolfu^ 
della ptofciUone erprimooo di olliervare la detta re« 
gola lecondo i privilegi concefi loro dal Tridenti^ 
no , i quali cadono fopra i precetti più importanti^, 
fpecifìci « ed eilenziali , preibritti da S«FraQCCÌco, 
e li di(iruggono • Per eder certi di queAa verità 

• baila confiderar quefto folo, che , come ho detto 
altrove , é il più luminoio , ed il caratteri liico de' 

' Frati Minori , per cui fi difiinguono da tutti glial*" 
tri Regolari . Il S. I/litutore nel 6. capitolo della 
fua regola vuole , e comanda , ch^ i Suoi Frati 
nienti fi approprino , nè eafa • nè Incgo i nè nltra 
cpfa , ma che 'vadirio per la limofina; e il privilegio 
concede » che « abbandonata la queilua t abbiana 
del fuo cafe , vigne, oliveti , campi » e tuttociò 
che rielcc loro d'attrappare , e ne fieno effi mede- 
lìmi veri padroni , e propricurj in comune al par 
de^ profefiTori di quakjique nitro Jitituto* Chi BOir 
vede elTenzialmente mutata per quello privilegio, 
k regola di S.Fraaceico , e tolto via il carattere » 
che coliituìfce ;^ edifiingtie i I^an^eCcani? Qyal 
differenza paffà tra i Conventuali , e i Benedettini^ 
gli Agolliniani,^ ed altri Regolari pofTidenti^ £gm«%' 
fiderati ibtto quciia ragiódeie i «NeUunatfiaCfOif!? r>» 



uiyiiized by Google 



chè non hanno pià il carattere , che li diftingua • 
Per quello motivo hanno dovuto i Conven- 
tuali mutar la forma della profeifione, perchè co- 
nofcendodi non effere pii obbligati all'offervanza 
delle cole più iip portanti comandate da S. France- 
ico , e di aver^abbracciata una vita elTenzialmen* 
te diverfa dalla prefcritta da lui , hanno conofclu- 
co di dover mutare la profcffìone , perchè mutata 
«veano la Religione • £ che altro è dofiandare. ad 
un Regolare qual profeffionc fia la fna , le nori_> 
interrogarlo di (^uai Religione egli iia 9 e vicever- 

L' Imparziale , come abbiamo udito , con* " 
feda , e non è poco y che prima del Tridentino 
non ebbero i Conventuali alcuna proprietà , ma il 
lemplicc ufo delle poffeflìoni , e fc la prende col P. 
Flaminio, il quale per un tar ufo accordato loro da 
Martina V. h ha chiamati pofiidenti • Veramente 
Pabbaglio è madornale , ed il peccato grandidimo. 
Ma fe lo hanno commeffo prima di lui tutti i Con* 
Tentuaii r l'ilteflo Venerabile Lucci neiPopera fua 
Magifirale , non è poi gran cofa , che P abbia po« 
tuto commetter egli , che non è né Maeliro , nè 
Venerabile • 11 Flaminio ha parlato col linguag- 
gio degli llefli Antifrancefcani , ed ha fpiegatoab* 
baftanza il fuo fentimeoto alia pag*76* del Manua- 
le , dove dice , che Mattino V.accòjriò l^ufo dì pm^ 
Tò fatto eziandìo di berdfiabili ..Quando uno apre 
la iua mente una volta lenza equivoci , nel lenfo 
ficflo intender It deve dalla gente pnefia^ quanto 
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c^li dice altrove fui medefimo propofito • 

Ofelia equità ufar doveafi col P.FlaminicHpo* 
tendo egli efiggere quel tanto , che daU^Imparzia- 
Ic ù ulacon tutti i ruoi Convencuaii* Io per non 
dargli tnocivo di alrerarfi più » in qnefii efami ho 
fcanzato Tempre i termini di proprietà , e di pra^ 
prietarj , e fervilo mi fono di quelli di ufufruttOt 
e di.iifufruttuarj • eneifenfo, mi prateflo » dello 
fteffo imparziale ; onde ho voluto dire » che i Ffa- 
ti Minori prima di Martino V. e prima della Bolla^. 
^ Jlatum Otdinis , de' beni (labili , e delle poffer*. 
fioni non ebbero nò meno I* ufo femplicilfimo di 
puro fatto , perchè Clemente V* nella DecretalCf 
Exhi^ per e(& lo dichiara illecito , edefÌDÌ£cc^t 
che da neffun Pontefice fuo anteceflfore loro era..» 
iiato concedo • Dico di più » che i Minori fino dal 
principio dell'Ordine accettarono i legati, fatti a 
titolo di limofina tranfeiinte, e rigettarono fempre . 
quelli 9 che erano di cofc inabili , e permanenti » 
perchè toglier {K>tevatio la mendicità profclTata* 
I Papi chiamano i primi legati , fatti ^ favore de* 
Frati Minori , modo licito , ed i fecondi modo 
eitù. Quefti fecondi poi diventarono leciti perla 
citata Bolla di Martino V. , accettata da quei foli 
di loro , che furòndetti Conventuali , ereilaro&a 
illeciti come prima per quellt , che , nofì avendo 
accettata la Bolla , ebbero il nome di Offervanti , 
, perchè fegultarono nella profe(fione,ed odervanaia 
de' loro antichi , i quali eia S«Prancefco fino a que^ 
Jio tempo tali fi erano mantenuti. * 

' ' 1^ 3 
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Qyl non v* è da equivocare , effcndo cof/uj 
ehiarà , e dimollrata nell^efame precedente 9 e fe 
perlo fKUTato ti è fiata qualche equivocazione^ t 
caufa ne Ibno flati i Conventuali , che non hanno 
isputo n)ai dirci nè il principio , nè la (qùwzsì, del 
proprìo filletna. Molti di loro baiano fcritio 9 
ibfienuto , che appena oaorto S. Francefco, o fino" 
dai primi anni dcli^ Ordine ebbero i frati Minori 
privilegi di po({edere anche Provincie, e Regni, 
ed avrebbero aflferito , che fiiron padroni eziandio 
di moij^e Ifoie delPi^merica , f e, f oilero itate fco<> 
porte in quel tempo Dopo tante grandezze com-. 
provate con protocolli , e fafci d^ autorità , final- 
mente confeiTano , che delle po^eili.ooi, e rendite 
non ebbero, fe non il fempìiciflimo ufo» Tpoglia- 
to affatto d'ogni dominio , e pretens3ono ora , che 
un taPuIajcoininciarse colla Religione; ed ancora^ 
queft^ poetendoflo ingiiilhnicnte , per liOii edere | 
Modo licito più antico di Marcino V. , come fi è 
veduto nel proi&mo p;iisato eiame • Dice V Im* 
p2utzh\c 4 ' che quello Papa accordando un tal' uib ^ 
non diede nè difpenfa ^ nè privilegio , e dice uno 
fpnoppitto, e fuppone il falfo • Dice uno Ipropo* 
' Ìita,I perchè fe tiuefto per decifione di Cleni«V»'. 
* era Htócito ai Frati Minori , era necefsario il privi» 
^ legio), .che kcito loro.ip rendeiTe • Suppone poi it. 
faI^Q^l; i<) lo crede conc<^fsó ai PrancefcanI lui priii-^ 
cipio dell'Ordine , perchè Pillefso Clemente V.af» 
iecifce apertamente, che. non (I trovava coocefM 
loro da alcun Papa anteriof e a lui • 



Digitized by Googk 



119 

Seguita a far quindi un mondò di ciarle fopra i 

fuflkij de^ Frati Minori primay e dopo Marcino V.^ 
ma brevemente il riipondc , che priina di queiio 
Papa , (ino dalt'iftituzionedcir Ordine 9 come ho 
ridetto, i Franceicani ammifero V uCo d'acni le* 
gato , e fuflidio, fatto nel modo lecito , c riget- 
tarono P ufo di tutti quelli fatti nel modo illecita; 
quali modi già fi Tono Ipiegati Iccondo la Clemen- 
tina 4 E,\ì'vi . Martino V« relè leciti ai^cora queU 
li , che da Clemente V« erano Itati dicbrarati ilio* 
citi , e ciò fece , e pcrmile Jonec altud a Sede^ 
^Apoftolica effc't^ provijiwt ordinatum . Prima^ 
■di quefto priv^ilegió prov'ifioDafó (i di(liniero' i Mr*^ 
nori in Frati , che ricevevano quahmque legata 
inatto a loro aocbe modo illicito ; e queiti erana 
mfgrefràri dieìh propria rególa ; ed in Frati , elio 
ammcrtevano quei idi iuflidj , lafciati loro 
licito; ederanquefti i veri Minori^ Oisocvania 
delta propria pr(^e<fione f^fuali compoiievjEinoia 
Comunità delPOrdine di S.Francerco* Dopo Mar- 
tino V. li dilHniero i Minori in Fruiti , che accetrsf 
Silfio i legati ancora-di fcMidi , e poifeffioni i dive« 
nuti leciti per la-dilpenia di quelb Pontelìce, vi- 
vendo del trutt^to delle medéiisne ; ed in FrarCi ^ 
che , figettaCanna. tal óìfp^nfi , perreveraróno' 
nello Hato di prima , ammettendo , cioè, i luifi«^ 
dj t o legati'deiie foie coie m^biii v òche ^ quan-* 
tonque (labili 4 potesin rrdurfi alla raj^ion di mobr^ 
K-^ vendendole , come dicono Niccolò IIL'eClc-*^ 

mente Vr^t fióaforiiieÌH£egaano^Bonaventuraf- 
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ed altri Dottori dell'Ordine. Cd efttanei. Ai ori- 
mi tu dato il nome di Conventuali , ed ai fecondi 
qaello di Ofservanti , benché feguitafsero a vive- 
re infieme nella medcCtna Comuiittà, fotta ffl' 
. lUefli Minitiri , e Saperiori immediati , a riferva 
^eghOfservànti della Famiglia, ediaitri, come 
« e detto neirefamc antecedente é 

L'Impaniale divide, e fnddivide i fufndj de* 
Convenmali.come egli dice,al Coflciiio di Trento, 
pofteriori, e pretende, die o fofi»ro qoetti di beni 
flabUi, o di beni mobili, non avendone i Frati, die 
I ufo di puro fatto fenz' alcun jus , Xofscro pure li- 
moane tanto i primi , che i fecondi . Egregiamen- 
te. Ma ricevendo i ful&dj di beni /labili, e di pof- 
feflioni, percipendonc il frutto, facevano ciò, 
die dal principio d^'Ordine iino a Martino V.dai 
Fmi 'Minori era ilato riputato illecito , e proibito 
dalla regola fecondo le dichiarazioni ApottoUchc,' 
t tutti i Dottori dell'Ordine , perchè contrario al- 
la mendedt^i da S. Francefco importa » e dai Frati 
promefsa . Se la cofa non fu così , torneremo a», 
dire , che prima del ConcUio di Trento l*Ordint_» 
de* Minori fofle tutto Oflervante , ed II Conven- 
tualifmo un fogno , o pure , che la diiUnzione in_» 
Que» tempi in Bwi Oflfenranti , e C<viveotuaIi fofc. 
le jNiniiocnte ideale . 

' fi », P?' ^ » cJie gli Oflcrvanti dopo a 
5'fiutarono ammendMC qncifte fpczie di 
lulfidj^ cioè, tanto di beni ftabili , quanto di be- 



d^gUO^ervaitti. 
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conforme (i é notato altrove , non ^ cantare altra 
canzone, che quella del Trinci , e de^ Frati della 
Famiglia perchè con quella foia gli riefce im« 
pofturare , e di confonder chi legge . Si è veduto 
a lume di mezzo giorno, che oltre quelli OlTervan* 
ti , vi furono ancora quelli della Comitniti ; ciiO 
però , quando ancora vero folle , che i primi ri- 
fiucafsero, come egli vuole , anche ì legati de^e* 
. Mi mobili , ricevuti iempre dai Fnuicefcani, fegui* 
tarono ad ammetterli in ogni tempo i fecondi* Da 
ciò intenderà , fe gli pare , che gli odierni Ofser-^ 
vanti anche per quella ragione provar pofsonoU^j * 
loro difcendenza dalia Comunità antica de^inori, 
perchè di eila ritengono la prafli , e la difciplioa*^ ' 
fziandio in quefio punto , per i Franceicani mollo 
eflenziale* Ricevono efTì qualunque legato di coffP 
mobili f e rifiutano quelli di beni iiabili , qualora 
alla ragion di mobili ridurre non fi podano coiL^ 
venderli , come fecero Tempre fino dall' Ordine 
nafcente i Frati Minori • JLi chiami poi Impar.*^ 
iriale polpa cM' ojfo ^ o polpa ferma offo , quella è 
la pratcica degli Oflfervanti in ricevere i legati , ed 
è quella IlelTa , che fu , eJ è iiata iempre neli' 
Ord(i«e di & Francefco , di cui egli moAn di im, 
avere nè men Tidea . 

Da ciò conofcerà d' aver prefo un abbaglio , 
feri vendo , che i /uffidi , di cui invmp dopo il Tri« 
- dentino gli Offervanti , Jonoìili (ie/Ji ^ e della na* 
twra midefima con quei fu/j^i ^ di cui vivevano i 
CQnv€fitHdi aivami il triimìn^ V inganna il Sv« 
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gnor Painacca Imparrialc , perchè grafi è detto, 
che i Corwentuali ricevevano indifferentemente.^ 
i fuilfdi di beni ftabilf < . e di beni mobiili ^ e gli OH 
fervanti hanno ricevuto Tempre , e ricevono i fe* 
' condi • Sà tutto il mondo ch^ egli impodura-^ per- 
chè qUefta non ha mai faputo dove fia ^el^isHnpo^ 
o quella 'vigna che rendano il frutto agli Offervanr 
ti , i quali perciò non Tono Daci mai veduti nè per 
fe , né per mezzo de^ loro Sindaci mietere i cam«» 
pi , o vendemiar le vigne , come facevano i Con« 
vemuali antitridentini • So. loro è fatto un legato dt 
coie come fopra, MCòhi d'uno flabiie , avendo 
bifogno del prezzo , Faccettano per venderlo, ti^ 
convertire il ritracco dalla vendita nelle proprie^ 
neceffiià» 9 che non fonòr poche. Se uno sfflfeg^ncj 
loro- qtiatchc lulTidio o menfile , o anniiaJe, purché 
non (u^i poflefAoni 9 lo ricevono 9 con>c -iniegnà 
&Bona ventura; coihiprbt)eftflefpre(£idinoi>avep 
mai Ibpra di quel fufTutio alcun jus , ma di ricevei^ 
bàuchè piacerà a chi fpetta a titolo di pura limo* 
fhi ^ Non volendo più il benefattore , o gli ered$ 
contribuire un tai luflìdio , eglipo, ammàeftrati 
dal medefinrvo Serafico pottore « avviiano^ gli ere^ 
d$-4- o <ikrì disila voionii dei teltatorr f Io^cìm fi^ 
barta , feguitanò a pcrcipire la limofin;; , altrimen- 
ti ^ ne vanno hvpice ^ come non di rado iuccede* 

> Se qualche volta ù fanna féntire, altofa è 
lamente, quando il legato ha anncfli obblighi di 
aieOe ^ odi altro^o riguardi qualche teraaferfo- 
jQa^ In taleafo padano» acciò /cmie dicono i 



Pontefici, ìz pia volontà de' tcftatori non fia (le- 
fra^dau^jie reilino pregiudicate le anime de'morf 
ti , tic perfone terze « alle quali il legato hai^ 
lazione • Qiiclla è laprattica , c la teologia in quel- 
iti caH degli Oii'crvanci non introdotta dopo il 
Concilio di Xrento « ma tanto antica , quanto è 
antico l'Ordine. Fr.inceicano , come apparifce dal-» 
la Scoria » dagli Scriitorl , e dai Ponte&ci • da 
qucfia, prattica , e teologia difcordaoo punto giiau* 
tori Offervanti lui citati , fe li ha letti , e nc^ 
iucapito;! i^nio^ 1 legati poi fatti per le Chiefci 
cofloicHdi cera « vino , odie « c ùmili j cìnt fi rioe^ 

vono ancora dai PP. Cappuccini , dicono i Cano^ ' 
niUi , che iono Icciti^mi ai Frati Minori ^ parchi 
nùn toHunt mendicitatm • .V Imparziale doveva^ 
fcrivère fenza paivj'alirà, e per puro amore del ve- 
rO) e non appadionatamente per concitare invidia» 
e nafcoadere ta verità , conne va facendo • RecaV 
potrebbe forfc qualche Odcrvante , che abbio-j 
operato alcuna volta contro « o di vcriamente da^ 
queila prattica ^ mà faper dovrebbe , che cofU> 
quelli fatti particolari altro non il prova ^le non—* 
che nelle Comunità alcuni operano male 9 anche 
per ignoranza 9 e niente di più , e che Te valelTe* 
ro quedi argomenti y attaccar (ì potrebbe ancora 
la Chiefa per le azioni cattive di alcuni figlj t..e4 
ogni Ordine Regolare:. 

. • Egli fi fa largo co^ Frati del Trinci , e dique- 
ili , come quei medici inoranti v àe^ quali diccj» 
S. Girolamo « che per .tutti i dolori degli occhi IMW. 
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•^ttntur collyrio , li ferve per medicare tutte le^ 
piaghe de^ tuoi Antifrancelcani fratelli , i quali le 
confrontaflero fe Aedi ^ non dito colla regola di 
"S. francefco, ma colle loroCoftituzioni Urbane , 
non sò , quantunque mafcberati , avrebbero 
coraggio di cenfurare gli OiTer^antì • Q{ialunquO 
fbfTe la prattica de' Frati del Trinci , Religiofi ot- 
timi , e veri figli di S. Francerco, gliOflèrvanti 
ii gloriano , per l'accettazione de' legati , d'aver* 
ereditata , e di mantenere quella degli Offcrvanti 
delia Comunità ,dai quali difcendono ugualmente^ 
che dagli OQervanti della Famiglia • Non 4iaiino 
elfi variato di tempo in tempo le leggi folbnziali ^ 
come hanno fatto i fuoi Antifrancelcani , mari- 

^ tengono ancora quelle fiabilite nel principio dell' 
Ordfne • Per gli Ofservanti , in prova dì ciò , lo. 
AO in vigore tutte le antiche Bolle , e tutti i prò* 
vedimenti fatti dai Pontefici « dai Capitoli t 
Superiori Generali , e dai Dottori, e Canonici 
de^ primi due fecoli della Religione , delle quali 
cofe i Conventuali per avere un' idea attratta , 
confufa, bifogna che la prendano dai libri per la_j 
loro moderna prattica inutili ^ ed antiquati ♦ Q^ai 
legati gli OtEervanti ricevano 4 ed in qual modo, è 
flato egregiamente efpofto da un altro amico del P. 
Flaminio nella Lettera Seconda deUe quattro riC* 
ponfive a Painacca , e ad altri • tvi colla dottrina 
di S.Bonaventura nel Libello Apologetico queli*^* 
in cui il S. Dottore tratta da par fuoqueita materiàt 

^'amico Jha dimoftrato, ch^e la prattica degli Oiler- 
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vanti io quelb punto ò qiicl[a (Icfla , che era in^ 
«(b a tempo de^ primi Fmi Minori • Se P Impar« 

• ziale , € le altre mafqhere ieggelìero per intende- 
re , ed iliuminarii non tornerebbero Tempre a ri> 
dir lo fteffo * Leggano il Dottor Serafico nei citato 
luogo , e vedranno , fé hanno gli occhi , di quai 
legati i Minori fieno capeci , e quindi'conofcendo 

; e&r la prattiea degli OiTervtnti la medcfima di • 
quei primi tempi, confedaranno , fé vogliono, che 
Icrivono contro di quelli per impoflurare^ e per« 
ch'è quai difperati non fanno dove appigliarti • 

Ma per meglio comprendere quanto l'impar* . 
eiale impainaccato Ha ridicolo » gli ii conceda per 
vero quanto feri ve, cioè, che gì i^Oflfervanti della 
Famiglia rifiutalTero eziandio i legati de' beni mo- 
bili, e che gli Oiler vanti odierni dtfeendenti, fe^ 
condo il fuo falfo fuppoflo , folamente da quelli « 
abbiano dopo il Tridentino mutata una tal prattiea* 
Che vnol égli da ciò concbiudere?Dica (inceramene 
te parlando , quai prattiea degli antichi Minori , e 

. de'Conventualiancitridentini,iiapreientemente in 
iiro,ed abbia vigore tra'fuoi Conventuali moderni? 
Se nel Concilio di Trento abbracciarono la proprie- 
tà,e dominio in comune delle polTeiTioni, e de^fon^ 
di,che non ebbero né i prirìii,aè i lecondi^qual prat^ 
tica degli uni, o degli altri eflfi aver polfono ? Mu- 
tata foltanzialmente la regola , e la.profei&one , 
mutar bifogna tutta P economia dei vi vére , cioè 
tutto il (iftema , e tutte le antiche pratiche . In- 
flitti a che fervono per i fuoi Convcntuàii tantc^ 
Bolle emanate ne' primi anni dell'Ordine per l'ufo 
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de' Sindaci, per la ricczIoM deMegati ^ e delle: li»» 
moline? A cbe le dichiarazioni PoDtificie^deili^ 
regola di &Fraiicefco , e V efpoflzioni.della piede- 
flina, fatte dai primi Dottori dell'Ordine f A che 
le Codicuzioni «aciche de^ Capitoli» e Miniflri Gen 
nerali t' concernenti Poflfervanza clella regola ? A 
niente affatto., perchè avendo iwilo il giogo del-? 
b regola di $• Francefco., hanoo rifiutato per ne- 
ceiTita tutto ciò , che per Poffervanza di quc(lrL_3 
dai P^pi ) dai Dottori', e dai Capìtoli , e Superjo* 
ri Generali era* liatodecifo « dichiarato , e ttabi^ 
lito# 

Come gente d'iftituto • e profeflione nuova , 
dopo il Concilio di Trento hanno dovuto abolire.^ 
tutte le leggi de' Frati Minori , e formarfi un cor- 
po nuovo di Coftituzioni , come fecero nel Ponti- 
ficato di Urbano Vili* , iecondo lé quali ora fii re^ 
gelano^ lenz' obbligo di nè meno legger più 
Coilituzioni itaib autecedentemence al Concilio di 
Trento , prima » e dopodi Marcino V* per i Fran<> 
cefcani, eltcndo quelle per ì Conventuali cofe.^ 
morte , e di niun valore • Eglino in fonema aveu« 
do foftatfYziaknente mutata \i regola di & FranceCv 
co, hanno mutato e fiftema , e profeflione, e 
morale 9 edilciplinat ed ogni prattica de' Frati 
Minori • Ora non è egli ridicolo Painacca parziat 
liflimo , che nullar badando a tante mutazioni elTen- 
siali de' iuoì Antifrancelcani , va criticandola^ 
prattica degli Ofservanti , fpacdando elTer queffa 
divcrla da quella degli Qil»ervaatì della Famiglia ? 
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Egli è veramente quclPuomodel Vangelo,che vc-^ 
de la paglia negli occhi del Fratello^ e non vede U 
trave , che ha fitto ne* Tuoi • M-a così fanno tutti 
coloro ^ che Icrivono animati dalla palfione» e noa 
dalPamore della verità, e che vincer vogliono con 
raggiri, e con calunniare gli altri , non avendo ra-^ 
gioai per difender le Ihtti • Gli OiTervanti , in 
una parola , rifìiitano tutti i legati , che impedir 
podono la mendicità , ed ammettono tutti, quelli, 
che non tollunt mendicitatem , e quella è lhuu3 
fenipre la prattica de^ Frati N^inori « 

Dopo qiierto mifcuglio di falfiti fi protefta d* 
avere fqritto il fuo libro per amor delia pace, e per 
meglio (laÙlirl^ fegue a dire , da niuM de^ Ire Or» 
dini di S. Franccfco , che fono Cappuccini , Offerì, 
mnti , e Conventuali , profeffarfi qneUa atmnirabi* 
• leaujteriid^ che profefsò la J\éligi(Jne Francefcana 
'viventt il S. Fondatore , e jpecialmente nel primo 
(decennio • Iq prova di ciò fa un analifi , prefa da^ 
Monfignor Lucci , di tutte le afprezze , ed aiiAe^ 
rità , praticate da S. Francefco nel veltire , nelle 
abitazioni, ed in tutt' altro, da quindi ihferen* 
do , che queOe non pratticandofi più in alcuno dei 
tre Ordini accennati , ninno di quefii offtrvaora la 
regola , come praticava^ {n tempo di S. trwUo* 
fco. 

In quedo difcorfo, meglio che in tutti gli al- 
tri , fpicca la maliria , ed infieme i'ignoninza delL^ - 
Imparziale - Contrfcendo beniflimo , che tutto il 
ilio Antifrancefcano fiilcma lo accufa di non avere ' 
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di- Frate Minore nè meno Inombra , con una finruf 
malizia certa di fcreditare gli Otfervanti , e i Gap* 
puccim.t mettendoii a confronto Mcon S.Prancefco, 
t co* fuoi primi Compagni . Immita egli qui la_t 
fuUa madre , che litigava colla vera il figlio alla^ 
prefeoza di Salomone , e vedendo di non poterlo 
ottenere per giuftizia , li lafciò ulcir dalla hocg^ , 
quelle crudeli parole , "ìiec nubi , ne$ tiU , fed 
dividatur» (iccome quèlb parlare appunto mo- 
ilrò ad evidenza il fuo torto , e d'eiTcr ella una ma- ' 
dre falfa ; cosi la malizia dell' Imparziale fcopre a 
chi legge d^etfer egli un falfo Francefcano^ e di 

. pretender quello , che per neffuna ragione gli è do- 

' vuto • Di lui pertanto , e di tutti i ^or confratel- 
li dir poliamo: Hoc ccgitwerimt ^ etravermt^ 
excacavit enim illos rnalUia eorum • 

Ed invero, li; tanta fu , com* egli dice ^ la 
povertà di FrancelcoV che mn ehbe pià4* una 
tonaca miliffima , ed abbìettiffima ^ corta , ftretta , 
€ di/prezzabiU ^ alla quale foleva cucire alcune^ 
pezze ^ facco , nè fu migliore il mannello ; ed abi^ 
tòin caf uccie , e c^llete angufie , e mefchine ; chi 
non vede ^ che Tlmparziale impainaccato condan- 
na Biagntficamente fe iìcSo^ e tutti i Tuoi • Col ve** 
ftir molle , ed attillato , cogli appartamenti , colle 

. potTefltoni .» e cafini di campagna confeda , cl^t i 
Conventuali non ibno, fe non Frati Minori ideali, 
e veri Antifranccfcanij e che fe gli Oifervanti, e 
Cappuccini lontanribi)o da Brancefco un miglioi 

. quelli fono fuori affatto del Continente ? Cattiva 

^ • / - • 



Digitized by Google 



e la caufa di colui,' tlie ìton può difendérfi fcnza^ 

pregiudicare agli altri , e fenza moUrare nei tempo- 
iUSo il torto di chi la loliiené • 

Ma fe nei fno difcorfo, diceva, r()icca la mali** 
zia, più bella comparla vi fa T ignoranza . Egli, 
coofonde la «Vita prìracadi S^FrancefcQ colla iua^; 
regola . NéÒuno ha mai prctelb , ' ne fcritto , che 
i Frati Minori per etfer tali far: debbano k coic-f 
lielTe , che fece il Santo co^ iuoi pHmi feguaci, ani» 
iDatoda'UhÀrvore liraordinano; ma tutti hanno 
folknuto, e Ibflengono , c-bc i detti Frati debba- 
no fart quel tanto ^ che loro helb regola fi coman« 
da • Qui fi tratta di qucfta , ed egli fe n'efce fuori 
^oUa Vita del S.Ifiitutore • Akro è quel che Satu 
SrancefcoJcnpore nella regoda ai fuoi Frati da of- 
ferrare , altro è quello , . ch' egli fece di pura fu-^ 
pererogazjone coL luoipirita f et v orofo , e ilraor « 
dinario ^.àniihandp eziandio i; fuoi Compagni. adj 
hnmitarlo per quanto potevano . Che ogni Frate^ 
Minore ifacda bene prefiggendofi di fua voloqfà, 
creila immttazione, non v/ ha dubbio ; mar c(he^> 
Qbbligato fia ad ìm mitare le azioni tutte del S, 11]^-; 
tuiore. nega Ignora^ temente .perciò icrlvje l?i 
InparziaJe » che U I{cligione' Francefcana^ vhente;. 
Sv^Ttancefco ^ prof ef so un' armir abile auflerifà: j,^. 
Egli vende lucciole per lanterne, perchè ;irif^te: 
$.EranQc^CQ f Ordine fuo praCticò quelPaufterità, e 
povertà ecceffi valenza averla prqfeifata . La Re^ 
ligione J?rancefcana in quei .cempi:nón prQfefiià>nè. 
più, uè mcaQL4i qucUo.cIicoisi j^rofcir^ , cioèJ}^. 



regola dèi Scinto tmne sltM^ òbb%iMÌafi irq 

coscienza alla foJa oflervaiua eli querta^conie vi fi- 
obbliga a tenipi nodri « e quclio che i primi pn>«* 
Mimi fecero dÀ'ùapnvdemtc ad genere diaiprez« 
21 , non lo fecero , torno a dire » per obbligo di 
profefriaoe » ma ài pregna volontà , acceia , e 
ìBÈKìShké^nMfpiritx^iót^ì^ pitcew 
Di quelli fervol'oii Ordine di S, Franccrco, la 
Pio mercè t ne ha tempre avuti ^ ma niunaha^ 
mai fognato , ^he tatti idi Ini pmfiffim obbiìgatt 
lieno a tar l'illeflò. » , » 1 
L^obbUgp precUo» V cootrgtDei nella jaokttxo* 
Mit dal Frate Minore ^ altro non è , «ite idi o(Ierva<# 
re la regola.di Su Francerco nei mig'Uor modo» a^ 
lui pofiìl>ite, enòo d'im^arae la triia^egliefeiiN 
pj più acnmirabili \ che>ioimrtabiIt ék cer(c aziooi 
ilraordioarie ) e forpreiìdeqti • A^rGuàu)u^o, chq 
iSam himoopmto per £è di pnopriaicéeaieaie fot 
jH*!i gli obblighi della flato loro , altro è quello, ch^ 
eSì comandano , fe iili tutori diSocità^ ai loro fc^ 
guaci di taie • QpcUo è^im puroefimpio ^ e ^iie*^ 
Ilo è ttn precetto • Senza immitare tutte le gella_^ 
di & Fcanceico ,uaa cfler puote vero .Frate Mino- 
re 9 tate eflet non può £eiiza profe(£m ^ ed qC^ 
fervar la fua regola . Per quefta profeffione i Cap^ 
puodnt ^f e gli Odervanti looq -veri Frati Minori ^ 
perckè quantunque & PranoefiwOTèffeim iòU-» 
tonaca viliifìma , e rappezzata, eglino con aver- 
ne due ubt>iflìf<^ono al Santa,che tante nella regola 

iiefieriiictte4ditfp» ^li , dandq ioiak libertà di; 
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fippezMrk ♦ quando h ^ WfpgiiQ ♦ SonQ veri 

Eretti lyHnQri , perchè ve itono di veftimenti vai 
inquwjt» s^l prcziso p ìoqwmo^ìh materia , inn 
quanto al colore^ oome neiia itfsflfa regola ii ccvnan^ 
ckt e gli^rpodtpri della medefmia , ed i Pont^fi* 
ci Imd90 Aìi:ìiun%J^ 4 Q^t^inque poi ^.praiiQeie^^ 
aWtaCfe in pov«i?o cafucice^ c^d ay^(fe aocor» 
Chiele anguftc » gli Offcrvanti , e i Cappuccini 
aji>it»fl«te ili CQQVWAÌfpa4W6.f, riavendo le Chip-; 
fe bene pomate » non operane contro la volontà,' 
del Santo , il quale nella lua regola non comanda^* 
nMi ai fuoi 9rati 4' abitare-in c^^ <)i fraiche , e di 
loto compofte , e nel fiio tcftaménto parlando 
^divini mideri qijali fi celebrano, e cuftodifcqn^ 

nfUe Chitìfe.^ chiiicaiPcnK f pfRrime di volqfr^ 
che fieno OftQcay t c vcn?n#^ i e^oiftoditi |>i/flfift 
fl^tìofis. .. ( I 

V ìgsiQnm malizjoiji 4eii,'Ii»p^rzial€; .aiK;^r%v 
meglio fi rileva dajPefempio , fenza cercarne altrii, ' 
del ll^dentore . Qgni; fcid^le sa qijanto flr^i^iata >^ 
e ÓMfc^^c^^ kAiarit^^^^ « «onuoi:^mi5k 
una ftalla , e fipita fppra una croce .,Dunque)iCrh 

,^fecQr>da la d4>tsrinjL<i«l P^li(lMlirQ Matcàqtj 
pQr «tSfer i pratticar^ dpvnqw t««tfr:)f:^ 
<;ofc fatte da .OcsLi Crifto? Pazzo farebbe chi ciò; 
a(feri£a^& c. ^i nel fuo Yangela Mìiìì t . ^iCQ^nn 
déq^^ %mo4 . chejdeve cuidorfi 9. tà Qpcf(v(l^r. 

fiioi feguaci 4 ^d- obbligandoli a qnsftp t /BjW Jrfit^^ 
di cotìringerli ad una vita.pPY^riflijpa , 



ite o(S»vàre*lfee6ttàói pfoj^t^kfr^ft^ze 'qitàhtò'ner 
Vangelo fi prelcfìve • toiil nei vctflbrntìlir^ , iiu» 
cBhfcnAÌistìoii^ ée| 41 làlip pliò^^gii okrfi ^ e di « i 
rei Siéctìrfie uno |' 4 <Ju»fet) W<»<^^ o norL-^- 
fa una, o piùcole delle elpreitó^ ^èd^àrtìpolle con^ 
. f^rciéetto dai Rtid^AIdrld lad-Vat^to '^1 ^on è Càt^ 
«bRtè'f'-o è litv tttttìve Gritìianoc^-, soslf i Conven- * 
tiaK nè proteffandò j nè oCferva'ndo più i precetti 
jpiÙH^fdt 4 ed eiTettZi^ diici dà&.Pi4Ad«ifG^^^ 
i*e50là7 più non fofW^V^'^ié^ |poflfoii(> aiffi Frati Mi- 
nori ,o'Francefcatu..' •-•VI il e ( i-'i 
' ;^ ^è'yàlé k f^t'Mid^UàCShl^^^^ de^lUItrì; 
ói*dini Mendicanti , di cai fi'fers^HO a favor lo- 
^tf ^ anzi quella ^ ^ówft^ ve<irfemG> , /a-Una eran^ 

* tlfal^V^^^' f^^^Prftici^y fa povera , mendiche fu-' 
rono ne^ primi loro anni alcune Religioni. Dùnque^ \ 
^fòhélHùdòfiò'i^qiBiné quella oggi dòvittoiìlr ^ e que- 
fle poflidenti fi>ftb la Chiefa ftelTa, e gli Ordini me-» 
ddimi-de- pritìii'rifpettivi anni y co»l4-- Ordine.^' 
#iA}«Cfmvèiit&ale'4 ^ pMfidcfAce ^ -è^j^ròlprieVa^ 
rio in comune è quèirifteffo , che po^o c men* 
4ji^fflftuko 6i4a £;F4'ancércò^^ Non vale Ridico,' 
k paWrà, tòàpàeé'^ ftr^ le] u alche ntipltiffiotie.ntU^ 
^riimo delle fómminelfc foltanto , ede'^ fimplicf,^ 
p6rch\^<feiu>Crjfla4 soDforme^' avvertito^ 
a^énf-'^l^ ^oiìùìfK^imMéà^^Mi^^^ d^ ' 

fer mè*dicfls nè^akun Fondatore^ di gkvo Ordine^ ' 
i|l^)jBéf9 ai '^ù^ alunni là mendicità ih^tp-precetU)^ 

< i 

• I 
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«ricchi 9- noi| efikndofi aUontanattpunCo cUi propri ' 
doveri ,* ferro quei mcdefimi , che già furono ne* 

gli anni. primieri • il lolo S. jBrancelco , fra tutti i 
- fondatori « è itato quelb i che nella fua regola^ 
ha comandato ai luci Frati di vivere di limo(ine-j 
mendicate giornalmencc di porta in porta« vietane 
ido' loro perciò dì appropriarti mai colà alcuna , né 
cafa , né luogo , nè altro , formando di quelli due 
•precetti itrettiiliiiìi il carattere , e ia fodanzadell* 
Ordine fuo , c de" fuoi figli ; onde i Conventuali» 
che, abbandonata la mendicità , vivono di ren-» 
4Ìicc ikOic , delie quali fon padroni « e proprietari ia 
jfcomuhe-t non fono Frati Minori , lo che il con^ 
ferma colla flcira parità , la quale , come ho nota* 
to 5 . fa. forza contro di loro • Siccome^uno , il qua-* 
4e mutafife qualche cAfa ne' dogmi non farebbe piik' 
Cattolico; ed un'altro, che toglieffe via dalla^t 
regola di un fondatore qualcuna delle cofe daque« 
4io prefcritte con rigore , ed inculcate come cara^ 
tere , e diflintivo del fuo Iftiluto , non farebbc-> 
più figlio di lui ; cosi nel calo de^ PP«Conventua« 
li • %ltno grideranno , che le loro difpenfe fono 
pontificie , e che il Papa avendo P autorità didi- 
fpen£u'e la regola de' Minori , cui il medeiimo & 
Francefco pienamente la fottomife» ibno effi pev^ 
ciò gr iflefli Francefcani primitivi . Ma fi rifpon^ 
de , che i Pontefici poflono ancora diflru^gere ogni 
Ordine Regolare , avendo tutte le Religioni pi& 
da elU , che dai Fondatori , reifere » e la fuiUUea* 

* ' 'li 

» 
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Sa per Averli approvati ; ma far nOD poffono, che 
tra Iftimto mutando le fae tegole ne' punti fo(lan« 

feiali , (la quello fieOb che era prima • U ciTenze^ 
delle cole còlittuifcono le cofe medefime ^ ed nnà 
«ofa^iTernonpaòrìAet&i né meno per divins^ 
vìrcù, perdendo l'eiTenza , che tale lacoftituiva» 
• r L^Imparziale ^ che cerca Tempre di gittar la 
pAvtre fu gli occhi , aiigomentar noh potendo 
' pròde^fuoi Conventuali colla regola di S. France^ 
£n ^ perchè per edi è morta , n6 vi è pià , s'ap» 
piglia a certi argomenti , fpremuti dalla di fpcra- 
2Ìone « che ben ci fanno capire la miferia della::^ 
foacaiifa ^ c la tortura ^ ìQ cui fi trova. Uno di 
quefti è quello ora apportato , prefo dalle getta par* j 
ticqlari della Vita del Santo « e l'altro è quello» che 
óra qui fi foggìunge % Negariègli non po^ndo^ e£> 
fere r altiflima povertà ildiftintivo fpecifico dell* 
Ordine Francefcano » e nè meno confifier quefia 
wib fpropriamento d^ ogni còfa tanto inparticolaiii . 
re, che in comune per vivere di pura mendicità , 
concede tutto; e da Santo Padre ci avvìfa, chei/ 
htMo deU* akiffim poveriàfii principalménte nd 
frutto , chi nelVufo povero delle cofe . Qyindi ci 
averte in {>rova di ciò , che il non peffederc in co^ 
mmte i tome ma r^ce^ ebe ed tfmic0 ^ rmm^^ 
f rondi , e frutta , è molto buono , ma che di tffn^ 
fola^ efcuffa^ $mfa cAe/ar/ene «Con ferma que» 
fla fua gran ientenaa col pamgoné dHm^Oflfervante^ 
jche povero in comune viva lautamente in parti» 

polare fuori c doauro del Chioilro ; e d' ha Con* 
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Tentuale i «he poiledendo in comune abbia 1' ufa 
povero in particolare delie cole «teeHarie; e qnin« 
di conchiude , che di quefii due pià partecipa dell^ 
. altiffimo povertà il Jecoaiù* 

In quelio ieitcimentò pakmecale molte belio 
cofétte fi contenj^ono , dettate parte dalPignoran- 
) parte dal livore , e pàrc« ancora dall^invidia* 
Aqaeft'tiitima paiCamoci fopra , e lafciando chU 
fecondo hi fua natura faccia in lui da colpa infieme^ ' . 
€da pena ^ hleviaoìo la forza dell'argomento , e ^ . 
h eoflfeguefi2e ^ che fenai fttiga polTonodal 
defimo dedurfi . Vuol dirci primieramente T Im- • 
pansiale , che S Fraacefco d'Aflifi inibendo ai fuoi 
Pmti i) poffedere in comnne per obbligarli alt\Uti& 
(Ima povertà, non pensò bene , puotendounoef^»' 

ferfoveriffimo ti^uainience « t eolia medefima fa« 
cilità in mezzo ancora a tutte le riccheaw èellMti^ 
die, e col dominio eziandio di tutto il mondo* ^ Vuol . 
egli dirci, the il Santo fece^màie ad iftituireper iitt 
tal fine im* Ordine mendico , e a rigettare il con« 
figlio degh £liani , i quali , non piacendo loro la-ji 
nendicfità, io Portarono a metter da banda la fua 
nuova regola , « ad abbracciarne una degli Ordini ' 
poflidenti già approvata , perchè nella profeffione 
d'f^^na di qoelie potevano i Prati praticane l'aU 
tiflìma povertà , ed anche meglio , che nella prò- 
feflione della fua, come ora meglio d'un Oifervan^ 
^ te pratictr iar poote un Conventuale • Il Paptt (ie& 
fo , vuol egli dire , sbagliò in confermare la nuo- , - 
va regola di ^St Fiaxicelco per introdurre tìelliu» 
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Chiefi Paltiflima povertà , ed approvò yna cofa_jr 
fuperflua » mentre uqo può elIc:re..poveriifimo io 
tin' Ordine po(&dent<., ed anche. meglio , che in 
uno mendico , il quale non poffieda nè in particola- 
re , nè ih comime . Anzi fono fuperflui , vuol 
dirici di più l'Imparziale , tutti gli Ordini Regola^ 
ri , perchè nel fecolo fteffo , ancora in mezzo ai 
^egai) ogni Cri/liano può pratticare TaltiilimiUt 
povertà fenz'entrafe m alcuna Religione ; come 
infatti r hanno praticata molti Santi d' ogni felTo, 
condizione , e itato. », vivendo mprtificati , e po- 
veri fi di fpirito , che di cofe terrene , nonfacen^ 
. jdone ufo nelle proprie cafe , dove loro non manca- 
vanpt Tutto queiio vuòi' egli dirci coi fuo difcor- 
fa diametralmente oppofioalle maffime, ed al fine 
di S.Francefco , e poi vorrà negare d' effere uii«i 
:irero Antifrancefcapo ?. « ^ 
: ' Non è cofa pellegrina , o nuora , che la ra«- 
liice cpl tronco , rami, e fronde ( kiciar dovea i' 
Imparziale i frutti £fi voleva ufar bene » ed a pro^ 
politola fua metafora)a nulla giovano fenza il frut* 
tp; ma è cofa ancora fperimentata , e vecchia » 
<^he dov'è la radice con tutto il rollante ^ ivi Tono 
ancora piCi facilmente i frutti ; per non dire , che 
fenza cuctol' albero quelli aver non ù, poliono allo- 
kitamente 9 .lo che è falfo per Pefempio recato di 
tante perfone poverifllme nel fecolo tra le ricchez- 
ze • 11 fuo paragone dell' OlTervante , e dei Con- 
ventuale fi ammette , perchè far fi poteva « ed 
cdfcr vcji'o eziandio tra un'Oifervance « ed un feco« 

% 
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lare per la ragione ora accennata; tna dir gli dci> 
bo , che fe tra mille Conventuali ne troverà egli 
(ino paverìffimo in particolare^ tra mille Oftervan>- 
ti , e Cappuccini ne troverà almeno cento • La^ 
fj^ione è chiara» perchè predo quelli vi è tutta la 
pianta , e preffo i fuoi manca eziandio la radice^* 
Di queita verità è teilimonio Cucco n^ondo , ed 
egli Acio potrà perfuaderiene vedendo gli altari 
ornati di molti Ofservanti, e Cappuccini ^ e di due 
foli Conventuali • Anzi dicendo Gesù Criilo in S. 
Luca cap« i8« Siuam difficile ^mpecmias babeiu in 
regnum Dei intrabant^ egli llelTo il divino Maeftro^ 
cui pare qui che l'Imparziale ù, opponga , c^ inre« 
gna, che le ricchezze io qualunque modo poffe* 
dute Tempre render poflbno difficile Pingreffodel • 
Cielo » e che il perfetto ipropriamenco di quede 
per confeguenza Io rendono facile*NoQ dice il Re- 
dentore effer imponibile , che im ricco fi falvi, ma 
difficile , e quella difficoltà trovar la deve ancora 
chi poi&ede in comune , fi? n9n tanta % quanta le 
perfone del fecolo , maggiore però di quella , che ( 
incontra , chi non po0ìede nulla « perchè , come 
dice S. Tommafo %• a. quelL i85* art* Divitìs 
habitué , per fe quidem nata funt perfc£iionìs cba^ 
ritatem impedire , e producono queft'e&tto, con- 
forme fcrive nello AelTo luogo qua^lh penult*art.7« ' 
Jive ftnt magnai , fwe parva . Che ciò abbia luogo 
anche in quelli, che polTicdono in comune celoin- 
fegna S.Bona ventura neir Efpofizione della regola 
de^ f ratiMinori c«p« i • ^ ^re dice ; In bmi 



munibus éfl perìculum ^ ficm in propriis ^ ìa patU 

iptenter annexis , tafH ì{eligioforHm , qtuem Sctca* 
[ariém Cltrkorum ^ Qjjiindi conchiu^ il S*Doc(o^ - 
fe^ che qotlloftacoè più fioeefo^ e pii!i iontono 
dui pericoli delle ricchezze , qui non habet afpéen* 
tUm propri Am , 'vel cmm$mm ^ mULem « vel ìm- 
moMem^ Q^tfiz dottnnà pir che non ttìiA n«ka« 
po del!* Imparziale y col fuo paragone delP Of^er- 
vant€) edel Conventuale fi oppone alla medesima, 
e viene a dirci , cbc fidcome stìtfeoftì un fecolar^ 

crter può in particolare poveriflimo nell* ufo delle 
cofe , Io Ikto di qiielb iia più perfetto dello ftaco ^ 
di quàlnnqtie Ecciefiafttco % 

S. Francefco illituendola fua Religione fenza 
proprietÀ in particolare « ed in cannine 9 ebbe 1^ 
mira di propoSre iiueUo ftato piii {incerò , più «He* 

no cioè dai pericoli delle ricchezze , nei quale^ fc-> 
qualcuno manca , at^gomentare dulia mancanaa di 
quello è da Painacca , e non da Paure • Camino 
può effer povero in particolare , mi pcreffere^ 
Francefcano^ necelbrio iia tale ancora m comune» 
ptxchk \\ primo i ftato itnpoAo da tuttt i Fondato^ 
ri , ed il fecondo dal folo S. Francefco per diftin- 
guerfi àA tutti gii altri • Dire , che tmConvenciide 
può «(Ter poverMimo nell^ufo fìro privato , quello 
è un^ afferire , che i Conventuali fono Francefca- 
fii , come lo fono i Benedettini , gli Agoftiniant , 
c tutti gii altri Regolari , per non dire ancora moU 
le perfone leooiari» che tra le ricchezae t conc^ 
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a è ridetto , fanno per amor di Dio «n ufo pove- 
lilEmo delle terrene fotlaaa: . I Conventuali pof- 
fcdendo In eoiiione hana» àmtneiÉi la radice dell 
avarizia , che S.Francefco, al dire di S. Bonavea- 
tara, pMtei« di tener lontano dall'Ordine iuo collo 
fpropriamento.fi in particolare, «t»)" ^omune, 
importo fotto grave precetto a tutti i fiioi Frati, t 
berciò eflì non fono quelli dal Santo ilhtuiti , con 
tutto l'ufo povetft privatogli alcum di loro, perchè 
non quetto , ma il non aver niente in comune* il 
catWteK , ed il co.ftitutivo de' Fraù Minori . dai 
quali per confeguena difcordano,conv€iiendo eoa 
tutti gli altri, fuorché con^^quefti. 

' Siccome poi fra tanti Ofservanti , povenin- 
mi in comune , ed in particolare , 4Ìaficnc qu^ 
no , che fi gode eziandio le villeggiature de l«c^ 
lari^ così la m^ior parte de* Conrentuali va a_* 
divertirfi nelle proprie grangle , e tenute , ne n* 
fiuta i cafioi de' fecolari , fe qualcuno di quetti v« 
te inviti, ©conduca. 1/Offervante in talioccaQo. 
ni mangia delle foftanae de'fooi amici , « beoefat- 
tori , che lo favoriliono , e mentre fa loro acqut* 
flar merito, per la cariti, che a Uii fanno , egli 
ringrazia Dio , prega P«r . « P««» • 
vendo Tempre di UmoOna fecondo la fua profcffio- 
ne Francefcana . I CooTontuali poi , che fcialano 
nelle proprie poffeflìoni » e fpeffo mtttooo m^jo 
alla borfa per maggiormente faziarll, non diro co» 
pecchino, ma dico bensà che fanno quel che noiw 
fece mai S. Franccfco , Sappiamo ck* «jlt vtagS»* 



una Volta , e conversò altre molte colGardinalo 
Ugolino, pei Papa Gregorio IX. : che in.Ronuui 
alloggiò in caia del CootcìOriini , delia^Signora 
Giacoma Settelbli , e di altri Signori : clic dimo- 
rò qualche cedipo m cala.del Veicovo d'AflUu che 
alcune volte AbracrennepretroilGonteOrlandoCa- 
tanj ed altre prelTo Alberto Conte di Moatagu- 
to , godetido Tempre delia loro carità^ cbe^è quel 
che fa POffervante ; tna^non fi legge mai , che-> 
andaffe a villeggiare nelle ine polleflioni , e cafini, 
come vi vanno i Conventuali , perchè 900 1' ebbe 
iicuraiTiente • 

Qyefti fono i forti argomenti , e le ragioni 
invitte 9 ' che Imparziale paciere ha iaputo prò» 
durre per convincere il mondo , che i Conventuali v 
fono i primogeniti di Francelco • Bifognerebbe 
eller ciechi per non vedere in quello Pafliccio i 
Painacchi , i Margheritoni , ed aftri fimili Anti- 
francefcani mafcherati , i quali parlando Tempre^ 
tla par lorp , vergognati nàti ,ù fono di attribuire 
al chiariffimo Paure un libello pieno di aiTurdi , 
di argomenti inetti ^ e ridicoli , indegni eziandio 
di chi appena fa i primi rùdimenti della Lo^ìcm^ • 
Kon era uomo il Signor Paure da dare in quede^f 
bafTczze ^ di argomentare.* cioè , come argomen* 
ta ^Imparziale * fenza vedìere le fphipofitate-con* 
/l'eguenze , che difcendono naturalmente da' fuoi 
principi « Gran talento per verità» gran bel capo è 
flato lo fporcatore del manofcritto , fe non ha fa? 
puto uè meno fuiiener la p<;:ribna allunta fui fron; 
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*,ip...,vr. Va egli ififilZciTxlo frottole una dopo P aU' 
tiracton' aUar franchez^U àtti^mirabile^^e Y^iidhè ciar*^ 
lì , è VAtitar ix>(ra ^ Wf èònftitafé I^HiglGlnf degli^ 
Oflcrvanti ^ non bada nè meno le offènde i Papi 9 
i'Santi i la verità, e Ipeifà àncora femedefimo,' 
«dH'finf^ade'fuoi. BclP^perìi invito da- fregiar^ 
fi col nome del dottilTimo Faure ?* ' • 
' . Per coBcitare invidi* c<)irttrtydfe]^li Ofservan- 
ti-, édinhakare i ' ConVfctkuali , ^'èKèlieal Fàiire* 
importar non doveva un fico , tocca ma^ilfralmen*^ 
te le iinliéfine pecQniarie:delle Mefre iHre'li ficevcH 
éo ózVptìtttì ; e <\ fortébbe ^ar i;i«%i^è'V'clie1e 
poCfeflioni de' fecondi fervano»' alla <;*^Wta . • Delle^ 
iccennacé limofine iuilU dftò ^ gfa(^^èlÙii^r£ai«: 

fìo vefpajo fi ritira , e ci dice , che o,^gi accordate 
ibno dalla òonfuetiidrhé \ e dalla Chicl'à % Che poi 
te poffeflìotìt de' CoriveMftUàli fcrvaHÓ^ ««i cariti 
inquanto che rinunziando -alla meintlieitk ^ haunty 
« fgTMoia U Chiefd di m terzo popolo dè^qiteli4Ìamiii 
qmVì ftatìtircbbero eflTi con gli Orservint^ìèCapi» ' 
puccini , ie vero fia non tocca a lyi'il decfderlo 
£gli mùéft m talloHcoUa fiiamali^ii ^-'ah«l««»ppcK 
odiofa; éiunga^àfébbe la tuonata < e«hé'ttil*fte^ 
pebbe inril'polfa. Dirò folamente , cb<^' dalla mo# 
léiHii d^""* queftùanf iCtij^lp^ 0(femilt;i 0^» 
lecelarè pitò libéi^afft «q^ùndb vuole co^t* iltì vatte^ 
ne ih pa<3è ma nòn può far cosi con i Ggnventuali 
pémdemS i^Ej^lktodo^ 'eiferfi iinpihguari delk^ 
leiìdìté V bèni labili , <:h<^\una volra erano de^ie^ 
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cplarì» G ridoao qoeftì t ^ fpefTo li oppHiaaono,- 

màAtp (Q-jnc$i 91 poveri Ì9v^m i^ìièm^a^d^ì: 

(^onv^nitualM" inà,debbpi|o. ve4/erli mar^Uw p^r 1c• 
cJt^à^l?^ld;in^o4^ efuperbi, ben ve/iUuieji 
lati a b«ri)9 4i. * d^'lqwli gojfcaw i^WMSMici » 
fenza fperanza dr più roveri?» Bell^ caritàt , Tpo^^ 
gii^V€i i i,ecolafL4i vign^ , di oli veti , ^ 4i (ampi 

carità non Pcil^l^e , pprc^è, è di rapderna Qpnven^ 
tualcAc» inyj8pajH)ft«.:VQllfi, il Sdento, cl^ .i jTuqì 

alciinpi mentre ^hi dfm^d^ P^f carità t^qn^^ifìnn 
g« $ <^^i fa lÌ4Pofin^ , fa di i\ia Qkpi^m 

<loloJn pace. • • - ,1 

, Troppo dir fi ppU'^i^^e.fft qu«ftgipMn^o gelo*. 

a^m /p^fi^mwtq in qH94lmnpi ; dm b^fti qu^ | 

fio ^ e fiìi d^tto p^r i foli^Conv^nluali» poiché egli- 

CQt ìedpripret^ndono4V?ri<>f^«top*r:^^^ e 

d^cCfcreidi lui primogeniti, mentre ognmiopuòdo- 

roandar te»)fCbe matin«p.i!^jr«ii.ti del Padre.Qye^i 

ila è k fivwKli?ità,c nOfn ifMf>k pqapiftopbp? r J'ac;*. 

quifto delle quali hanno impqvcrite tant^ famiglie, 
epregiudicatoinfi^|i)i?:ai,.(^ppM^cini^ 

dalle famiglie <le(fe, una volca ricche, riceveva^ 
80 « Kon farei per ^uft? ppndcrar 



* 
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cdri fcotuneiKi fcitip» pìf^ic fcapre ppp m veeau 

Painacca Antifranceicano. Un'altra iola n'efamn. 
Aerò, t priiaa di &txìto » che iva, le bei<b ò beUiiE-*> 

Que(la è quella del Capparone , di cui parla 
&Franc6Ìco nella lua re^a c^p*a* dove afTegnaon 
do gli abiti de^ Movisi , ùùmHUktnqùe&iCappo:^ 
rontm ufque ad cingulum , il quale era un cappuc- 
cio atctccato a due pezze 9 cadenti una davanti al 
petto , e l^khra dietro alte fpalie ad uia di fcapufai^ 
re lino alia cintura ^ conforme ancora V iiiano ne* 
loro Noviziati i Cappuccini • A vcado icritta il Pt; 
Slaminio ^lla pag. 40^ dol Manuale'^ ^heg// Ojjet^ 
njaìiti profetano le antiche leggi dell' Ordine fenZ(L» 
dcMa innovazione , e ^befenski declinai^ uè aJ€.n 
firs^nè a fini/ira fi fé^no^^cmetiMi iifi^é-mwmàu^ 
te alla eredità dei Vadte loro , cioè alla pura reg(H 
la di Sfgmsfco , fi^nzé le difpenfe de'Comentu»^ 
* /i 9 « /mm U C0fiitmih$a' delle ì\ìfome ^ io éhé & 
veriflimo, ciò gli nega V Imparziale; perchè gli 
Oflervanti, dice egli 9 invece dt^ portare la Capt 
pa , o Mantelb , ufque éii cinj^dm , lo portann 
lungo quali lino alle calcagna • Che ne dite , non 
è beliidima ? Non v' ha chi ignori che alla^for-» 
aia delKabito Mioòrima non appartiene il Maistclì». 
lo ; perchè il S. lUitutore non ne fa parola nella^ . 
iha fiegolà ) che fe lo portano è (late permetfoa^ 
^petksione delia neceffità ; e che ^ qual co(k appun«» 
tp ioprag)];iunta , nelle pubbliche funzioni lode<f% 
pongono* .O^parr*4 voi^ chefiada-l^rapoen^ 

• . !^ ■ 

• I 
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dere^ ilrC^qqwQQpie • óra deficrjtto % per là Cipm , . ' 

a Mantello, degli Olfcmnti ? Qitib fpitopofitìx, 
dirà qualcuQ<>.^ jeffejpdo. troppo groflfo^ feptjr;^^ 
iTTìpoffibile , che fia potuto cafcar dalla penna di 
un Conventuale^ e parche provi j non e^Tere un 
di quelli l'iiuto/e dql Giudizio ImpamaU . A tale 
ferupòio ifi rifpQndi^ che maichere per e0er mo^ 
no conofciuté li . appongono ulle volte certi iegni 
nMdiziaia,cnjpi\W ricercati, G9$i.ha fa«Q.qui llAn- 
ttfì^pcdTcaoii jtQaTchei'ato ìm coluto, prendere il 
Capparónc perda Capp^ , ed involgerfi artùraraenr 
te in effa a fina,d'AflCQiX jnaggioc difficolti rico- , 
nofciuto • Ma prmai ^ di^Mda. iungq it Cafoctmfà 
da effi incomin'dfttO'Je/lom maichere , perquan? 
to fi ri:as6Bir4atina.f ii^ubito colla.voce fi fcoprono^. 
e dannò atomóiciemif (QoUa^Qappa degli OderVeU**. 
tr^ che c tanto lunga^, quanto prefcrivono le aiv\ 
ticheleggi » CJoftitn^iiiiù Minoritiche. » . l'impar*. | 
zìale ha>trqlufi^4^fji^r$.y^HnelfiiBdgiia in tt^iSxo^ ^ co • 
ine da un^ahp0jamipo vi' fy poflo il Tabarro da Prcn 
curatore , concUjLm^Lr^iafnQ j P^djl di.Cafa ♦ ed i 
Macftri de1(;;(HÌ^enc(i^lU Egli p^rò-lafci iil ÌH^xkr 
teilo jdegli Oilcrvanti ^ il quale ^ comeiho detto , 
è fctandoie.ant iche leggi d<^ ' ^ Inori , .che può v:e- 
Ìm:ìi fe! vuole , fpol ver*^<ipi* p.rjtna hetì ^ bene u 
mentre ip lafcip a lui , <à a tutti ;iJ.uoi la toga ma- 
giUi^le>i-o>f ^a.. portano. a^X alla cinjtiira., ed: 
ora trafcinapo per terra agitajulQ Ja polìr^^ V che 
li circonda. Se egli poi ridefi della Cappa degli Ofr 
farvapti t. .ed-i» i»i imacello del.T^barrp d(2^'.C<»- 
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tentuali,mal&aie quando li veggo marciar qua! to- 
gati gloriofi, e'tripnfanti , e fumar per le contrade 
quei pò di tabacco » rimailo loro ultimamente ad*, 
la pippa.- 

Dopo tutte quefle core , fcritte per amor, 
della pa<e « prende il finto Paure Taria « ed il tono 
di zelante Predicatore Qparedmale , e nella lua^ 
prima Predica 9 diretta ai foli OiTcrvanti , eforta 
quefti colle parole della regolaci S^Francefco cap. 
3 • Fratres n^H IMgent , neque contendant verbis^ 
Con ciò egli vuol dir loro ^ che non debbono con- 
tendere il primato ai Conventuali 9 nè feri ver pià 
di quefto>argoniento • Se i Conventuali Tono i pri« 
miad ufcir incampo, dando fuori libelli, e fcar- 
(afogli'è ,ciD9ie hanno fatto fempre, eifi qo^.ì^ op^^ 
póngano , fed mites , pacifici , modefii , manfue^ 
ti ^ humiles fecondo la regola , da loro , e noa 
da i Conventuali , profedau , li lafcino fcrivere , 
e ftamptrt ciò che vogliono • Se vendono impoftu- 
re, e menzogne, sfigurano *k llofia , alterano 1 
fatti , ^ i tetti degli autori ^ e fanno torto anco-^ 
•ni ai Santi , non importa , gli Orservanti manjuc^^ 
ti & Jjumiles debbono lanciar fare , e dire ai Coa- 
venoiadi ciò che lor piace • Se fpacciano Conaino-.^ 
die 9 ed altri libelli infamatori , loro Ili bene, ma 
disdice agli Oifervanti il rintuzzarli , perchè mìtes^ 
pAcifici:'j^ ,& mvdeff debbono lafciarfi calpefiare^ 
od opprimere colla propria Madre , é tacere • la 
fom ma,, facciano i Conventuali quel che mai;Pam- 
bizionefuggerifcejoroi gli Oiservanti de^bono^ 



laiciar correre ogni cofa , e non parlare , e coA 
facendo allora vi farà larpace • Anzi per amor di 
^netta debbono faf trionfai ^iv ógni ciroo<fa^ il 
j^rimaco de' Conventuali , e per non urtarlo iii_3 
conto alcuno debbono trala^iarie FeAe « e le prò- 
^eidòni de^ Santi , abbandòMiie il canto ecchHfiafli- 
co 5 e le niuficlie ^ romper le campane , e fpez- 
zare gli organi , ricirandofi ne^ deferti , nelle^ 
forefle a fomiglianza Rifiliti , e coal Vi farà k 
pace ) tanto dal P. Predicatore defiderata . 

Nella feconda predica con altro teiio delia^ 
Aiedeiima regole aihfiidnifcè 9 ed eforta fempno 
g!i Orservanti , ne dcfpìciànt- ^ neque jfédicent ho* 
mnes , quos viderini mdlihus veftimtntis , co^ 
loratfrIndtiM r e tònquèAi par(^ >rào(>dir'*(oro , 
che non d ifprezziix) il veflir molle , e delicato dc^ 
Conventuali , perchè cosi appnoto eglmòcomp»* 
rifcóno taticht , è provato innégabUmenctt Jalorof 
primogenitura . Ghe i Conventuali poi deridano 
dnbhe fra le fcene U'corda , il nudo piò f la velis 
tiTiìta ; }ft tafta , d la 'mendicità degli Oflférvanti ^ 
dirp rncglio , di S.Francefco, che tali cofe coman» 
da^ poco importa, perchè ai Conventuali , che 
^rofcffàiio nn^altrà r^gòbv^ letico queftofdierno^ 
c non agliOlTcrvanti , i quali protelfano quella del 
S. Patriarca «. Ogni Offervante , dice 1^ ioiparzial 
Ptiedicatore, deve fpregki^ fe medesimo'., ed anirii 
ancora colle mafchere de* Conventuali in difprez* 
zarfi , ammettendo per vere tutte le infoIenz<L^ , 
die qudfte vibrfma eoaco) b fua -^Madcf ^ xA i iodi 
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fratelli • Ecco tutta la foftanza della fccandaprcdi- 
ca 9 da lui confermata con un teilo di S. Paolo 
Stm imnuBÈàmaJL t mmiumm n^fp^rna^i pa- 
role ancora quelle dirette agli Offervanti 9 perchè 
i Conventuali » lecondo il loro galateo painaccale, 
rinfacciar pofiGÓno un pranzo, dafo al Flaminio^ e 
cenfurarlo eziandio , fe qualcHe voltai! gode iiw 
villa per fuo follie vo la compagnia 9 è carità de 
fuoi amici» Gran frutto puòfpcrar di ritrarre, da 
quefte fue prediche , effendo egli uno di (Jìici Pre- 
dicatori , che accompagnando le parole coirefem*- 
pio 9 è giunco colla vìrtii della fua vóce « e colla^ 
forza delle lue opere dove il fanto defidcrio lo poi^ 
cava» 

Doveva però badare ^ che S^Fianccico efor« 

ta , e vero , a non difprcmre i fecolari fMllibui 
Vifiimentis , & colora is indutùs ; ma non ha mai 
permeifo ai fnot. Frati di veftire così ; avendo asw. 
zi comandato loro nella regola di veftirfi di vefti- 
fldcnti vili , Fratres cmms ^eflimentis ^ilibus in* 
inavm. Se a ciò lodato aveffe L^Implarziale, com» 
prefo avrebbe , che i fuoi Conventuali portando 
veUimenti delicati ^ e molli « non ve^lono iì^condo 
ia regola dei Santo , e fi rendono ridiedi , in pre» 
tendere cosi velliti d^cflcre i di lui primogeiiiti.Nè 
può e&r peccato il deriderli y.mentre fappiamo « 
come ho detto nel fecondo^eiame ^ dbe il & P^p 
triarca medefimo in veder Frat'EIìa veftito d'iina 
tonaca aflai meno delicata^» ^ nioUe di quella de'^ 
Conventuali , lo derife > c diiprcsz^fioUaiVPWa 
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eco' fatti. Bartas comunque fia , gli OlTervanti 
da farctò debbono guardarii per amore della pace, 
per ubbidire al P. Predicatore , il quale nell^aitre 
*fue prediche feguita a dar loro ottimi avvertimen- 
ti , tutti diretti a queilo fine , fommamente da lui 
^ ideliderato , ^acchè in altra maniera ottener non fi 
' ^può , fe non colla pazienza ^ e filenzio de' Padri 
Oflervanti, a cui li eforta efficacemente. Quando 
4e fue fante premure abbiano Peffetto , fuccederìi 
infallibilaientc quella pace , che tutti i Conven- 
tuali «e i di loro amorevoli ibrpirano, egli partico* 
larmente , che da paciere ha compbfto il fuo libel- 
lo, in cui ha fatta la gran fatiga di accozzare infle- 
me tanti fprojpofiti , trafcrivendoli dalla painacca» 
^9 9 dalle Commedtè , e da altri libri afcetici , c_f 
divoti . Tanto egli fi ripromette dall'efficacia delle 
iue parole , e dalla bontà dei Padri O&rvanti } 
onde conchiilde ti fuo Qtiarefimale colia prediciL^ 
della pace , e quefta colle parole di S. Paolo : Et 
pax Dei ^ qua: exfuperat mnem fenfunt,^ tujiodiat 
corda vejira , & intelligentìas veftras in Cbriflo ^e* 
fu Domino nojiro . Che ci volete di piii ? Ci lafcia 
alla terza feAa di Pafqua 9 la pace già è ilabilita-^e 
iblo ci manca la fua Vanta benedizione • Per* par* 
te deTP.Conventuali , contenti delPepoca Eliana^ 
A0egnata loro dall' Imparziale ; è. finita ogni lite , 
te fiamo ficurì , che non fi faranno più fentir^ ^ 
jperchè , oltre ciò , il P. Vipera , loro Maeftro Ge* 
ioerale , ha mandato fuoriiin' Enciclica ^ .diretta^ 

^ tttti i fuoi Frati t ia cui proibifce a chiunque di 

) . ' 



-effi {otto gravi penedi fcrivfercf e di far imprinijBH 
re nuQvi UMU feoai^ordine fuo , e permiflione . E' 
ycró t cbenQO ofta»ce l'Enciclica « tuuogiorno Ì/l 
portano in giro i libeili vecchi , ed ora d^ nn«^ 
parte « ora dair altra fe ne veggono uicir de' nuo? 
vi I ma dobbiamo credere , che dò li faccia con 
fuo difpiacimento , eche però per parte dc^Con* 
ventuali non vi fia più da temere 9 

Qualche difficoltà relia foltaoto per parte de« 
gli Offervanti , perchè non contenti dell* epoca.^ 
del Trinci 9 e vedendo 9 che alla paternale del ?• 
Vipera dai fuoi Fr^ti nOo fiiub^idifce, temo che , 
fieno per fare qualche altro rifentimento. Eglino 
non fono (iati mai i primi a citare in quella lite^ « 
Tempre moda , e rifvegliata dai PP. Conventualif 
cui hanno dovuto rifpondere per diritto di natura, 
come apparìfce dai loro libri ; ma non sò se rinun- 
ciar vorrànho queflo diritto a vifla di tanti fogli « 
per la predica dell'Imparziale • Io ne temo forte» 
tanto più , che tra loro v^ha chi fofpecta edere il 
Paciere un Procuratore ad lites , deputato dagli 
ftefli Conventuali per feguitare . Nè ingannano 
certamente, poiché il linguaggio da lui ul^to nel 
fuò Gii$iizÌ0 9 e néX^tApp endice , fotto la mafche* 
ra di Paciere Imparziale , di fegni troppo chiari d* 
elTer egli uno-di quei falli Profeti , dai quali ,dÌQ$ 
^ Geremia , che fi gridava Vax , Tax ; non tra» 
Tax • Starò in attenzione delPcfito ed intanto an'^ " 
deròdifponendo una Aoria quanto nuova, altrett- 
tanto cttrìofa^.9 e rera per darla fuori ti ogni occoo 
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renza • Con quefla fi confermerà maggionnentc 
quanto ho detto negli efami prefenti , cioè, ch^ 
«ella Controverfia del Primato Francefcano / foli 
Cmventudi hanno torto é 
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